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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIX (Nuova Sarie) N. 24 


DOMENICA 27 GENNAIO 19S2 



Oggi alle ore ID 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

parlerà al Teatro Adriano agli 
statali. 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


La pietà è per i famti 

sniiipiill Cairo insorge contro gli inglesi 

dante partigiano *G. L.^ “‘Sii. c con gli «utili idioti > che 

Massimo Mila. con nella stessa |H| Pi ^g OH ^g gg ^^^g g| 

E così rassassino di Duccio AH AH HAA AH HflH AH H AH HHA AlHH^h^kAH Hv AHhSiAìAH 

leggo marziale in tutto I Egitto 

so la solita magnanima trafila della scarcera- 

di commutazioni, coniioni ed am- *Anzi*^prt^io* \n ^il^ti ‘ ———— —— 

Jh dalla &?te dASedi*”cnneò Alher&hì, cìtcoIì, ciTif^iììa p ìicsozì inglesi incendiati a furor dì popolo - L'ambasciata britannica assediata 

fl 15 ottobre 1945. neofascismo, che co.sti- c? C? / r r 

«h^era*SSrfo“iler^rc?re'S'san della sia Ki^a voiMtà. dalla popolozionc - Vìi centììiaio tto morti c feriti - Rottufo diplomatica ? - Nuovo bestiale attacco inglese a Suez 

?ìtto\? i” paJtiglanTSK^^^^ Perchè il governo, sai™ forse - 

dicci mesi in Atteso, dì firiudizio eccezioni, non ^ noie espres^* 

oer uno di onci fantomatici ri- saniente la rinascita del fascismo. IL CAIRO, 2tì — Ui a formida* dimo.'itranti. «tudenti e lavoratori. il de.^dcrio di intervenir.' termine A Cipro 7000 soldati m- Le autopompe, immobilizzate (blandendo torcic infiammate, il 

ti^viinipnti Hi armi nollo tflhVn-;” Glielo po.ssiamo benissimo rico- bile esplo<;ione di collera popolare II grido di -Viva l’URSS amica onde evitare una rottura.' Nahas glesi sono stali po.sti m <tato d’al- dalla folla, non lianno potutoj«Bar Cecil * è rimasto avvolto 
irovamcnii ai armi neiie laoDri- vuole qualche cosa ha scosso oggi la capitale egiziana. deU’Egitto! > «i levava più x'oUe Pascià <i recav.i intanto a collo- lamie aprirsi un varco sino agli incendi, dalle fiamme, e coeì pure THotel 


DOPO L’ATROCE MASSACRO IMPERIALISTA A ISMAILIA 


IL CAIRO, 2tì — Ui a formida* idimostranti, studenti e lavoratori.lesiirciiso il desiderio di intervenirci termine A Cipro 7000 soldati m-, 


autopompe, immobilizzate i brandendo torcic infiammate. 


che, che insieme agli strabuzza 
menti d’occhi delle madonne co 


«o-li «^LiVr^ noscere. Ma vuole qualche cosa ha scosso oggi la capitale egiziana. deU’Egitto! - 
e mnHoSnrrt- «“he senza la rinascita del fasci- All’odioso macero colonialista di .suBa folla 


......... ........... ....- . , 11- - norcp- Isniailin e alle nuove misure di L’eccitazione raggiungeva il col- ^^na nei canate erano mime an- grina osmi coniro gii inglesi e 1 il luoco e aivampato alto mentre 

stituiscono una delle risorse elet- . P ", . f c repressione annunciate nella gior- mo quando il giornale del Wafd, eterei e carri armari nuciali da un comunicato del go- collaborazionisti egiziani, si sono i dimostranti impedivano con nu- 

torali del partito dominante. ^ ® politi^ cne ai fascismo ^ggj jagi, invaiiori hanno <A1 Misri .> annunciava che li con- Altre notizie giungevano nel vern.->, il quale riferiva che tre- diretti verso la via Fuad, do\'e .si triti cordoni ai pompieri di estm- 

Due mesi fa la < Civiltà Catto- Kti«rda con nost^ia, c()me al pa- risposto con voce possente migliaiaLsiglio dei ministri aveva decisojtardo pomeriggio ad aggravare la mil.i inglesi con autoblinde, carri|sono divi.si ii due gruppi; il pri-lguerle. Numerosi cittadini ingles' 

Ifca > sentiva la necessità di re- perduto. Non avendo ben e migliaia di cittadini, studenti, unanimemente la rottura delle re- tensione: co-d la decLsìone ingle.se armati c artiglieria pesante hanno mo ha appiccato il fuoco al cine- e americani che si trovavano al- 

censire il libro di Amerigo Du- studiata la lezione di Machiavelli, operai, artigiani, funzionari dei mi-llazioni con la Gran Bretagna, rai-Jdi proclamare la legge marziale circondato Gencfa, presso S’jaz, di- ma t. Rivoliappartenente per il!l’mteino degli edifici cercavan. 

mini uno deeli assassini di Mat- s’illude di poter raggiungere un nisteri, che per tutta la giornata sura che — scrive il giornee — nella zona del Canale di Suez, « .se .«armandovi la polizìa egiziana 50 per cento alla .società britannica scampo nella fuga, sotto la prote 

tpntl’i niihhll^Atn njiliirAltnente ce^to fÌBC foccndo a meno dei hanno gremito le vie del centro, «porrà l’Inghilterra nelle condi- la .situazione lo richiederà.-, c la Mentre aerei volavano basii sulla Rank, Taltro, deviando per la via cione della polizia, fatti segno alla 

reoiii, puoDiKaiu naiurajmt.nie indispensabili per arrivar- in decine di manifestazioni di prò- zioni di paese aggressore», a sarà partenza da Malta di undici navi città, gli inglesi si ritirava*io dopo Soliman Pascià ha incendiato il esecrazione della folla. A più ripre- 

qa Longanesi, c si impietosiva ^ .j lezione l®sta cjaratterizzate dal più alto spi- seguita dalPimmediato rimpatrio di da guerra britanniche, al comando nove ore, portando con se nove cinema ■ Metro Tutti i negozi ^ 1® prime file dei dimostranti, 

paieticamenfe sulla sorte di QUC" j-’ Xfachiavellì l'Iin studiata fin lotta. Drammatica, nella ra- tutti i cittadini britannici in Egitto, deirammiraglio Edwards, aw’enu- prigionieri. Un altro reparto bri- avevano intanto abbassato le ser- minacciate dalle fiamme, arretra- 

*t uomo deplorando < 1 eccesso del . Lene » n ^^1 eH’n L P***® successione degli avvenimenti, dalla detenzione di tutti gli in^al ta con tale urgenza che gli stessi tannico appoggiato da carri armati rande. 1 manifestanti, saliti nel '’ano bruscamente, provocando mo- 

maie che egli riceve dalla «o- troppo ocne e gongc^ neii omora ^ cronaca della giornata. considerati «pericolosi., e dal te- marinai in franchigia non hanno [circondava E1 Gad, avamposto dei [frattempo a parecchie decine di['^lt'^*titi di pani(x>, ma quelli che 

cietà per quello che gli si adde- “ vuole arrivare m segno di lutto per la strage ijuestro del loro beni. potuto far ritorno a bordo delle guaitiacostc presso Suez. migliaia, invadevano tutte le vie fuggivano venivano risospinti avan- 

bita ai aver compiuto », e con- j pOjniC* atjanlica, la po- di Ismailia. i cui particolari sono QueMc misure venivano accolte loro unità. Tale misura acquistava Al Cairo, lo sdegno della folla vicine. ® derisi dagli altri, che gnda- 

rliiHevn invocando « iin ’ nrovve- "f'CA riarmo, di depressione da una vera esplosiona di antu-un significato di chiara minaccia prorompeva frattanUi in manifesta- Per lunso tamno ancora le co- «Vigliacchi che faie^to 

ciuaein iinocanao «un prowe- . . .. . .. - ^ .,Jbur-con le dichiarazioni di un funaio- zioni di estrema violenza. Cinema lonne dei dimostranti. incoraMian- toste davanti agli inglesi?-. 


[quio <Ia Faruk Due nuovi attacchi ingle»! nella Folti gruppi di giovani, lanciando Shephearde. 

At‘r^: ^ nrmnt' Canale erano infine an- grida ostili contro gli inglesi e i II fuoco è divampato aito mentre 

eaerei e corri armari niiciati da un comunicato del go- collaborazioni.sti egiziani, si sono i dimostranti impedivano con nu- 
Ire notizie giungevano nel vern.-*, il quale riferiva che tre- diretti verso la via Fuad, do\'e .si triti cordoni ai pompieri di estm- 
» pomeriggio ad aggravare la mil.i inglesi con autoblinde, carri sono divisi in due gruppi; il pri- guerle. Numerosi cittadini ingles' 


bita di a^r compiuto», e con- '«.Pr¬ 
eludeva invocando «un prowe- depressione 

. * I ... ■tit/iràlArA zìi 


\IULI04t % Uil I/Rl/V 1 I !• 11 1 

dimento di grazia sovrana >. ‘ 

Por ora la grazia è toccala a >nibrigliameDto del diritto di 
Brachetti, l’asiassino di Galim- sciopero, di consolidamento dei 
berti, ma stia tranquillo Dumi- del capitale, per il fa- 

nt non dubiti, che verrà anche deve passare. _ 

ner lui: la pietà cristiana, in Ita- ^ dell altra 

fia, è tutta per i fascisti, ed ha sponda, che noi non ci sentiamo 
le braccia lunghe. buttarvi le braccia al col o 

E dunque si prende la penna tutte le volte che fate 

per fare il nostro dovere, per eie- « brava prot^tina per qualche 
vare anche noi la nostra prole- ‘«ascalzonata troppo grossa del 
sta. per dire anche noi, ad alta d' Pablo 

voce, che è una porcheria: per- ^eruda. o la censura dell ultimo 
ehè questa volta l’offesa ci toc- dramma di fimht, o magari, la 
ua particolarmente da vicino, noi Tommasp 

ehe abbiamo avuto l’onore '1= Brachetti che la sera del di- 


oombatterc fascisti e tedeschi agli ^^‘^rnbre 1944. fermato il camion 
ordini di Duccio Galimberti. ^ suUa strada della provincia Gran- 
Ma lo facciamo con tristezza dala dopo Ccntallo, iie faceva 
•coraggiata. con la profonda con- ='<'‘‘udrre Duccio con le niani le- 
vinzione che la legittima protesta ® ^ Sb sca- 

oon serve a nienti Non v-arrà - "“''f '! "P«'- 


Agnrarsì! — a far rientrare in 


tiva lasciandolo immerso nel suoi 



Ibaseiatoira di un« gmnde potanzalazione dei «terroristi» non avrà'cho vi appiccava il fuoco. 


SFACCIATO T ENTATIVO DI ELUDERE IL VOTO D ELLA CAMERA 

governo mole togliere agli Statali 
gli an montl già concossl da Vanoni 

Trenta iepatati taMcristiaai hauo votato veaerdi coalro U goverao - Cappagi si è astenniol 


lonne dei dimostranti, incoragglan- losre aa\anti agii inglesi. ». 

er il « • «0 

caffè c Parisiana », 11 cinema « Dia- Alle 15,30, accolti da applaus., 
na » e il ristorante * Saint James », facavano il loro ingresso nelle vie 

del centro unità dell’esercito egi- 
.-m.... . . , jjauQ^ presidiavano i punti 

,A CAMERA I Ma l’arrivo delle truppe e le fu¬ 

cilate die poco dopo laceravano 

U MA Taria, non ponevano termine alle 

manifestazioni. Per tutta la serata. 
^B^rgg^r^B gg colonne di dimostranti percorreva- 
^g gi^H| gi^HtMA no le vie ingombre di mobili sfa- 
, w *.}ati e di suppellettili proiettate 

^ dalle finestre degli edifici britan- 
^ In diversi punti della città, la 

B ^gggggVgg polizia apriva U fuoco suUa folla. 

B. ^g m Sedici morti e 80 feriti, tra cui nu- 

merosi inglesi, sono il tragico bi- 
• lancio della giornata. A tarda sera. 

Faruk annunciava la proclamazio- 

Cappngi si è astennlol 


---.-- sùnzìone, da parte di Nahas pascià. 

... ■ j .. r. . ' . - . . i pdterrl di govematoré militare. 

Alia aoddiatozione ohe a è <B«.- Aecuo dalla Camera come eom- può nienersi coroperena ivo daali al- hanno votalo contro il governo. N* • A <Iiier ci iniTiavn intarrir. ir 

luat tm 9U iiamietaii atateU • Mi- prensivo dagli altri aumenti che tri aumantl glà^dedai. teaecoado tra questi oocimre fiecesaarUunent* «romlmro dei civili britoSm^i 

la più lar»E opfniòne pùheUea per già il governo si era impegnato a luogo non si sjiiegherébbe peanhè Compréndére 1 siiidadalistl, perèbi a toX Lr. ,5 A annr^ r.hó 

gli aumenti di stipendio deliberati concedere. Esercitando preaitìoni e Vanoni — ae tutto si riducesse a anzi risulta dai verbali della seduta r?" ” 


ciH urgigoi ; «1 iti « t • * 

falera Brachetti, nè ad impedire ®?ngue, la ora 

ae vengano fuori Dummi e lutti 

mJt ‘lo,» ' H«ii» ..lagna mi porta verso quelle vai- Waiun Pnaetà ■ aumenti di stipendio deliberati concedere. Esercitando preeaioni e Vanoni — se tutto si riducesse a anzi risulta dai verbali della seduta 

gate nere e delle vi^hie.squa- j. ^ yP la Valle Stu- ’ • dalla Camera in favore dei pub- ricatti sulla sua maggioranza, il sostituire una forma di aumento che lo stesso Cappugi, presentatore ^rtur^K^iln^ ^zLo 

draccc di Brandimarte. La scar- __ ^ Teroismo o il valore stati diffu.<;i dalle edizioni -.traor- blici dipendenti, h^ fatto imme- governo vorrebbe provocare un vo- con un’altra — abbia ufllcìalmente dell emendamento, si è astenuto! Husaein Secoli i^formazirat 

ccrazione di Brachetti e soltanto ««JP Di^io si eranrma- binarie, le scuole, che dovevano dialo riscontro l’aH^, l’imba- to contrario agli emendamenti che annunciato alla Camera che l’ap- - SiT l4 vftttme incideni- 

un episodio e non ^rto il piu “V.™* l»uwio b erano ma ^gg. • battenti dono una razzo e il tono funebre della lUm-aumentano lassegno pcrequativo provazione deU emendamento Cap- nnts CnVÌOtÌPO Pierai «scenderebbero ad un cA 

fp^rtante, di quel fenomeno u,. l , settimana, i cinema, i locali pub- pa e degli ambienti piditici gover- per i gradi inferiori o che riguar- pugi implicava un maggior onere Ulln IIUlQ OUvICIIba tinaio fra morti e feriti 

della storia recente italiana che i;”' M*m ta .Pfotestina. blici sono rimasti chiusi. Un’atmo-nativi. In questa amara reazione vi dano aumenti per particolari ca- di 11 miliardi, nè perchè i ministri mI finuavnn ifoliann 

è l« sconfitta deH'antifascismo. P®*" ^«Ita, a scarico di co- sfera di estrema tensione, acuita è già il riconoscimento dhe un tegorie. 11 governo vorrebbe perciò si siano tanto affannosamente con- 31 WOVBriHi 113113110 ,, ’u,. \V 

Von certo nell’anima del dodo- P"* «ocod«si di nuovo ogni istante dalle notizie die nuovo duro scacco è sitato stolto •ottrarre agli statali aumenti che sultati! Ma .se è perfettamenté , _ ’ ' 

lo ma nella rifa nnbhlica**^!- diligenti al carro. Bisogna vedere provenivano dalla zona del cana- dal logoro governo De Gasperi. già si è impegnalo a concedere, chiaro che la manovra del governo L’ageiul* ANSA lui dinunsto .r**^*^ 

ì^ialJo (■fflolalo ^ dove va il carro. Bisogna rìco- le, à stabiliva nella città. L.’an- Ma elemento sorprendente e aicdiè la decisione presa ieri l’al- non trova alcuna giustificazione sul Ieri sera la noHsia che il Go- 

ol: AH noscere questo stato di cose che nuncio che il consiglio dei ministri scandaloso della situazione, su cui Irò dalla Camera non muterebbe terreno tecnico, ess:a è soprattutto verno sovietico ha invinto • 

Qni, veramente, ^onntta. Ad mf fatalmente e inoescantc- et sarebbe riimito stamane era se- al ai^unta l’attenzione generale, è gran che, nella sostanza, le condì- indice di follia sul terreno politico, quello italluio «n» nuova nota i'®,/ 

^pena ^i wm dallaJiimrazione attribuivano al invece H manifesto proposito dd rioni di vita dei pubblici dipen- Ciò che .1 governo sembra inten- sull, arevkiope» del tr.tl«lo di 2!^ 


IJn 3 notfl SOVifitiCfl Odlemì ascenderebbero ad un cen- 

wiiH iivtH owviwaiva ^ 

al Governo italiano j Da Ismailia. un portavoce ni:- 

■ litare inglese ha dichiarato che 1' 

L’ageiuf. ANSA ha diramato t™ppe resteranno « indefinitamen- 


fl^pena sei anni dalia iiDerazione 
noi antifascisti ci sentiamo re¬ 


spìnti ai margini della vita na- P'^rare 
xionale, quasi come ai tempi del 
fascismo trionfante. dispiace 

Che c’è più di nostro in ^ 


mente verso il fascismo, non de- guito 
plorare soltanto ogni volta che Sover 


dove ieri si sono avuti solo da pai 


questa Italia atlantica e demo- stattro’- Gè una responsabilità del consiglio al grido di nea già chiaramente, infatti, ma r ragioniere generale dello Stato dere quali ripercussioni avrebbe, I'hmIiio |U|;i l^JlMa DmcU 

srhtiana che incarcera partigiani g®R®r«lc_da recingere o da Vendichiamo i fratelli di isinai-|*Ìtr*verso le antieipaziom dellajBalducci. In pari tempo sì prean-jse attuata, una tale manowu, fino[ • viwiio * —»»» Pli uvo KVNn 


raccontato dw paracadutisti ingle¬ 
si hanno attaecato la sua casa, im- 
mobilizzandolo e violentando sua 


• «carcera i loro as^assim che di- ®®**®"* Se la si accetta, ci si fa iig!„ e di «Morte a Brskine. H Mac stampa goveraatiira, sia attiaver» nuncia che il governo sarebbe co- a ohe ptmto smaschererebbe il go- MOSCA. 28. — In occasione dal moglie. Tre soldati lo tolsero da’ 

e «carcera 1 lOrO a»^»aiOI, «.nC U1 l_._,._j:_. .. . nh» __.»4. ._!««««« » la «.a maiTiri/.aaT,aa ,«4na«a: ^__ J, 1. u*yO«re. auiuait II» IVISCIO uc. 


ririhni^w Tnednirlie aeli eroi del conniventi di nno stato di cose Arthur• dell’Egitto! ‘ atteggiamenti e dichiarazioni ohe stretto, qualora questa tesi reotrit- verno e la sua maggioranza dinanzi 50“ compleanno di Valerlan Alexan- letto, un quarto perquisiva la casa 

cH^ àfrk^iilo 7 crea produce nuovi episodi visto- Attorno dlla presidniza del con- provengono dal governo steao. «va non prevalesse, a gravare di ai pubblici dipen^nti quale im- drovte Zortn. il del So- rimane^ di guardia alla 

fronte russo ed africano e 1,. KraTceravìnni ilei Rrarhefli risilo a 300 metri daU’ambascìata Questa manovra mira a conside- nuove imposte i consumi popolari, pulso cs.=a darebbe alla lotta di viet supremo dell’UJt.S.S. ha ema- nort* • H eanoral» 11 <>nmnnria 

un « caso Maugeriche a tutti "e' ie espuìSoifi^i Nerada ma ch^^ brTtonnfcaTettoSlmente cTrcSl rare l’aumento minimo di 2000 lire « , questo scopo ri è s^X un’ que.=d. ultimi e dei rindacati. Già JJ“X“"dàTl^n.5Sra *HosS^^ “o*Sira ^la 

gh effetti amministrativi P«reg- t^ppg e dalla polizia, mi-, -1 ®®“o9uio tira Vanoni e U Rettore .1 fatto Messo che una simile truffa iw te. rubandole p^^ 

?Ì9 ' della repub- . certo è difficile «stabilire d’ cittadini in fermento nan- Tatti i cempagid deputati generale delle Imposte. Si tei^e sia .itato pro^ctt^ contro 1® yo- jyf reai al Paese nel cam- sterline che ai trovavano sulla ta- 

blica di Salo, che non abbiano «ora. «no. c aiiiiciic «Bianiiire atteso per ore l’esito della riu- SENZA ECCEZIONE, arao te- «o® «d allarmare l’opinione pub- tonta dei Parlamento, indica lin- po diplomatico. vola. 

•ommesBo .sevizie efferate, ai dialogo >.coi comunisti e con .^^^tta da Nriiaz blka fe a prediapoire m, alibi .sensibilità e la cecità di questo go- 

«ombatlenti deiresercito di libe- 5'* 'dioti». > ^^‘no pascià. Dai sobborghi affluivano gate delU Camera a partire ** «vMente R carattere scanda-veano. il q^e— « fa notare i^gR —=*=®==*^- 

razione? Se ascoltiamo il gior- orgogliosi della loro utilità, c con- nuovi cortei di operai delle officine gaUc ere 19 precise e per tutta ^ di queste mamovre. Innanzi- ambienti democratici — osa affer- ■ ■ ■■R ■ • ■ V M U M M 

^le radio o assistiamo al do- siderano con pena gli idioti ina- ferroviarie, che avevano abbando- |» ganta delU discuasioM sul- lotto ri fa notare che lo «tesso ™rc d: non poter trovare di^i mm KB g 9 g’W' BB g g JB 

enmentario f\'COM ri sentiamo *di o. peggio, gli idioti nocivi. nato U lavoro, agenti di polizia i» teme degli stotoli. Cawpugi, presenUtore déll’emenda- milia^ per im milione di citta- ^ gp g g g 

H« MASSIMO MILA alla ^icciolata. che si univano ai * _ mento, ha dichiarato che esso non dini iteliani nel momento m cu, il - * ara • ■ V m 

r«pinii eia lina sio^^a spcoinpa 5up bilancio prevede lo ^tanziamen- _ m •• — __ 

tibiliià morale tome ai tempi ■ ' ---■ ■ ■ ■ ■ u — — - .- ' ■ 612 miliardi per il riarmo! BB^RBB m^r 

in cui 1 EIAR e il Film Ince da- r m ■ •u^Mi^^aaaa a^ p^padapaF* a a a a n a Et A 'vas’a&iv' Pennita è. in nari temnn la rea- aW%99a ^mBBBia Bm» Em*B ■ 


la darata della discuasioM 
la tene degli statoli. 


vano fiato alle trombe della « i CONTINUA L’IGNOBILE FRODE AL FISCO E ALLA NAZIONE L.r -^---w—„ . 

tonta littoria 1 ' guarda il «ardere politico dello Confessiamo che siamo stati lan- bisogna preoccuparsi troppo, fn- 

yita.^i f? dura c(|me ••fl’BBBBBB • subite. Dichiarazioni di mi- ingenui ieri mattina da affron- fatti, continua a Messaggero, -no- 

1 antifascista. Nella BBK/ABCBB^BIRR RIrRR WRR Ir AB BBRB BRRBR BBtfBVRR BBIRR ji susi^uono p^ negare che lettura dei giornali con la gli ambienti americani non si nc^ 

di oggi e tollerato come un uspi-^^^kl*OgggU Ub/^WIIIIII ligRI III 111^ ■"llmg 1*1 ■■■■■■■ J II I il vjto della Camera abbia in alcun jerma convinzioni; che tutta la scende ta delusione e Vamarezx, 

te maleducato in un -alotto eie-1 |RbRH IIUO III^nIB |b W HbUIIIII IARbA AIRmllHJi. RlUil- I R UIIIHIIR un signi^ato di .>fiduc:a. ma gfompa nazionale, indipcndentemen- ma si spera che la situazione verrà 

gante, di cui «i ha sempre paura! *‘*r?.**^, te dal colore politico avesse pian- ristabilita Quando la proposta sa- 

che salti fuori a dir qualco-^a di. — pubblira contraddice queste for- ^ito clamorosamente al voto con cui vietica dovrà essere discussa e vo- 

«convenientc Come nei tram do- ss - §■ 1 -i J • J • ' ' ’ 'T ’ J ' w ' ' J t ' \ affern^zmn’. Un rs^c della ,-j comitato politico delVONU. ac- tata davanti aWassemblea dove i 

T» eTjef«tT„ireI- Hultt'ole ClfrP detlUItCtatC dm principi Torloma. dallo nobiltà agraria e dai grossi industriali - \es- votazione basta a dimostrare u cogliendo la proposta deivu.lts.s. due terzi di vati sono necessari 
b» u Mìetonrs è dilla «-ir«-r!nHa > • - -f * f jj- ' I- ’ wr -ff* ^ dctc^snata in jj ^ pronunciata per l’ammissione perché venga ad«tàifa». Gli stessi 

^ la esmenza e iniia circonaa- denUìiria Sltlìeriore ai seSSaiUOl’inqilP milioni " I redditi di De Gasperi. ranoni e Cam pilli maggioranM. Erano pre- airosu di tuta i U stati che ne concetti, in modo ancor più goffo, 

tm da idrati cartellini con mi utffiunf u/re r _^_ 1 , deputati f^,to domanda. Avevamo esprime il giornale del Presidente 

«ritto: « diente politica! ». -ri* per ---- "" socjali.sti c comunKsti, 24 deputati que,(^ certezza perchè ira questi Consigìio 

oaso è uno scrittore c ha qualche ,^r: mati.na -^oi.o v.^ibd; a nustriale f erdu.niwv /niocent», Fuc:.-.o c o; altre decine di .r.;gl;a:a| mila e 300 Compiiti. H mu»o- de: var. gruppi minori. 25 social- j.| stati c’è anche l'Italia. Questo episodio, naturalmente, 

merito, per cui convenza .>cr\ir«i Roma. nell Ufficio Tnbui: .r. »'.a cht ha dtr.unciato. appunto. 65 mi- di ottar.. ha presentato una Genun-lni 337 mila; Merzagoro: 6 ••nihoni democratici, e 231 democristiani. Ingenui! Kon Uno dei fogli de- ® ^°to indice di un costume 

di lui, la consegna è: < Oggetti- Teatro di Marcello. i ruoi; deile lior; .S mt.. per valutare questa eia per 12 milio.'-.i c 630 mito l.re.je mezzo; Cingolani: 1 milione e 328 -Anche ammcttendi) che abbiano vo- ricali e americani che si stampa- Oiornalistico vergogrUlso. Si trax- 

vità mi raccomando' O^ccttir iià! ;mo. Me ’oa-'^t; =uììa a.ch -.-az.eifra. eh-, i lnroccr.!: fabbr ea 1 no- altr. 14 m:I;or.: Io stesso don .-Vie.- fmila: Ginrgetto Tuprni- l milione tato con 1 Opposizione tutti gli al- no w Italia ha scritto una parola ta di gualcì^ cosa di più. Da guan- 

Voi'Hnhbiamn i i-sneitarc'^ fiilir ló nt Vanoni » Una gran tolto ha ;m- ti-r.m. tub- oer eoitruz.o'.c nonché saròro 1: ha denunc.al: m <oppaiP40 mila tri arupp;. risulta che 20 deputai: d, compiacimento p&r questa con- to gli organi uf^osi e ufficiali han. 

” - * n'*f'tiiat«arnento rieinptii- .i le - Ijarnbrcttc :rio»tr<. i Inno- con le sorelle. Atìug ^Ìotu ^ficmocn^lisni hannD volslo anche cr^ta prospettiva op^rto ol nostro ferì sul cofo o .Polois 

opinioni >. aovo : regìslv: ?ono esporti, per centi ns.ede a Rr.ma ma t* milane nia, a sua voi’», ha dcraiicalr» d . 4 I II f: l*. / ''' governo. Ma poiché Paese. Arri la notizia ha gettato Oiaiìlof risulta in modo clamore- 

. tia ‘LAI già Kjniiiicia a liceii- --f’jg-e jg cjf-a de. p'cp'i e se. En ecco le edrfican*.: dichia.a- milioni; e infine la \<tìova Tr.to- "-«l IllOrtC fICllil tlj^llìi j n : calta hanno sicuramente \otato i quotidiani reazionari italiani nel tihe il governo iMìano non fa 
ziare gli impiegali scmplicemcnie altrui redd;t;. Dalle prsme ri- z.or.: degl: aitr: r.du-'tr:al. romani, nia. Maria Sforza Cesarina, 2 m.-i ». n 4 IT ' ' icontro gli statai: una parte dei so- più profondo imbarazzo. E il po- 2”* politica estera italiana. A De 

perchè fono comuni-^ti: dai <o- i^vaz:or.: è pr-ss-b-.lc affermare che a com.r.c.are da- . p.u be. nomi- liom c 4(X) mila lire Si tenz.» jre-- fll llPIIiltO “liriDI [C.aldemocratici — e la cris; da- vero lettore di questi giornali de- ®**® ^ 

mnnifti agli antifascisti i’ pd'-o ^.-chc a Roma : più gro'---. -lomi delle co^ruzior.. im.I z.c; Eòe Fe rente che la famiglia Torlo .-a oos-, —- jmoro-a che scuote to direzione del re orer fatto una bella fatica per ammissione dell’Italia 

A breve. In .America l'hanno zih della fi-.anza. deU'iDduitr a. ad di rin in m.: ;o-'.. .4po-'" C^don.o 18 ?:edr nellt vane rcg.on; d'ital a* i mtNZfc. 26. — t aeceau:.! * jParlito ne fa tede — liberal: come rmicire c capire quello che è sue **?,r**’^*? come lo vuoi* 

fatto dove la commisMonc ocr le crmmerc.o e della terra, nonché to milion-, p;ù allrettar.t mil.on: a cnt^ 40 mito ett.'.r. di terr, 484 anni mi pucml ftg.t» dJ Renato Giosannip:, il sottOtìCgreUrio re- cerso alVONU. ff lettore della 

•HtvìtÀ Antiamericanr infi'criicc tT.-de robilta \ai;car.a. ha.nr.o nome de. due fizl.: D^cto Costami GT: altr: nobili. Innocenzo crde-IFucint Vlteta ti» i ncortìi patemi |p*a*Dfai;cano. ed altri «imil: amici Stampa di Tonno ha potuto addì- ouynu i paesi di demo- 

«inmnaz^ria contro chiiinmie ^ar.d^lù-am.cntr duro ! ’orr- do- 23 .~.Lcr... V.nCriro Mezzucaur 11 ,«s!ch, 52 ,-r.itoon:. V.Jlona Marzatne: su.. ò: r.are;*., -u. Coi- o’d gowinu, si dete ritenere che ottura far* a meno di questo sfor- = tpiesia pregiu- 

nimpaz-aa n o q tì-calc Lt aenu.-.ce ae: -ca- m;l:o-.- Vlissc Ignori 14 mi.-oni; Odescolchi 13 m-.liou:, Fioucescolb Vmci Ulmeno 30 deputati dcmocr:-<t;ani zo perchè questo giornale mdtpen- datale saerifw IHngresso del no- 

«bbia avuto la di^awentura. dii- • dia Romoto Vo-^di. 13 mii or. : Ginsep Banco,npogm Ludoris, 27 m . oni.l dente, informato e obiettivo ha ^^<»^fOe$e alle Jfazwni Unite? Vi¬ 
rante la guerra ^or<a. di appar- de: ca^.. a^»oiutom.en. pe Tiidi.t* 6 m 1 oni '!* E ancora, duca Pio Graz.oh 22 mil.o-.i, i,rba-: .completameafe ignorato la notizia. * ** ohb^o l’VnSS! 

tenere a un a?rOCiasione per i ran- qaal.^.as: Lm-.u ii G-.ovcr."- .Arm--iìt.c 3 m ;o-.; Italoìno de: Drago principe ò- .Marranci m m 1141 la ^ maggior parte dei quotidiani si ®pprc- 

DOrti colturali fra r.America e la c-edib:l.tà Per molti c il ca^o di Gcmir,. pronrietar.o d ur.'intera 16 mitior,:. Alvaro De Orlej-i' Bor-t ■ K -m-M ^-m preoccupata di far capi- ,,, iitaiza e 

Russia, ebe abbia partecipato a p,.dane di -pudoratezza. tanto om rete ti -aie c-.r.ema--grafiche. 0 mi- bone 22 m’. or.; GioroioiT R-iirKi!- SS S S S f S S SS f SIS # SS SS! ,re che il voto deìl’ONV non serv* “* 

manifestazioni in fax ore dei pri- che alia tov^r-.r.esca exartone ..ei I-.on, t --eicen,tornito; Hntcìm La 8 milion: e mez.zo. .AJber,., Bou , * ■/«/A.F' „i^rtte, anzi è una cosa preoc- 

zioniCTl politici della Spagna mihardar. fa r.-contro to ger.e-ale Rocm 26 m 1:on.: Edmondo De compagni Lvdov,.si 6 m.ìior.-. dar- _ 

franchista^ che abbia ?entilo un ottemperanza alle legg. adla ma^sa Amicis. esportatore e importatore cantonio Paceih. nipote dei’ at.ua- posta di ammettere alVONU Vita- 

cAncerto ntibblico di Pani Ro- * oicxo'.i e med: cor.t.'-ibucr.t à. lane € pelli. 42 m.'.-.on: '.'econdo le Pa ja, 6 milioni, hudortco Strada Attiviti sportiva j Foderaro. Andreotti? Forse queste, ® 9ti altri 13 Stati che ne han- . . Kazìoni TTniS^uA e,'»i 

^ncerto pnbbtico di Vani Uo- prcmes-a un o>-er- n c’.ass.fical: Francesco Ambra. 19 Potenziarli, ex-governatore d Ro-| n orsa d. «a P*’''»' ’’®" *«”"» sportive, no fatto richiesta è venuta niente- 

beson: tutti « red> >, ru. i. lutti „ Romarper incomorcn.ri- milioni; Eugenio Guatò’, direttore ma. 3 milionn e infine Nicolò Or lorJe- religiose. Dove si andrà a fini- dimeno che dall’Unione Sovietica 

cradicaU». sovversivi, tutti me-- -«^ ’è riato pubblicato, dcri’Immobi^e. 19 milioni nni 4.30 mila tire (ve) d^e^'^^^imefurè^^c IVrÌs Rteordiomo il c«^ dt 4ni«»a e ha procurato lo sfaldamento del- 

m al bando dal'a vita na/ionale delVufficio competente un Rodolfo Crespi, il ben noto - Ru- Di notevole interesse -onr le -le- .possiede motti allei: di prima «disila ma ppforonja americana. L’Ufifa.- tuZ^Jse la^stSse^S ^ae^ 

e privati di ogni posMbilna rii a- elenco prec.so de; ruo! pc- i.rz.ne dy.. nume tutelare deil anstocra- nuoce pre.septale dagl, uom n; po qualiU» e che «il suo «piiiio s^r- augurandole di rimanere Societica ha proposto e ottenu- rìjol'ta in mosoirito ^ eon- 

voro anche-e <1-ottnpongono do- ^ grandezza La cosa era -tata z.a pariotina ». ha -lenunciato — litici residenti a Roma B Preri- Uvo è alttetmo e può far scuoto.. ^ ^ to che l’assemblea generale esami, cordia » di eenca^sane tniema- 

cili alla vergogna di degradami fatta a Tonno, a Genova e ;n altr. udite, udite — due milioni e 400 dente della Repubblica. Lo pf Et- ^o* té geniche fa fece altrettanto con la "i Vingreuo del nostro Paese nel- rionale ma contro IS volontà deaU 

«r..,,., ciò ««a y™. i«! n grò.*!»:™ n,.* h. im„™biì, d,. ni- SS?,!.’««7"T1«2 SS'it " J?’’?- sS« ^ ^ 5LS2SSS ^ 

In aue«to «tato di <o-e. prote- med-ata individuazione rie: mai^.m. c.anle Bonafoni. quello che calza lione i^.OOO tire. Ne.je _ d.ch.a.a-^ sciocchezze. A «n certo punto a afferma invece che Queste co s e m Unral mente erano 

U trarcerarmne di ex-ason. -A Roma ri è preferita la letta Roma, e iscritto a ruoto per zioni di De Gaspen e degli altrt Quotidiano seme: «Questa inter- f, «Mao dal aiorno I URSS e ^decisa a impedire fin- risapute. Ma eki si motàdava a dir- 

-tare contro la . coiìfu.'ionc, che naturalmente ,-ier- «oli 4 milioni l.i7 mila 142 lire. mepibri del governo non sono com. fcrenza politica neH’attiviti spor- .t i , vw- oresso delVitaìia». » Quello che i le era tacciato, per lo menty, di ea- 

Brachetti c un pwo come prote- ^ :-du:tr;ati e ai Ed eccoc: alla nobiltà terriera persi ‘ di stipendi di ministro nè «va è troppo lontana dai noitil • Nemmeno Mussolmi avrebbe xo- ancora più prave, incalza il Mes- ter* un servo Mio Ébn^ro. Ma 

«tare contro la colonnina del mcr- ^ agrari di nasco-ricre o.ù fa- Qui lo scandalo è aggravato dalla le indennità parlamentari, che non *’ totaUtarismo. «U saggero. secondo pU ombienti ame- eh» è aià servo di ehi, a giorno in 

curio nel termometro, ohe in que- .A'^r-te le loro frodi posizione di oarticola.-c intiucnza cra.no soggetti a denuncia. De Ga- ^ dritu: ^ solidarietà occiden- [iZpiT^ ^omeWtJrMno- 

«fi giorni d'iDxerno -Ja Troppo 2 Roma 0- .re ato ru. mott d: ricaU Ualiani all* cariche sportine? to*!^7^one”deintventln^° GuWo ^ m qi.esta oncsime venuta Uro ingresso aXVOSU. se n* ram- 

bassa e cosi fa un freddo del dia- p-n .-i. 65 milioni di reooito annuo, dono presso il Soglio Pontificio, in- nuo di 101.800 lire, «dovuto i*la 0 n Quotidlmo dimentica fimproo- «-.j.»/*-!*. #1^ r-j uLn àr L nt meno: infatti la Francia * l’/n- marfea cerne di una jatturu o pen- 

voVi Certamente si rrotesta. per- e cuesto è ri in ?è un fatto clamo- credibile ma vero, fl pnneipe .Afe»- tua anca attività personale, che è truefa ctttmtd «porttoa di peate «»- «« ropow ghilterr^ si sono astenute-. Fatto sa solo • éesertverei mrrmzìGn* 

•bà à u dovaro. proteeteraano roso, n eapellPta aanibra «a l'ta* aandro Ja^ionsa, yaopnatarle dal quaUa 41 ptibblieiata*, Vramu.* Iti me ffeetapn^ ^ponetn. AndreelC ASMOMO gravfsstmo^ come vedete. Hs ao» dsgH emgrjevitif ’ 


- colloquio vanoni e U ^e^re ^ v^rin s^o d? appr^e^t'o* S te. Tubandole poT l^ rall^a e due 

deputati generale delle Imposte. Si tende . la .itato pro^ctt^ contro 1* yo- os lui resi al Paese nel cam-jeterline che ai trovavano sulla ta¬ 
ralo te- ctoe ad allarmare l opinione pub- ionia dei Parlamento, indice lin- diplomatico. x-ola. 

.n. «a- blica fe e predisporre un abbi .^easibilttà e la cecità di queeto go- 
E’ evidente il carattere acanda- ventio, il quale — ri fa notare negR 

ter tutta queste manovre. Innanzi- ambienti democratici — osa affer- «H ma m bh a ■ ■ ■ B ■ ■ B 

om ani- li fa notare che Io stesso mare d: non poter trovare dieci gj g ' BB ^^9 g 9 g g g JB 

Caiqtugi, presentatore déR’emenda- miliardi per un milione di citta- |EI gB ^Tg g g M/g g bb 

mento, ha dichiarato che esso non dini italiani nel momento in cui il 

__ suo bilancio prex-ede lo .stanziamen- ^ a ■■ mmm m aa 

«..» -"’pt’r.Tro^rr^UUTl-non può entroro airONU? 


rante la guerra :^or<a. rii appar- |(.tal;tà de: ca^.. a^so';ut-l^.en- pe Tudtn’ 6 ni 1 or.i '!* E ancora.{duca Pio GmjiOti 22 mitio-.i, L'rba-: * *' •••tu»*» 

tenere a un a??<K‘iazione per 1 ran- qual.'.as: tim-.u ii Giovar.'i .Hr*?!.-in,' 3 m ;o-.; /fa.V.jno de: Drago principe ò- .Mazzanr| m m m o JJ*) J* 

porti cultnralt fra r.America eia credib:l.Tà Per moti; c il ca^o di Gcmir,. proprietar.o d- un'intera 16 mitior,:. Alraro De Orlej.M Sor-j ma WÈ M ^ M 

Busàìa, che abbia partecipato a prf.-iarp di -pudora'.czza. ta-.to .o.u rete a -aie c-.r.etr.a-''zraiìche. !» mi-lbone- 22 m i or.; Gìoi ouht R ist-oJ- M. t/ C.€ E'M.F 9 

manifestazioni in faxorc dei pri- che alia !adr-.r.ePca exasionc ..ci I-.oni f *e:centom:to; H»;fo»iio L«j8 mition: e mezz'j. .Albert., Boti j 


e privati di ogni po?>imtiia rii la- elenco prec.so de; ruo’. pc- i.rz.ne ày.. nume tutelare deil anstocra- nuoce presentate dagl, uom n; po qualitàe che «il suo «pmlo spor- 
voro anche 'C «i-ottnpongono do- ti erandezza La cosa era -tata z.a pariotina ». ha denunciato — 1 Itici -eridenti a Roma fi Presi- Uvo è altissimo e può far scuoto *. 


tuta per 4 a J. 

Il f*»BO dal ■iarno 


ricdU italiani alle cariche sportive? 


fa un freddo del dia- p-n .i* 65 milioni di reooito annuo, dono presso il So^io Pontificio. In- nuo di 101.800 lire, «dovuto inai q q Quotidiano dimentica Vnr.proo- | _ 

nente 'i CT-otesta. per- e cuesto è r-à in ?è un fatto dame- credibile tot v«po, fl pnndp* Afe»- ns anca attività p*rson»le, dm é| visita entottà sportiva di genia co- i «« 

^v«r«. rrotetteranao ro»o. n tapellM lambra «• l'ta* aandro Tarionta, ysopnatarle 4«1 quaUa 41 pubbUeifta*, Vaaoati Itll m« nsstsgnm» ^ganafw, Andraeic ' 


Popolo 41 Roma 


meno: injaUt la Francia « l’/n-Imarfea come di aita jattmrm a p»n- 
ghilterrQ si sono astenute... ratto (•x solo ■ 4« scilo » ni I Sf T i W ri on» 


ASMOMO iBraofsstmo^ cerne oedets. Hs nosldtpH emàriesitir 
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Pa§. 2 - « l’IlN'TA » 


Domenica 27 nennalo 1952 


M TUm U EDItOU; 

«D/Ul'ASÙSSMIO ANNAMUA 



di Romai 


UHKKfUOfGIDI» 

DI{ZIOTM)HI 


IL BILANCI O DI BEBECCHINr AGL I ELETTORI 

49 miliardi di disavanzo 
39 milia rdi di deb ito! 

Nessun problema rìsollo o avviato a soluzione 


Il 12 ottobre del 11147 la cil- oliente: 1U48 L. 4.912.328.000; 1949 


tadinama romana elesse ratinale 
consiglio comunale. Il 5 novem¬ 
bre del 1947 Salvatore Rebecchi¬ 
ni, con un solo /voto di maggio¬ 
ranza — cioè sostanzialmente per 
volontà del M.S.Ì. che con i suoi 
tri: uoli determinò qufUo nioy- 
gioranza — /u eletto Snidai o di 
Roma. Fra qualche mete — il 
27 aprile o il 4 maggio del 1952 
•— U7i milione e più di elettori 
romani eleggeranno il nuovo 
Consiglio comunale in sostitu¬ 
zione di quello in carica, che dal 
12 ottobre del 19:71. da quando 
cioè è scaduta il quadriennio di 
legge, vive con l’ossigeno. 

^loevatno sperato che niiclie 
Rebecchini, così come fece il .Sin¬ 
daco di Bologna e quelli di altre 
città dei Nord prima delle ele¬ 
zioni del 27 ntugqio e Iti giugno 
1951, allo scadere ilella sua ge¬ 
stione ne avesse riassunto i rj- 
sultati e tratto le prospettive per 
il futuro, presentando il bilancio 
preventivo del 1952. K l'avevamo 
invitato a questo doveroso atto 
con due interrogazioni, che por¬ 
tano la data del 5 novembre 1951, 
quarto anniversario della sua 
elezione a Sindaco, Con la pri¬ 
ma di esse chiedevamo una qual¬ 
che notizia sullo Legge speciale 
per Roma: con la seconda, ri¬ 
chiamati i risultati dei bilanci 
passati, chiedevamo la presenta¬ 
zione del bilancio preventivo del 
1952 e la indicazione, con preci¬ 
sa elencazione, delValtualc stato 
debitorio del Comune. 

Ma, non ostante le due inter 
rogazioni, per la cui trattazione 
la Giuuta chiede rinviì su rìnvii, 
cosicché dal 5 novembre del 1951 
siamo già arrivati senza discu¬ 
terle al 27 gennaio del 1952, 
Rebecchini tace. Sorride, come è 
.sua abitudine, ma prudentemen¬ 
te tace. Ma se Rebecchini tace, 
la cittadinanza ha diritto di sii- 
pere. E V Opposizione, sostituen¬ 
dosi anche in questa occasione 
all'abituale inerzia della Giunta, 
ritiene doveroso informarla. 

All’inizio della sua ammini¬ 
strazione, nel presentare il pro¬ 
gramma della Giunta, Rebecchini 
prospettò energicamente la ne¬ 
cessità di una Legge speciale per 
Roma, cosi espritnendosi: «La 
Giunta, cojistdcTa questo coiiie tl 
fondamentale dei problemi che 
debbono essere affrontati dalla 
Amministrazione democralica- 
mcute 'eletta. Essa pertanto si ri- 
tery^, di òi;e?eritai Yl al più .pre¬ 
sto un 'concreto proiietto che^ va¬ 
gliato • discus.so da voi, po.ssa 

J, C-i'*-''.*** 



L. li.18G.706.702; 1950 L. 6 mi¬ 
liardi 693 milioni; 1951 liie 10 
miliardi 823.602.585; totale lire 
28.885.637.287. 

Alle ii)re sopra esposte occor¬ 
re per alno ruminare quelle re¬ 
lative al disavanzo del bilancio 
slraorilinnnn. lappreseiltato dal¬ 
le spese siiaordinaric non ricor¬ 
renti, al CHI finanziamento si 
provvede mediante ussumione di 
mulni. Eccole anno per anno: 

1948 L. 1.326.512-000; 1949 L. 1 mi¬ 
lieu do 818.000.000. 1930 L. 9 mi¬ 
liardi 8.15.000,000; 1951 L. 7 mi¬ 
liardi 89.312.000; totale L. 20 mi¬ 
liardi 68.824.000. 

Co.siceliè il disavanzo totale, 
cioè del bilancio ordinario c di 
quello straurdiìiario, é il «e- 
gnente: 1948 lire 6.238.840.000; 

1949 L. 8.004.706.702; 1950 lue 
16.798,000.000: 1951 L. 17 miliar¬ 
di 912.914.585; totale lire 48 mi¬ 
liardi 9.34.461.287. 

E’ però da osservare che i disa- 
vatizi del 1951 sopra indicati so¬ 
no quelli del preventivo. Nel 
consmitivo saranno notevolmente 
snperiori (per la sola voce ATAC 
si passa da 1 miliardo e 100 mi¬ 
lioni a circa 2 miliardi); quello 
del bilancio ordinario si aggire¬ 
rà sui 12 miliardi e quello del 
bilancio straordinario »ugli 8 rui- 
liardi: 2o miliardi in tutto! Le 
cifre del 1952, quelle che Rebec¬ 
chini vuole tenere nascoste, per¬ 
ché gli elettori non sappiano, ao- 
raiiuo ancora più terrificanti. 

Nella richiamata interrogazio¬ 
ne del 5 novembre 1052 chiede¬ 
vamo inoltre di essere informali 
relntiunnieute all'indebftaniento 
complessivo del Comune di Ro¬ 
ma — anche per anticipazioni di 
somme avute — sia con la Cassa 
Dcpo.sìti e Prestiti, .sia con nllrl 
Istituti di Credito, .ria con credi¬ 
tori varii per pagamenti ritar¬ 
dati, indebitamento sul quale uéì 
bilancio del 1951 sono stati pre¬ 
ventivati interessi passivi per li¬ 
re 1.131.8:12.887. Come dicevo, la 
Ti.sposta all’interragaziane è stata 
sempre differita. Comunque, sia¬ 
mo in grado di affermare che 
qucH'ivdebitameiito. calcoluudo 
anche quello necessario a coprire 
il disavanzo del 1951, pur aven-i 
do il Comune ricevuto dallo 
Stato ingentissimi contributi ad 
integrazione parziale dai bilanci, 
si aggirerà sui 39 miliardi! 

Tra la ridda di iittlfardi di 
passivo e di debito. Rebecchini, 
passando da un ricevinieuto ad 
lina ceriliiànin c vblahdó^tla illtà 
Cnp/tàle alfalCraJ contìnua bea¬ 
tamente « cnndidnnierite' a starti- 
ridere! 

LUIGI OlOLIOm 


curf//.i nella tinaie si luriiibeont) in¬ 
formazioni circa il conicgno tlcl la¬ 
voratore stesso, le sue opinioni pc 
litiche, eie., SI sono riunite In .is- 
•seinlilea cd hanno protestato cncr- 
Sic.iiiiente conilo questa azione detta 
Dilezione che vuol realizzare .Mipl- 
namenle 1 propositi .snllrostitu/io- 
nall pili volte manifestati li.il Gci- 
vciflo, ta-'ilitaiido al a P, S ’j u ii- 
stiUiztone dello schedarlo politilo dt i 
lavoiatori; hanno denunci.iio .11 la¬ 
voratori di tutte le c.iteguiic ai cit¬ 
tadini, questo nuovo vergoEnoso ten¬ 
tativo di iipristlnarc leggi e dispo¬ 
sizioni fasciste per sottoporr»- 1 t.n- 
voratori ad un vero c proprio regiinc 
poli/icsto, le inac.stranzc h.inno in- 
liiie dithiaialo che qiialoia I.t Di 
re/loiie non cc.ssi dalla .siia .i/Uoic 
poh/lesta e 1 eazloriaria. rlcorrcr.-iimo 
a tutti i iiie/zi sindacali pci la di¬ 
fesa delle liberta dcmnciatli in in¬ 
cile dall.i Coslilii/ione 


GRAVE FERIMENTO A SEZZE ROMANO • 

Sparano conimi no colono 
per robare selle galline 

li (‘ontadìiiu ha aO'roiitato 1 lailri <‘ol iurcuiu' 


OGGI IL C O.S h»<i . ni .Nicola di 
ClitiiKi ■ f (Liigo iignliBi) rtiltrl 
iptr!» lino illl Oli IB pir ptrnitlltre il 
iiliro fi urgisliiiimo niilttiilt di prò 
lijiodl plr 1» Illusi Tslli 11 ittiom 
IB 1 IIS 0 quiidi US ttapigsa 


Un giuifc atto di Ixindilibnio si e 
stilili alo iluiaiile lu notte ti« vo- 
iicrdi f .sabato nei jiresal di 8ezze 
Roinaiio Due individui armati sono 
penetiHtl In una casa colonica per 
luiirtic c, .scoperti dal proprietario, 
liiiiino icaglto a colpi di arnia da 
Mini 11 fciciulolo gravomenlc 

mi (ina Ih me/ziinottc uiloicticj 
li 10 1 ) 11(1 Vincenzo iaticoni di :u>! 
anni Mima hieglutto dallo .stallia/ i 
zaifc delie galline chiuse neirattlguo 
pollalo Iniospettilo, 11 t'aticoiii bal¬ 
zava dal letto e armatosi di un acu- 
mliiato (oicoiie, scendeva hlipn/iosa- 
niente iieiram u]i|>ena in tempo per 
loiE'ic due ligure ’iut'^tn'i allontu- 
I .l'si 1 - lu'tn lielUi 

M-’i/n (inaisi (lei pos-silnu; pentolo 
( ui sj f.-iioncva il colono .si dava su¬ 
biti all inscgiiliiiento dei .Usili fdliz 
(li , 1(1 1 .iiipiiiito SI tiattavu) e li apo- 
siio'uva nidemenle Invitandoli a te¬ 
st Unii e 1 , 'iiHltolto ->c non volevano 
t-s('c 1 'intl'ati «Olile ioidi aito 

SII cdo s 

Pn iiu.i.tiie u/inuto i due inaivi- 
venti ( iiiitimiavano .a corsa in si¬ 
lenzio sfilza leugne, semi»re seguiti 
Hi c c(i (Illune duU'iiiiplatAblte Fatico¬ 


ni Ma inlliie spaventati da tos' de¬ 
cisa insistenza e&.si leagivano sj>a- 
rando tontio 1 inseguitole numerose 
revolveiate una deilc- ijuali colpita 
il colono a la tempia e lo feriva In 
modo abbastanza giave Dal pollalo 
non erano scomiiar'-e che sette gal¬ 
line \lllHtIo t-ifi stille tote,tu 


Appello della F.O.C. romana 
per il XXXI anniversario 

In (.ccamone ili, XXXI «niuveria- 
1 io dfil.i Fedeiaz onc Giovanile Cc- 
miiiiisi,, Ital.an.i Clic I corre :1 211 
genna o .« F G C 5 u in.iiva lia laii- 
e.alo un .ipper.o ai giovoni della 
CaP-'a’i \’c‘ '.ippi lo d( P .iver af¬ 
fermati. tlii ; anmvei-ai IO tioVa le 
m.i'-e qlov-inl l iml’eKnHte nella ,ot_ 
ta n (1 11 1 della p.ici' e ilc;i"ndl- 
Pt-niieiiza iiaz.i.na.e. .-i (onstat.i i ile 
la g.vento e già mobilitata e pte.nta 
ad afi: r.'it.i: c otta pe” a con¬ 

quista del CampidfiRllo da Parte del 
popolo romano 

La gioventn comuniota convliivle 
. appello, rlconierina .n questa oc¬ 
casione l'imPeBno di concludere ra¬ 
pidamente il tes'seramento. 


PICCOLA 

CRONACA 


IKRI AlaLK 1130 IM?i:SSO LA STA/JONK TRASTKVKRL 


Instaurata rOVRA 
alia Gen trate M Latte? 

Le maestranze della Cealrale d«] 
Latte venute a conpacenxa che la 
direzione dell'aztanda ata -eompUando 
per ogni lavoratore una scheda per¬ 
sonale da inviare atta Pubblica SI 


Tredici feriti nello scontro 
fra un autobus e un treno 

J.,v. 


■ s’fc' 

1 • t -i 



Il fiorao < 

— 0j|i éiatuc* 27 jiiiiaia .v. K'- 

«ut. Il iol» a !t\» ilV ì fiJ e innwit* 
alle 17,21. 

- Bdllttii* fiBtjitllCO' Kegj>Uii. <r. oati 
multi i.' Iivaim.ne .tT nati moti' >i. aiv’V 
idioh. 17 'rilili'lie Jj Mitr.DKe Irior, ■ 
1. A 

— Bgllillint miUorilijict; Temptiatun ji n'- 
Sl* » Jil».» Hit il tr 7*11,11 JiTtM.) * )• 
.u ailiool) It3i)>erzlura fi d O lUidbB». 

ViiibiU e aicoltabilc 

— Tulli • t’wi "• (st » punì. • il < tri . 

• .sfl(i«i> 1. um ni '< li ts'zie • a! t«'.) 

Clliai ■ Itiirt ara be '» prestmi ..Kri*» • 
h li. i*!) •< . r i-« ) V'hli.e'1 ‘lanu 111 • 
1. \o u'i.) tpp ’ 1*' I')< a a ‘i 11(011*. 

111. ). \ l'i,r (■ 11.' • i U3.,n Matturan') • 
a rAcipis* * rt (a r. i'iiitcìa laices». Ma 
.r o () ‘ 1 - • It'imati. f r< , 11 » t-td • 

' turerà • .sruQia • i*! »rsi e bliniH » a 
Hero'c • Par qi ' -dupre Pa i • a' Drli* 
tlaulhi re • ' i)nn c 'im/ra • a’ l’uli na 

• Bell » ma • al VlarMic • ' amau 

Oli ioa .a’ ' ' 

Coocorai 

— Un conceria - « , - ' 

u( - *' ‘ u"iii , 1 0 'a t ( * *ol fa-i - (11 Ja 
JJ A 1') s'a'.i Ili* '•* d ‘ t) iti.n» J 
'Hit! a 11 'ri .'«)) • inuiie 1 l*-Sh*a I 

TraltseÌBéali 

• Frimi igh aUitvi 1SCÌ: a * 

• all i'ti la «arAsnrt • ('tegoli, i iertii>dt 

«h itM e ti. <1 i' I (di al iiT**r 4 *i>r ibe hao 
r«i {'««UMi .4 t • r« I* i(jti litri (li i\i ^ 
> 4 ra ' w - a—a la- ni t ■« 

. H a UKI ^ 

Conferenze c Aiiembire 
- AU'Aapi Eiguilieo «-jj ut li ir-«, <4^- 

t-s-'t/»« r • I ,1 4 '1^ al lla-iidil' 4 ri («f»» 

i . il •'I(* 

Colin 

La caia i. i * o.iip.ip. -t aioi.' tiur- 
r q<> Pra.ia |i r sii a 1 1 ria a .li', a nasi i.u 
Ili ') 1 lai a a i| (t r ) s'.Ii) Il 

Di, or 1 '■(■. J V la.-.i 'n fji r a' a la-i 

ij a la-.aii. i aii|u‘ <!( ni,atro g (>toi r 

Solidarieln popoinrn 

I coaiigi Alltido a Cnrisala Puh narco 
iii'irulr b «nijOD di 90 uhIhmii ili unita ili pe- 
uic'll.Da, ili >u gin otfcri ila un compa- 
ijQo. Kiioigfra. mia arjiateria li. irrlkE-one. 

Farwkcie aperte o||i 
IV TUBNO — Flaminio « iiimioa 7 i 
Pano o. li), frniii v laualt IV 94. t. On.e 
di K.ttiia 124. • .so poni 912; « tVder.co 

C«ai y. 1. Paasagi.n t*. p un R.tDtgiiBtntii 44. 
Bnifa iatalin: v. delia Cceocìiniioae 7. Tri- 
Ti, C. Marlin, Cnlonni: r. Du* Untelli J4: 
(. di P.eirn 91: l'a dei Cono 410; pana 

di .spigc* *9 S. Eutacckia; Obrto Rmaic^- 

mmio 44. Rt|ata, CiMpitllli, Ctltua: r. Bao; 
ihi teschi 24: ». trenuìa 72; p.iaa Campo do* 
Kiom 44 Triiliiari; p ta Koier» 103: »i« .S. 
lialliuci) 23. Neall: s Sanoonte 223: via 
dei .Serpenti 127. Dinìlinn: Oavonr 2. pacca 
tilloriu EffianLe'o 4>. v.a Vapo'toon 111 42. 

c.-n Mnnilana 185: ria Faseolo 2. SsUialin- 
la. Cantra Prttnria, Lalaùii: ria ’Qaiattao 
i4*ÌIb 90; p.ia Barbetini tO, r. Lombardia 28: 
T. Piace .Vi Vollutno 57. Siluia, Komentaaa 
bì; T. Tagl-amnito 39; Vini» RoMinì 84: T.Ie 
Ptot at « tiS; Cot.o Tceate o. 157: eia S'o- 
fflenlacia lii2. Celia : c S. (Hoc. lu Laterano 

112. Taitaccie, Osi.coec; i. Maiflorata 137. 
TikitliM- T. Equi b3 Tiiealuo, Ippia, La¬ 
ino: eia App'a Vuuia .'d: pica >S. Macia 
tuailiatr.ee; tia tea a n. 37; t n («Ilarato n. 
14. fcMiitian, Labiciae, Tirpìfiattaia; ria A. 
(■'UMIDO 24: c. l'as.IiUB o. tilt. Garbatilla: 
r.n R. de Nobili 1! Mltfio- t. Paolneci de 
4?a\bi>li. 10 Malte Sette; s Ge»gam« 43- 
GinaicolMii: c. 4'ar.ai 40. MaaliTtrti Nuto: 
U:c««oiallei ose lì toiroIeoM 15. Qialrirn: t. 
del Falci 13 Cintacalla; t VMiItna 977. 


CORSI CAMPIOOGtlO^ 

K-oiajie ceoleimite II ealeidand dei Cs*? 
Cimpidoij’.io cte il tertaimo dMe«: netl» fc«- 
aoni ««odo guanto comunicato nel iW-to 
oninero di ieri ooe lo solo Tarlasti cko oo- 
puuoo. Magliua, Vano; CapannilU, Di Blaai. 

ÉTidijel si . fioro 

* AMICI DELL’UNITA’ - 

U riQUiOei «/o» txt ole a lunedi prosa.mo 
data Io iir.caiOiitaocA dei Corsi Campidoglio, 
I K-spoofiti 11 (il .sel'ore ddiuciii 'onie al so- 
1 0 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

LD)i£Dr il'e «re 19 tifrtlan a P Untelh; 
Agit-prop, uro 1S.?.0 a Potili utjaniiritiri, 
oro l'i a (ampie'' Reipeia Rijiiie o'-e 
17,*10 4 PoO'.f 

RtSP. STDOEKTl i«. i . •. k -iM . <- 

lua.v « (• 17 30 n (ed 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Iz li ({ondilrici di • Su Dnsr* • mar «il 
alle ■), Il la G uiliniaoi 7 

..IMI 

ERNIA 

Se :i.u giallo a [iiene>lor.e del cu- 
hcii’.elli ’ft vocila eitvia sfugge e ts in 
giotj'a iirovute i 

Contentivo «Extra» Di Bernardo 

t-eii/ii no a ne fuscuielil smonia- 
b: e .av,ib..( SI gaianlleoe la con- 
ienzio:ie d. iiuii'biabl etnia La 
i);(i''i f- r,e:i.).f sfraiulta a 

JL VIA ALBERIGO 11. .*• 5 
rCwIwM JA ,r» 12 18 Tal 561 095 

SEDE CENTRALE MILANO. VIALE MONEA 31 

(•«la oiro n 'ri r,’ spedlece grate 


In un tremendo, gravissimo scun- 
Uo Ira un nierel c un autobus, tre¬ 
dici persone sono rimaste ferite e 
numerose adtre hanno riportato le¬ 
sioni c contusioni. 

L'itiipreMionBnle luciueiite « avve¬ 
nuto verso le 13J0 di ieri a piazza¬ 
le della Radio, tra un autobus della 
linea 3le diretta alla borgata del 
llrullo a un treno merci che. prove¬ 
nendo dai Porto Fluviale, procedeva 


PRIMI SUCCESSI DELLA LOTTA SALARIALE 


Acconti sui futuri aumenti 
ai Poii grafico e ai Con s iatte 

SMo d’agitazione alVAiac e alla Centrale 


QuarantuMive più lrciit.inovc: 
mniiMim tata rhr' iotprr.ssìonc! 

essere sottoposto al Goveino ed 
agli organi legislativi, forte di 
quel prestigio che potrà derivqr- 
gli (?) dairunaniiue consen.so 
della rappresentanza popolare ». 
Quale, secondo l'Opposizione, do¬ 
vrebbe essere la legge speciale 
per Roma, è stato ripetutamente 
detto dallo scrivente in Consiglio 
comunale, nei piomnli cittadini 
ed anche in «ti convegno indetto 
alla sala Borrowlnì dai Comitati 
democristiani d; rione c di bor¬ 
gata. Ai limitali fini dì questo 
articolo, basterà qui ricordare: 
che, a quattro anni e più di di¬ 
stanza da quell'impegno solenne¬ 
mente preso, lì Sindaco unu ha 
presentato al Consiglio comunale 
nessun progetto: che nel luglio 
1949 fu. invece, nominata dal 


■Con Aa eaaqnlatn 4| ma noceato 
ani fatarl mtgllanaaBeail, I dipen- 
deiMi dall'ieiltBte PelUràdlce 4elAe 
SUMo luname «onsagaHo ea vrise 
importanta «smoceaso 
Fl.n dall'inizio delta battaglia per 
una più giunta remunerazione le 
maestranze dei PoligraRco avevano 
avanzato alt amministraziene del- 
l'Iatit'ato la richiesta dt min aumento 
dei minimi di paga. Insieme a que¬ 
sta richiesta . lavoratori rivendt- 
casano anche q rispetto devle qua- 
Lfìehe. Il m:g.«oraiiiento dei premio 
di a-endimento e la diinuiuzione del 
divario esi.Ttente tra ^a retribuzione 
dei lavoratori e quella delle lavo¬ 
ratrici. 

Sotto la pr«i.-«;:onc crescente dei- 
l'agi’azione che oramai andava 
sviluppando, .eri ramininistrazio- 
ne ha comvinicato ai peT5onale di 
aver deciso d: corrispondere, una 
Volta tanto, somme variabL: da tre 
a cinque mila lire ,n conto futuri 
m.g’-lorair.ent. L'amministrazione 
■ite.s^a ha inoltre ridotto ;I d:.stacco 
tra le retr'.burionl del lavoratori e) 
delle lavoratric. dal 3l1 al 30 **,. 

.Analogo surceA-o è stato i.ttenutr! 
a'. • Con-orzin Latte* dove ; '.avo-1 
ratori hanno oltenuJo. .ntanto. cen¬ 
to lire giornaliere a f.to o d. ac¬ 
cento. 

Sempre in re'ar.one ag". aunvent; 
Cotisiglio dei ministri una coin-i-'^-'v'i***'* agnazione di iwrtieo. 

- ' - • - .... — Mare ntetvsltà va sviluppando ne— 

le aziende metalmeccaniche e nelle 
I aziende alimentari-sf.che romane. 

; mentre net cantieri ed:;: la lotta 
! contro .7 .superj-fruttamento. canea 
prima degli :nfortunl. v;ene legata 
sempre pivi strettamente alla 'otta' 
per . m:g'iorament; economici. 

Connessa eon razione rlvendlr»tl- 
va di tnltl i lavoratovi per ranoien- 
to delle rotribazioal è anche l'agi- 
tbzione che al va svilappando *•*» 
gli auioferroiranvlerl. U panonale 
deir.ATAC ai età hnuendo per otte¬ 
nere Il pjgameeiio degli arretrali 
spettanti al lavoratori a segnilo del 
nnovo rsleolo dell’IndennIlA di eon- 
lingewa volle ore atmordlnarle. sni 
npoet lavorali, ecc. 

Il sindacato provinciale deg ; au¬ 
toferrotranvieri. denunciando alla 
clua<l;Danza la posizione di aperta 
pTovocaz.one assunta dalla giunta 
eomunalp, dichiara che la respon- 
sabilitA dello svilur^»*» delVagila-l 
rione *tez<a ricade esclusivamente 
sulle autorità comunali 
Anche ralla Centrale ^el t*aMc al 
addensano I aialtvl per Ma stTln 
agltaztone del lavaraiari emaMast 
Il sindaco glflatato, ancora un ▼al¬ 
ta, di trattare le rlchleaie avnnaata 
a sno tciDpe dal Pernanale eon II 
segretario della r.dlX,, eavi4g1I<ne 
romnnate Claadlo Cianca. 

A proposito d! 1 :A la secreleria 
eamera'c ha .r.dir zzato una lettera 
a'i’.'inp Rebecch;ni noiìRcandogi: 
oonve 7a C.d.L- noA potrà mal acce¬ 


dere aC'aaourda pretesa de: Smd.i- 
co, amebe perché : < il segretario 

Claudio Cianca é stato eletto dal 
lavoratori romani a tale carica sin 
dacale ed ha X diritto e il dovere 
di rappresentare e difendere gli in- 
teresBi dei lavoratori; né la carica 
di consigliere del comune di Roma, 
alla quale anche il compagno Cian¬ 
ca è stato eletto dal lavoratori ro¬ 
mani. pud costituire motivo d: im 
ped imeato allo svolgimento dei suoi 
compiti d: rappresentante -'.nda 
cale 


Rinviene 2T mila lire 
V .subito le re.stitnisce 


a marcia indietro diretto alla atazlo- 
iie di T*raatevere, 

li merci, condotlu dal macchinista 
di seconda classe Gaetano Zargone, 
di 39 anni, abitante in via Alba 12. 
trasportava tubature per conto della 
Soc. All. Italiana Petroli e. dopo 
aver effettuato lu scàrico al Porto 
Fluviule. stava rientrando in stazlo- 
nc. La loconioliva era al centro del 
due vagoni che componevano il tre¬ 
no c. m tal modo, la visuale del con¬ 
dutture era alquanto limitata, sia che 
Il ircuu procedesse in una duezione 
o nell'altra, « quando, a piazzale del¬ 
la Radio, egli si avvedeva dell'auto¬ 
bus die proprio in quel momento 
attraversava 1 binari, era ormai trop¬ 
po tardi, tl conducente deU’autobua^ 
Giovanni Cocchetli. di 28 anni, abi¬ 
tante in via Ezio Cammana 22. aveva 
pensato, dal canto suo, che il treno 
si trovava ancora ad una distanza tà- 
Ic da consentirgli di attraversare 1 
binari prima del suo passaggio. Ma 
il calcolo era evidentemente abaglta- 
to. L'autobus, che a quell'ora era 
stracarico di passeggeri diretti a ca- 
s.i per il pranzo, veniva investito in 
pieno dal vagone merci che asporta¬ 
va di netto la parte posteriore della 
vettura, sventrandola come una sca¬ 
tola. Numerosi passeggeri venivano 
scaraventati, in mezzo al rottami, a 
molti metri di distanza, mentre gb 
altri, quelli che erano rimasti nello 
interno dell'autobus, venivano sbal¬ 
lottati in ogni senso dal movimento 
della vettura stessa, che continuava 
la sua corsa .1 sbalzi, per molti me¬ 
tri. senza piu controllo 

Poco uopo numerose aiuliulanze 
della CRI. diiamate a mezzo del 
telefono prov-vedevanu al <rasporto 
dei feriti all'ospedale di S C.vnullo. 
ove VI ricevevano le pninc iiirc. I 
{loro numi sono: Luisa Rinaldi, di 39 
i anni, abitante alla Borgata del Triil- 
jlu. guaribile in IO giorni. Atcìdi Se- 
jreni. litografo. 40 giorni. Luigi C.vl- 
.'dcrazzo. c.ilzolaio. I2 giorni Maria 
jftuisii 12 giorni Man.» Luc.angcii, 12 
jsiorni. Giulio KcrragiUi. 12 giorni: 
Sergio Giovaniiint. 12 giorni; Frsa- 
vcn.o De I.i.e.i 7 «.'orni <;.i.-,>ppe 
S.ivino .7 giorni Vittorio Mane-i. 5 


z«le detta Radio, è rimasto Interrot¬ 
to per oltre un'ora Funzionari di 
polMa • earabinleri si sono recati 
sul posto per accertare le eventuali 
reepcmeabllità deil’incldente. 


Uh msegnaitfe si avvelena 
perdtè « stanco di vivere » 

- àài «vveiepo perche euno stanco 
di vivere •, ha lanciato scritto in 
Im WgMcSto dàretto alta madre Ro- 
«d l'Inie^Bate Ai'do Mutasi, di 77 
«noi, abitante in via Simeto 2(7, 
pstaw dt avvelenar^ con una forte 
doge 4K Boanlfero, probabumenta 
« Xumdaa] » AMe ore 14 circa di 
feri, ta inejdre lo ba trovato privo 
di «enei «ul tetto e, dopo aveia 
ioiifKmeate tentato di farlo rttor- 
oare in pà con iniezioni ai confora, 
lo ha traMOMMo ai PoUcItaiteo. Q 
IMiawà 4 acato trattenuto in oae e c- 
Vaal 


I compagno Giulio Ba.'-to.<*:ii. fa'. 
tor.no deir.ATAC in icrv .z.io «lulia 
linea tranviaria n- 6. ha r:r.venu(»i 
un pcrlafcgi. intestato al ei>mp..gna 

A'bcr'o Santoni, della jez;ent- Ita-jgmrnr .Angelo Carlucci 2 cu.rm Ro¬ 
tta. contrnenTe 23 m;*a lire e docu- 
meni: e ;o ita imtried-.atanirntc r,- 
coRxcSnato a; ’egitt.mo prop- e'a-'i* 


j.i Rovere 7 giorni Don.»'Ut a .Al- 
e. giorni 

Il traffico in quel pi.n'o «i. piaz- 


me coLu 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

RSSFORS. ELETTORI (ielle tei nono tenuti 
a ooasejanre «uUito uli «leechi degli «erutnlori 
e le tiiae rioA.ette. 

MMOABI: Ooai't dei (Al» iìoour: alte lii- 
ciaaoMe. ai Feil 

STtfBI rnOfi): M«tt«iii all* 16.80 .tu. Gtc. 
dell* DeHnla. Tutti t tMopiga' til* Saia Mtn- 
di U(«t«eel!e. hnerierra un coajMigDo delta 
* * 

METAlWlQiCI: IL D del!» reilule. ruoip. 
dell* CO II. f dei OV.S. membii del Ciin. 
Dit. SaJ. ««riedi *ii« ii'«*H* ia fed.' 


-LA RADIO - 

! riMUMU usrum iLR _ 0:« 9.4j. 

OtgtaO — t2: Staimi* — i3,15: Cantico 

- 14,16: . L'oblò. — 14.30: Melod.o - 
15: Mw. lejg. — 15,30: II. teap» pari, 
di Micio — 16,30: duseai — 17 ; • Mac- 
càia ffigta » — 17,50: • La Oteaweee • 
di Kajta — 19,45: l^tt — 20: Ortb 
FrMH — 31: Fani. aoa. — 21,43: Voci 
dal awodo — 22.16: 0»ac. — 33.45: Oreb. 
NlcelU — 28.90: Ballo. 

SEOOMBO nUMUMlU - 8.30-11.15' 

Abbiano tmmeMo.,, — 11.45: Sport. — 
13; AegeKoi • 8 ‘tinm. — 18,80: ledo* 
Tieanl 4wala — 14: Ffod W*riii<| • I 
tool PauilTiot — 15; • Ciraao di Bor* 
aera* • dj E. RMtaed — ' 17,16: Ballo 

— 17,45: NoUa. Sport. — 18.30: Oli 
assi della rblst* — 19: ilus. pian. — 
20.30: Fnoti I'AdIoio — 20.45: • Babbo 
cifogca » — 21.45: Bill Bis! B.sl — 
2*2.15: locbìMt* no*. — 33,30; • Vira 
lo sport ». rarielà — 23.15: Oiaipl. B«- 
t.-Rosati 

TERZO PROGRAMMA - Ore 15.45: H 
OoEcetlo del 1700 — 16,55: Antologia 
mus; Bèl* Bàrlok - 31* » Rdet'o . di 
\ BeetboTec 

OGGI IN ITALIA - Ore *20 30 — 21.00' 
243,50. 253.73. 48,62. 25.26. 31 3.7) 

; _ 22.00 — 22.30: (m. 343.50) - 23 20 
> — 28 50; (ffl. 243,5. 276. 41.06). 
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RINASCITA 


Autentici ed effettivi 
ribassi su tutte le merci 
caratterizzano la 

FIERA 

Da BIANCO 


$ MAGAZZINI ALLO STATUTO 

I mine, .S uenn.o 

I Comprate (la MAS e diventeiete milionari ! 


che la 


M A 



LANE E MATERAISI PER MI 

CESARE ANTICOLI 

VIA MONTE SAVBU.0 26 -Tel. 556074 ( 


Vìa Rocca Priora fu par-ore nuo¬ 
vamente di ec QueciB traveitDa di Via 
delle Cave, priva di impianti di fo¬ 
gnatura e tuttora col fondo :'atu- 
rale. in queet: giorni di pioggia è 
stata '.ettera.mente :iivtea da,; acqua, 
da un metro dectiua per a prec.eiO' 
:ie. Luitinife volta che <>: verifico lo 
inconveniente i; Com'une pensò ben# 
di Agomberaie iZ fondo «iradA'.e dAl 
fango che er.a fornvato ma q'ueata 
opera di pu.iz.a ne,:, c cervtta a un 
bc. niente «-e ««! considera che ora 
a atroda. da una pa.ude quale era. 
».i è trasDforn.al.» '. 1:1 »ii;;e:it:ca p.- 
scina t. rimedio come per ’. adia¬ 
cente v:a Csfte ( o o'’rii è uno «dO’o. 
impianti d; Trf:’ k—ì':, » 'larfmer.ta- 
z:ore dere•••»*’ 


T 


F>flf M OififfAfO Titfvè tm&m in T m vHh i m 

BLOCCO M MATERASSI 

CASCAME LAMA BiAFCA Cm P09EW PIPUO GOTOM 

C AC C GWlA T ICOINi 
ZA E.um oma owwA 

Eiirie 2.300 cadauno 


DA NON 


LANA DtiRATEX PER MATERASSI 

fine, mrbida. bianckisMBM m I 

LANA DI SCOZIA blfrvalA aI 

prezKo di aNNoltila concorrenza I 


1. 


nri- FERITI .tl.F'O.SPFD.ilJ 


I 


missione, presieduta daU'oii. Pe¬ 
trilli, allora Sottosegretario di 
Stato e poi Ministro di parte de- 
jìiOcritJiana. con l'incarico di stu¬ 
diare li problema e di compilare 
Un disegno di legge: che la com- 
ntiirinne^ dopo alcune sedute nel¬ 
le quali vare si sia discusso .< 0 - 
pratutto dei sesso degli angeli, 
per oltre «n onno non si è più 
riunita. Né comprendiamo con.c 
e perché I tre funzionari del Co¬ 
mune, che di essa fanno parte, 
a tutela della loro dignità per¬ 
sonale e di quella del Comune 
che rappresentano, non abbiano 
sentito il dovere di presenta, c le 
loro dimissioni. Vero è che. ir. 
questi ultimissimi giorni, la com¬ 
missione, dopo s'i lungo e pro¬ 
fondo sonno, ha tenuto due se¬ 
dute: ma, come si comprende, si 
tratta di fuoco di paglia a carat¬ 
tere soltanto elettoralistico! 

Relativamente alla situazione 
finanziaria è sufficiente lasciare 
parlare le cifre, fi disavanzo eco¬ 
nomico, cioè quello rappresenta- 
t.. dalla differente fra le entrate 
effettive ordinarie c 'trnnrdina- 
rir ricorrenti e le spe.'c effettive 
ordinarie c ''(rfloriTfnnrtr ricor¬ 
renti. dal 1948 al 19.51 è il se- 


Bottigliate e coltellate 
tra cognati in una zuffa 


Un^i 7iiff» . . pp a'o j Znnra R.m-.'d^ Fe.r«. : 

ieri pera, ver.-o e or.- 22, ;n un Sa.aria 84 e -la un 

modesto appartamento ;r. v:.- ir de; | s*.p.-T;a'o 300 m 'a 'i*e «* 

Vicario 134 :ca o ';rav'.'iver.l..*.o|.*i .'oeee.iri'.Ir. 

Giovano. Sard:’.;: d. 51 ana. da 
una parte, e dall altra la ino?!.»' 

Anna : «uoreri Cz»*tanzo M’nan: e 
Maria Cala'ani e :' regr Or .in¬ 
de ventre enne. 

De fa;:.’ i-i-tor;»* di.» v- r.. 

I; Sard.: afferma d: e—ere -raro 
aggredito da: cognato a .-c.p d: 

coltello e a bottig’rate .n te.-'.a 1*. 

Mar:an.. invece, ha dichiarai, d. 

aver affrontato il Sardill:. colpen¬ 
dolo con una bottiglia, per d.fen¬ 
dere la madre inferma Comunque 
sia il SardilU. *ta :1 cognate. >. *on 
dovuti recare all'ospedale di S. Sp - 
rito per farsi medicare numero-e 
le*ion:. guarib:]: rspett: va mente -.n 
dieci e sette giorni. 


TakacHieria e farmacia 
svaHiiate <aì ladri 

Durante a ch'.uaura pumcfa.**.» 
ignot .adri sono penetrati enn c-a.a- 
ve fataa sAlU farmacia gestita doTia 


! 

! A FRIMAVALLE la Tcti la pattare 
jdi ee, come negli altri quartieri del- 
• Ia città, senza tenti peli sulla lin- 
;Kua. La tabeccheria Falconi di viaj 
(Pietro Bembo ha infatti uno strano) •»— 
telefono pubblico, che trasmette, me| 
non rtoesre le eomunicaztoni. Non j 
.seppiemo se di apparecchi del cene-' 

're ne esistono molti, ma il casol SS 
‘partroelare ci fa domandare come 
1 «areb b ero ali abitanti delia zona che 
ieveaiero bisottno di una chiamata 
_ ^ iurcente a mettersi m comunicazione 
'.r.c {eon eltri quertieri della citta. Dob- 
jbìamo pensare che tutte sarebbe fe- 
‘««Imente accomodato con un cengrue 
A-ichc rolla tab.,cc«t - « d.. {aumento dell# tariffe telefoniche? 

Garran, Jancllo in' p.az-'a E,> r. 


~ MATERASSO CRINE, fodera poro cotone a . 


MATERASSO LANA AGNELLINO, fodere dama¬ 
scate di prima qualità a scelta del Cliente 


rOPERTA MATRIMONIALE 
colori assortiti . . , . 


seta damascata. 


1 . 1 


- 5.4101» 


a 3.000 


,*C »r. rotto ; ladr- har. (atto *nar. 

'o..' a-oortar.dr Taba.-rh -csto'e 
il. iiamm.fgr.. .ame':,-* .la harb.. 

■ . pparrr.'h.o r-ti.i . : > ,rrr 

..- .a r,' . 1 ; .-irca 400 rr. a . re 


A VIA DEI CORONARI ( : '> 01:0 ai- 
verse cose che n.vn vaTi:i.. La pan- 
* nieatazione. che r:6a’.c a*. 1926. è 

!vin bel ricordo lor.tar.o .\ tana dt 


I n tliro^niio si l-nAf^scì» dovute alt» rrequeme rcl- 

t II llirfvflllt SI ltl*t*S(.IQ jtur* del.e vecchie tulAture. che rì- 

c sf'hiacria un ^io\aiie 


L'n S.ovanc di d:c.anncve ar.n. e 
.-.masto schiacciato :er; nomenggio 
sotto un motofurgone, roveseratost 
:n un viole del sanatorio Ramazzini. 
r. ferito ai <*ian:a Gimeppe Pier- 
genllii, abitante io v*:a Priscilla 2. 
e «! momeato dell'incidente si tro¬ 
vava 5eduto accanto al conducente 
(Itila macchina II Piersentt!: e «ta- 
tc ricoverato alt'ospeda.e in gravi 
oondixtooi. 


chiedono altrettanto irequenii uven* 
tramentl delta «tmda la via è ri¬ 
dotta in tondi/ioni pieto'C L l'.lumi- 
nazione poi. mantiene ancora le ca- 
rmUerHtiebe degli anni tristi delta 
iguerra. con mascherine sul lampio¬ 
ni e lampade a voltaggio ridottissi¬ 
mo DuJcis in fundo aicunt citta¬ 
dini itonno ta poco igienica Abitu¬ 
dine di servirsi deci) angoli de'.l.v 
strada per t loro bisogni corpora': 
Visto ^e a tulle le quesltont é in¬ 
teressate il Comune ro«a si aspet¬ 
ta a provvedere? 


COPERTA UN POSTO seta damascata, colori 
assortiti , .. 

COPERTA DI LANA PURISSIMA *d im posto 

COPERTA MATRIMONIALE di lana purissima 

COPERTA MATRIMONIALE dì lana bicolore, 
(randessa massima con raligìa di cnstodia 


2.S00 

3- 


5.000 


I tpj lITltm i un In acnrali | 

I NON CONFONDETECI bm rnUoteci ia LDNEDi 21! 1 

1 A MONTEMVELLO (Aasfrofe) - Tnm CD4S-13-23 | 

S CsIsK B - Bstolras 90 - 91 - 
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ML XKX tW>IVEIt 8*mO DELU MORTE DEL 6M MOE SGRinOM 

Tergfa, il poeta 

della poTera g^ente 


di LUIGI RUSSO 


Gio^aDni ^ erga è morto il 2T 
gennaio de) I92Ì, a Catania, do¬ 
ve era nato il 5l agosto del 1S40. 
Morte quasi tragica, e piena di 
abbandono, perchè lo scrittore fu 
ritrovalo rantolante per terra, si¬ 
mile al Mastro don Gesualdo 
della sua fantasia, che si spegue 
in una camera remota del pala<:- 


credere alla fede politica del fre¬ 
quentatore assiduo del Casino dei 
Nobili di Catania, o dobbiamo 
credei e alla fede politica quale 
si leva da tutte le pagine dello 
scrittole, «ispirate a una condo- 
lenza universale per le privazioni 
dei poveri, e a una 'atira incle- 
iiieiite di tutti i lappresentaiiti 


70 ducale della figliuola, senza' della vecchia 'ocieia leiidale'' La 


lassistenza affettuosa dei parenti. 

Desideriamo ricoi darne il no¬ 
me nel trentesimo anniversario 
della morte; trentesimo anniver¬ 
sario che rappresenta anche una 
data felice della sua fama. Pro- 

f irio in questi ultimi trenta anni 
a fama del Verga, che è riaffio¬ 
rata subito dopo la prima guer¬ 
ra europea, si è allaigata e con¬ 
solidata non solo per i giudizi 
.della critica, ma per il conseiiui 
popolare, poiché anche gli inge¬ 
nui hanno sentito che in Verga 
cera uno scrittore gigante, fmiri 
della vecchia tradizione, e che 
egli era il poeta non dirò degli 
umili (poiché la parola umili può 
far pen^nre al Manzoni, c serba 
un che di unzioneVonfes'ionale, 
e di degnazione che viene dal¬ 
l’alto), ma il poeta dei poveri, dei 
diseredati, degli oppressi dalla 
tradizione sociale e dalla tristi¬ 
zia generale del mondo. Nel '22, 
quando egli mori, un mio con¬ 
giunto mi scrisse da Catania che 
il feretro fu accompagnato da un 
lunghissimo corteo di povera gen¬ 
te, e tutti .iiormoravano: < L’mor¬ 
to il pozta della poveia gente! >. 

-Ma il Verga discendeva da una 
famiglia di ricchi proprietari, in 
cui era in onore, come in molte 
famiglie siciliane, il mito della 
nobiltà, i q^uali vivevano a Viz- 
zini. tra brancofonie. il paese 
della Caoalleria ntxticaiia. e Co- 
rni'O e Vittoria, e non lontano 
da Caliagirone. 1 utii questi luo¬ 
ghi dal Biviere di l.entini, a 
Francofonte, a Vizzini. a Ca*ta- 
gironc, sono riflessi in maniera 
particolare nella Vita dei campi, 
nelle Xooelle rusticane, e special¬ 
mente in Mastro don Gesualdo. 

Receniemenlo. per riconoscere 
.Mil terreno e legai le a un ricordo 
piec'i'O di topografia, un itine¬ 
rario fantastico covato .'empie 
nelle mie remini'ccnzc verghiane 
da quaranta anni a questa par¬ 
te. visitando la .Sicilia, in occa¬ 
sione del premio < laormina>, 
ho voluto conoscere punto per 
punto nilie le campagne thè fu¬ 
rono di Mastio don Ge'ualdo. e 
tutto il paesaggio adombiato dal¬ 
lo '<ritiore nelle «uè pagine più 
liriche. .V pane .\citie//a. che 
oggi è radicalmente tidsformata, 
per dir c-o.«ì inondanizzata (nel 
1918 manteneva ancoia le linee 
tristi quali si ritrovano nei Wa- 
taoufiha. e io ebbi la ventura di 
visitarla allora), liuti gli altri 
pat'i diventati celebri attraver¬ 
so le narrazioni verghtane, sono 
sparsi per la piana di Catania, 
e .si va da Viagrande, sulle pen¬ 
dici dell'Llna. (chi non ricorda 
Ncdda la Varannisa?). al Biviere 
di Lentini. con tutta queU’aria 
greve della malaria, che «i dif¬ 
fonde o sì diffondeva attorno. .\n- 
chc qui soccorre alla memoria il 
piu bel racconto delle Sovelle 
rusticane, intitolato c .Malaria >. 
un racconto che ha il movimento 
di una lirica: « F’ vi par di toc¬ 
carla con le mani — come della 
terra grassa c he fumi, là da per 
rutto, torno torno alle montagne 
che la chiudono, da .\gDonc al 
.Mongibello. incappucciato di ne-! 


'atira coiitio tinti i baroni 'piati 
lati è proprio feroce nel Verga; 
lo stile ilello scrittole e llagel- 
lante. e non m aire.sta neiiimcno 
nella lappieseiilazione di quelle 
veigini di maluia veigiiiità. che 
iiflollaiio le vecchie «ase barona¬ 
li, in cittC'a del manto e del par¬ 
tito buono, che dovrà servire a 
rialzaie le sorti del patriinoiiio 
domestico Le sventurate vestali 
della € niba > invecchiano con i 
loro carttKci nei capelli, invec¬ 
chiano sotto acconciatine grot¬ 
tesche, rosse, verdi, gialle, dis¬ 
seccate t' impiesciiittite dal lun¬ 
go celibato, o pavonaz/c e sorri¬ 
denti nei grossi busti cinghiati, 
così come « ono'ciamo le .Marga- 
ivjne. nel Mastio don Gesualdo, 
la notte deH'incendio del palazzo 
Trao, e il giorno della fe ta del 
santo patrono, iti casa bganci 

Il lomanzo di .Mastro don Ge¬ 
sualdo è anche il loraanzo dei 
nobili decaduti, dei '1 rao ioirtn- 
teni a sanguine traho) di cui & 
Vizzini SI indica la vecchia casa 
decrepita. Presentati come fan¬ 
tasmi del passato, che, nella loro 
dolente e vaga follia, stanno a 
significare la caducità e la vani¬ 
tà di molte menzogne, la nobiltà, 
•a nascita, la stessa < roba >, (che 
può essere solo dei padri che la 
fecero con le loro mani), due gu¬ 
fi tali c quali, che si rintanano 
da una stanza allaltra, col ter¬ 
rore irrigidito e fisso nei loro 
occhi di barbagianni, per tutte 
quelle novità del mondo, che con¬ 
tinua ad andare per la sua strada, 
mentre essi sono attaccati alle lo¬ 
ro pergamene, ai loro stemmi, al¬ 
le carte della lite con la corte 
di Spagna, ai ritratti affumicati 
degli avi Questa poesia tragica 
del passato che scompare, senza 
lasciare un rimpianto nostalgico 
di «è, ma comunicando 'Olo l'ini- 
pres>ione di una disorientata fol¬ 
lia, fantasmi che 'i ostinano a 
vagolare tra gente nuova, e posi¬ 
tiva e indifferente, è ima delle 
note piu iiitcn-c del narralo del 
Verga. .Nel mondo verghiann. co¬ 
me non c e una fede religio-a 
ncll'al di là. < 0 'i non c’è un ri¬ 
verente e patetico riconosc'imento 
della grandezza svxiale che fu. 
La grdndez/.a che fu è soltanto 
una triste follia, non c'è che il 
lavoro nuovo che crea la roba. 
Accanto ai Imo. c’è la barones¬ 
sa Riibiera. ima consanguinea 
ideale di Mastro don Gesualdo, 
anc h’C'ca ima costruttrice e vit¬ 
tima della roba, che c onosciamo 
al momento c ulminante della sua 
potenza economica; e poi ritro¬ 
viamo. nell’ultima parte del ro¬ 
manzo. nel pieno della decaden¬ 
za morale e fisiologica, paraliti¬ 
ca. la lìngua grossa e le labbra 
paonazze, e che piange le sue 
lacrime gro'Se c silenzio'r sulle 
gtiancie floscie. .\nch’cs«a un’al¬ 
tra vittima avara della roba, una 
divinità questa che finisce sem¬ 
pre col divorare, con saturnia in- 
clemen/,a, i «noi favoriti cd adepti. 

F.’ lecito certamente fare delle 
indagini sii quello che Giovanni 
Verga, cittadino catancsc. pensas’- 
se come privato, e raccontare 


pt-ssiuiistno cattolico del .Manzo¬ 
ni) gli delta soltanto una mesta 
cantilena, c talvolta un'aspra sa¬ 
tira sulle ingiustizie del mondo, 
lo non darei inai a leggere le 
opere di Veiga alle principesse e 
alle diiches'e thè spesseggiano 
Ha raormina e Catania, e che 
fanno gli onori di casa agli ospi¬ 
ti illii'tii. con inappuntabile gen¬ 
tilezza- esse vi av vcrtiicbhei-o l'e¬ 
picedio del loro mondo feudale, 
e ie'|)iierel)bero in ima 'olitiidi- 
ne dc'eita, che è il solo eielo vi‘- 
race e accoralo del inondo eterno 
del poeta 

1 . da quella sulitiidiiie -i pai te 
mi grido di piotesia. un grido di 
libei tà dalla miseiia pei tanta 
povera gente oppre"a. oppie"a 
non ilalle loio eeniili''iine pei<,o- 
ne ma da tutto un oidmamenio 
aliai lonisfko die dà iioppn li- 
lievo alla gentilezza di quelle lo¬ 
io peisono. \ erga ci viene iiuon- 
tro quale 'i rittore, simile od al¬ 
cuni '(littori ni'si deirCttfoiento, 
che non profetizzano un nuovo 
as'Ctto ■sociale, ma lo pieparnno 
intanto e ne siiggeri'iono dolo- 
lO'amrnto la fatale neee''ità 



Le vicende del processo Porzus 
e la campagna elellorale d. c. 

L’offensiva contro la Resistenza dai misfatti del maresciallo Cau alla 
deposizione dei testi a Brescia - Combutta tra governo e fascisti di Salò 


L’offensiva contro la Resisten¬ 
za non è cominciata in queste 
settimane. Ha avuto, anzi, pieno 
sviluppo quando il diciotto apri¬ 
le una tonaca nera si è distesa 
come tela di ragno sul nostro 
Paese. .Adora tutti i vermi al¬ 
l’ombra di quella tela hanno in¬ 
cominciato a uscire dagli anjrat- 
n dove si erano nascosti e hanno 
trasformato in rumori i marmo 
ni, e dalle lettere anonime sono 
passati alle denunzie perchè vc- 


persino i parenti di coloro che 
auevono pagato con la vita. 

Chi non ricorda l’invenzione 
del n Triangolo della morte », i 
variopinti racconti del terrori¬ 
smo partigiano, quasi che le men¬ 
zogne dei uilf di ieri riuscissero 
a far dimenticare alle popolazio¬ 
ni che le avevano viste coi loro 
occhi e sofferte nelle loro carni, 
il terrorismo e le barbarie dei 
nemici, degli assassini degli uo¬ 
mini c della Patria. 

Chi SI coleva particolarmente 
colpire, o almeno da chi inco- 


nissero colpiti coloro che li ave- 
vano cacciati come traditori e' 


che avevano salvato il buon no¬ 
me d’Italia. 

Si ìncointncto a chiedere a gran 
voce il processo alla Resistenza. 
Fu il tempo dei marescialli Cau, 
quando provìncia per provincia, 
Modena in testa, si batté alle ca¬ 
se dei partigiani ritornando ai 
rastrellamenti di interi paesi, ra- 
slrellainciilt che hanno im nome 
c una trista memorili 

Si incaricrarono le medaglie 
d'oro, > qioeaiii più ardimentosi. 


«' Cnnif volelf chf sti metta, le spalle a terra'.’ Sono rotonde: ■• 

'111 tinnì UHM IMI lini MI 

I PROPOSITI D EL NOTO ATTORE IN UNA INTERV ISTA ALL’UNITA' 

Gassmann sarà Cyrano 

I classici italiani e stranieri in una stagione popolare - Un giro di recita in 
America - Amore per ia poesia dì Neruda - Shelley Winters lavora a maglia 


offensiva antipartigiana nasceva 
sotto il seono della l'ilfà. Si l’o- 
levano colpire prima quei par¬ 
tigiani che non erano in odore 
di santità presso >' aoverno del 
diciotto aprile 

Omar Bisì, incdcgltu d oro, tu 
puoi raccontarci gli anni di car¬ 
cere sofferti prima di i ere as 


sta è un partito di traditori della 
Patria. 

E’ cioè ancora l’elemento pri¬ 
mo della propaganda fascista, 
quella che ha assassinato in car¬ 
cere una delle più fulgide figure, 
di italiano, Antoniò Gramsci, che 
ritorna di moda; è l’accusa del 
fascismo che mentre tradiva la 
Patria e mandava a morire su 
tutti i fronti del mondo milioni 
di giovani illusi dalla sua vele¬ 
nosa propaganda, cacciava in 
carcere per soffocarne la voce 
migliaia e migliaia di comunisti 
che nonostante tutto continua¬ 
rono a credere, ad amare l’Ita¬ 
lia, a lavorare per prepararne ia 
riscossa. 

Tornano cioè a dire che sono 
antitaliani i patrioti, proprio co¬ 
si come urlavano le soìdatagUe 
di Salò, quando portavano sulle 
picche le teste dei partigiani 
assassinati. 

.1 questo rigurgito di odio fa- 


solto. COSI come il mar,io della 
medaglia d’oro Gabricl'iO Degli 

L^po^ti (alla quale la sìnna. »ou n 


Quale nitore ,taltauo che non lia una certa tranquillila (mi dice ri- 


— tiagnantr nella pianura, a 'della sua educazione mazzininiia 


di giovanetto, del -siu» 'cmpre fer¬ 
vido patriottismo ed unitarismo, 
e poi del suo filantropismo 'O- 
ciale di uomo maturo, e infine 
del suo conservatorismo e nazio¬ 
nalismo. Verga nazionalista.'*! Ma 
il AVrga. autore della novella Li¬ 
bertà. tragica epopea malinconi- 
I a deH’ideale delle popolazioni 
rivoltose, e < he 'fiorava col suo 
pe-simismo nule le varie fedi de¬ 
gli nomini, già nel ‘19 -eriveva 
all’autore di questn ariieolo pa¬ 
role fiiiiitO'to mordenti contro 
gli mtervinii'ti. (on .TMiisionr 
aperta ai vari l’go Ojetti. i conti 


gui-ia dell’afa pesante di luglio >. j 
Dal Biviere di Lentini '«ale la 
strada che condncc a Francofon¬ 
te. dove «i trovano le campagne 
e i fichidindia della Gan/iria. in 
mezzo ai quali anna.'pn 'ruriddii 
Macca, il figlio della ’gna Nun¬ 
zia, cadendo nel duello m'elicano 
con compare .Alfio, verso il quale 
egli riconosceva con profonda 
lealtà il -SUO torto. La Canziria 
è una delle campagne spesso ri¬ 
cordate in un ritmo di epita nel 
.Mastro don Gesualdo, finché si 
giunge « Vizzini, dove anvora 
oggi ?i mostrp la casa delia fa¬ 
miglia Verga, e dove il Verga 
ritornava di tanto in tanto a dar 
riposo e affiatamento alia 'Iks 
fantasia. Lì le montagne di I.Ì- 
rodia, li la piana di G’arania. li 
il Biviere di l.entini. dalle «pon-l(iin diver'O pe'=-inii 
de piatte, e da per fiilfo le < bine j 
molli e grigie di ulivi (degli iili- ! 
vi saraceni, che non 'ono eoni- 
po^ti e ravviali <ome quelli d. 

Toscana, ma che ritengono 'eui- 
pre nn che ili -elvaggio e di 
om pigi iato): pili in qua i va-ti 
campi di Mazzarn nulla roba dt 
Maz/arò!!. dove le larve del poe¬ 
ta «I sono dissipale, ma dove ri¬ 
mane solenne c ioimutaiiile - il i 
paesaggio, ixin le larghe linee j 
orientali, dai toni laldi e robu-’ 

«ti ■«. Più in giù. vet'o Comi'O, 


soltanto un divo del cinema gode 
la popolarità di Vittorio Gassmann?< 
Ecco un esempio. .Vou ricordavo 
più li nome della sua strada ma 
nella piazza ni cui ero ^ecso c'era 
una giornalaio Proiat a farmi ri¬ 
petere tutti o qiias- i nomi delle 
vie circostanti « *ra,:o ormai per 
dichiararmi sconfitto quando :a jo- 
gnora mi domandò. 

— i\ta tnsomme chi cerca'.’ 

— Un attore. Gassmann. Scn lo 
«'oiiosee nuca'.’ 

— La, ,Ji fondo alia curva, la. 
prima strada a destra. (E mi deite 
un'occhiata come per dire -Sai 
quanto tempo »t ntparmiava se 
parlavi prima? 

Glielo raccontai appena Io vtdét 
ma lui non st stupì «cceasiC'OTnett- 
te; tri cuor suo doveva rallegrarai 
che I danari spesi tutte le matti 
ne a quell'edicola di giornali (VH 
tono e un accanito lettore di tutti 
t periodici) fossero cosi betie tn- 
vestiii. Chi si stupì fu la sua aspi 
le, la signorina Shelley Winters, di 
vditotto anni, da Los Angeles: for¬ 
se quando s'era decisa alla travet- 
sala dell’Atlantico per venirlo t 
trovare non immaginava tanto. 

— Oh. baby!, gl: disse e lo acca¬ 
rezzo con un lungo sguardo. 

Shelley Winters c s Roma da 
una decina di giorni, m tempo ap¬ 
pena per assistere alla prima del 
fiini Un posto al sole, tratto dal 
romanzo di Dreiser Una tragedia 
americana. La Winters e la giova¬ 
ne operata che un giovanotto, de¬ 
sideroso 'd'arrivare-, prima se¬ 
duce e poi uccide: benché il film 
fosse mediocre lei era bravissima. 
In America ha recitato per prima 
Som Ye.sterday (Nata ieri), e sem¬ 
bra che quest’anno le stiano per 
dare il premio Oscar. E’ un’altnee 
un po’ diversa dal solito, ed an¬ 
che il suo comportamento e molto 
semplice 

Sud e Nord America 


spendendo ad una mia domanda 
sulla ragione di tanta esportazio¬ 
ni: .. ma a parte fatto che reci¬ 
tare viaggiando è una maniera 
forse unica di mettere ins-Ieme due 
esner enze altrettanto importanti 
per me, ho bisogno di i espirare 
un aria un po’ più libera di quel¬ 
la che oggi, teatralmente parlan¬ 
do, tespira in Italia. Qui si fi¬ 
nisce per diventare provinciali, 
cioè iitellettuar.st'C' e superficiali. 


Clilfora Odets, ma sembra supe¬ 
rata. Vedremo. Ho anche un’of- 
ferta per ia Francia, in una for¬ 
mazione con maria Ca3arè^. per 
una commea.a di Maurice Clavel. 
Anche que.'io non è deciso. Poi 
avre. una apccie d’impegno per 
recitare un paio d: me.s; nel Sud 
America. Qualche film forse, anzi 
un film diredto da me, probabil- 
menre. Certo c’è il pericolo dell’e- 
sotianio, del folklore, ma do\»e non 
V sono pericoli? 


vantes, il Pedro de Urdemalas. 
Ecco il mio repertorio: credo fer¬ 
mamente che questo possa essere 
teatro popolare, in quanto non in¬ 
tellettuale. non legalo a problemi 
di formalismo, cd altro. 

Naturalmente un repertorio si¬ 
mile impegna anche un diverso 
criterio d’interpretazione e di mes¬ 
sinscena: perciò credo che tranne 
qualche cosa eccezionale dirigerò 
tutto da me. cercando di sempli¬ 
ficare. di liberare questo teatro da 



la leggenda, doctivientn che i 
tedeschi hanno tolto gli occhi), 
può ancora raccontarci qua ufo 


divisione dovrebbe servire il 
processo Porzus. 

Chi ha imbastito il processo? 


care, ha ,™bi(o c come le «oliri ‘'“'‘"f '''S 

di Gabriella, dopo essere .state! questo tipo d ossigeno per la 


— He -s a 1 edl, (- Lu; è un ros¬ 
so! -I. '’.'jmtnonì Vittorio presentan¬ 
domi. .Me lei accentuò il suo sor¬ 
riso siringendom: la mano. ;dire; quasi fatalmente. Coinu.',que 

Shelley W.-uters è anche :! ri-} è evidente che è qui che m. .n- 
sultato più ’angibile de: rlaggijtercssa soprattutto dar oiitag e 
aniericaui d; Gn'nnann La «corso jrredo che la darò, prestis? m^ 


Vittorio GaHtiuan e Sbelle} Winters (ni eentm) colti dairobbiettÌT» ni Teatro Eliseo dì Boasn nellln- 
terrsllo di trao spettscolo. insieme con il retrista lenchino Vtsrrtiti (a destra) e con Maaaimo Girotti 


Gli chiediamo qualche cosa sul 
SUOI progetti per ITtalia. 

— In autunno, vorre. lare un 
! teatro mio T: d.rò una cosa che 


essate ViUor.o era staio per .olcu-1 mo le offe-c d„.’c-ianz» P-^cere, vorrei fare 

m. (• Sud .Anir-,r/ ou.>ncn-; 


do un grandissii'io succeiso per*o-‘.^_^ 

fiale, spec:a.fncTi:e ne.Ie .*fterpre-i ^ 


tutta la sovrastruttura che le espe¬ 
rienze registiche di questi ultimi 
anni gli hasmo creato. Inoltre un 
teatro, proprio come edifìcio, di¬ 
verso: forse addirittura più o’un 
teatro, quelli che a Rome s: chia- 
*'■*'mine oggi s; .ntendono un mucchio [ninno i cinema-teatri, nei quar- 


!un teatro popolare. Con questo ’.er- 


!d; cose, ma .o cr«.dj che sia l’ag- 


Ot avi di inve-titiir.T letteraria p,..\.ra ' ^ ^ Cn.cago. e p.- a Ncv^.gettivo m.giiorc a! quale un atto 


.sole sotto i tedeschi, dovcs.-.cro 
tornare ad essere sole sotto De 
Gasperi. Poi la Magistralura (ma 
passarono anni di detenzione 
preventiva ), fece giustizia. I 
triangoli della morte crollarono 
nella vergogna, e dinanzi alla 
reazione di tutti i partigiani, 
delle forze popolari, la canea 
della persecuzione dovette bat¬ 
tere il tempo. 

Ma l’esempio di corte forze 
dell’ordine, il comportamento del 
governo, diedero coraggio al fa¬ 
scismo nostalgico. E si è dovuto 
assistere nel nostro Paese a pub¬ 
bliche assemblee dove hanno po¬ 
tuto irridere alla democrazia 
coloro che, mentre le madri ita¬ 
liane piangevano e i patrioti ita¬ 
liani morivano, gracchiavano al¬ 
ta radio le Iodi del tedesco in¬ 
vasore. 

Ecco allora altre tappe. Si 
chiede di procedere contro il 
partigiano onorevole Aforanino 
in Parlamento, anche se tutte le 
tradizioni parlamentari vi si op 
pongono c se un governo che 
può governare per il sangue 
versato dalla Resistenza dovreb¬ 
be vergognarsi di osare tanto, 
e subito, come eco più brutale, 
da Torino, l’industriale Valletta, 
quello della F.I.A.T..-licenzia un 
vecchio combattente partigiano 
cui non può neppure fare delle 
accuse false quali quelle mosse 
a Moranino, ma soltanto perchè 
è sfato un combattente comuni¬ 
sta ed ha avuto il torto di aiu¬ 
tare il Valletta a salvarsi la pel¬ 
le e. di vivere tutta una vita in 
carcere e sulle strade partipiane, 
da italiano galantuomo 

Casi drammatici 

E’ in questo sfondo che si in¬ 
quadra la provocazione del gior¬ 
no. il processo Porzus. Col pro¬ 
cesso Porzus si va più in là. Si 
attenta oi comandontf come co¬ 
mandanti, si cerca di colpire in¬ 
tere formazioni per colpire la 
Resistenza ed il partito che le 
ha sacrificato più morti. Si ten¬ 
ta strappare dalle mani delle 
forze popolari e combattentisti¬ 
che quella bandiera nazionale 
che esse hanno tenuto in pugno 
e hanno fatto sventolare a costo 
della morte, per riconsegnarla, 
riducendola ancora ad un laba¬ 
ro fascista, alla classe dominan¬ 
te che l’aveva buttata nel fango 
e degradata con le avventure del 
fascismo e del tradimento. 

Per i fatti di Porzus, ce lo | 
dice con tutta chiarezza in una 
chiassosa inchiesta II Momento, 
un giornale che ha una storia di 
donativi tra famiglie democri¬ 
stiane, non interessano i parti- 
gùiTit che sono in gabbia, nè è 
possibile allargare il processo in 
campo giuridico, quanto è im¬ 
portante trarre da questo pro¬ 
cesso un atto di accusa per di¬ 
mostrare che il Partito Comuni- 


i-iua campagna elettorale truffal- 
dina. Naturalmente il governo 
marciò di conserva ed a dimo¬ 
strare in che compagnia fossero 
scudocrociati e governo s’intru- 
fólarono i fascisti, quelli marca 
Salò. 


jr.?- iar'C.-f. 


; :c-. un art;^•a po-.-a a=p rare 


La 


Orb. ne. il Verg.i ^ riftorr non è | cnVuio ar.c/ir' ae;'.Vord e «rn;óra-- York. na:u.-a'.men;c 

ni* ma/ziniantv ne iiiiif.'i>'io nèi,^ ji., ;. tolsero .inori oro,.rcf-m. si addica, dove o - -|Sfo:età tcatraiC iial-an^. pub- 

con'ervatore «• anti-iK iab'tu rrr. ce-*.', (med o europeo, come r. ce’blico ae! c.-jr.r,-ma’.or.. per cosi di- 


'iia -(on-oL-ìia \i-ionr doli» 


VII.TI — 


-a" Cime-.;#- 


m 


Il il -"fi dal'r'--- o lavir 


ì;s oc- è Si.v’'ev I -a g.Uf*.ricalo ,\ve -ma-re. oggi no:. F.’ franiu-nriaio, 

Fa’. .1 cc- r‘ '3'-' -t T'nr Conriry G dì dispcrf} D. ur.r. prt-ic c’c un p-ub- 


tier; popolar.. Non .«io .se sia pos¬ 
sibile in Italia replicare l'esperi¬ 
mento di Jean Vilar in Francie, 
che è andato a recitare : C:d di 
Comeiìle c Madre Coraggio d; 
Brecht .-, per fcr.a. con un gran- 
disiimo b.'jcce--v-.; ma certo è l’ob- 


Prima delle alesìoni 

Il concerto per la cagnara an¬ 
tipartigiana e antitaliana era co¬ 
sì accordato con tutte le voci. 

Nel 1946 il processo di Porzus 
servi come propaganda per quel¬ 
le elezioni amministrative alla 
D.C. friulana, poi per la Costi¬ 
tuente, poi per le elezioni poli¬ 
tiche del diciotto aprile quando, 
ricordate, le campane in un ma¬ 
nifesto alla Giannini suonavano 
a bongo. Bongo V e quando i co¬ 
munisti furono presentatì nel 
Friuli come uomini con le mani 
sporche del sangue delta strage 
di Porzus. Fu fissato il processo 
a Brescia in vista delle elezioni 
del 1950, poi fu rifizsato per le 
amministrative, ma siccome quel 
magistrato lo fece cadere sette 
giorni dopo la data delle elezioni 
non era più allo scopo e fu ri¬ 
mandato. Anzi fu trovata a Bre¬ 
scia la legittima suspicione con¬ 
trariamente persino a quanto so¬ 
steneva il Procuratore Generale 
delia Corte di Cassazione e fu 
rimandato alla Corte d’Assise di 
Lticco. 

,4 Brescto tl processo p$r i fat¬ 
ti di Porzus era già oggetto di 
una speculazione su scala nazio¬ 
nale. 

Il tempo del processo, a Bre¬ 
scia, era quello della D.C, von 
ancora smascherata ■ da alcuni 
fatti, che dovevano dimostrare 
di quale tempra patriottica essa 
fosse forgiata, anche ai più igna¬ 
ri tra gli italiani. Era quando 
De Gasperi su tutte le piazze 
pronunciava ancora piangendo, 
come sotto le elezioni, la parola 
« Trieste u e tutti i Tapini gran¬ 
di c piccoli e i tamburi di Pac- 
cìardi e le geremiadi dei Conci¬ 
la e via via fino ad arrivare ai 
fascisti, facevano centro su quel¬ 
la grande parola. Poi la parola 
t( Trieste » passò di moda anche 
se si cercò di riportarla nelle 
canzonette patriottiehe; non ser¬ 
viva più. Tito confiscò la zona B 
del Territorio Libero di Trieste 
e Vallora ministro esangue Sfor¬ 
za non piegò costa e De Gasperi 
continuò a russare. Ami si esal¬ 
tò per aver offerto Trieste come 
base strategica deU’tmperiailismo 
americano. 

Ed è in questo clima che a 
Lucca si è riaperto il processo 
contro « partigiani friulani ed è 
in questo eUrna che si vorrebbe 
ancora una volta far credere al- 
Vltalia che i garibaìdini combat¬ 
tenti nelle montagne friulane 
erano degli antitaliani o degli 
assassini di altri partigiani. 

DAVIDE UUOLO 
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LE PRIME A ROMA 


Und. Lucrezia 
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, ,1 . J T e-j J bar.-.r, ro. a n?..a ..-pef* ;,ce . . .oz.ry.jT.s Naturai ’ ’ 

la vallata di lebidi. nove erra «^r tir." .. f.g .o . . - ’-.-o .n- ^ *■ fin? c ur..-. ' .e;.e 


ancora il 'nono dello zufolo di |cima d. .-«apu na - orj e uo.re. .e -a'-ar 

Jeli il pS'tore - Jiih. jiih. jnh.;:. fuo .1 fig .o'eito c anele- irò. » r: * 

jiih ». e le e.jvaìle aniniii-ano ira {'.a can.er.e-j ' :ei;a '..et’fie r.e. c. . ^raziore .eidit 
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ece -, .ra. a c.. un ..ana.e e—€r.'*,.o 

3' ■'.ii'Jo. 
.V ur. . r ...f-ire 
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blico .nie!I sc-.'je rie-oe-.'n'j d ar-'hieUivo al qu^le tendere, .n u 
te, d. oc?'a. roa .mp^-.- b ..iato.: tuturo p ù o meno vicino. Per mi.-v • 
per ragion, eccrom.che. ed anche, è !a v :a oe: teatro, non solo 

magar, cer -ag'o.n: p-r i.ia che. a,’" 1’^:' «i ri c ^erza alcun dubbio.! 
f:equsr.ta-e -eaT Da.Iaitro -un! la ^«7 va. .4 Genova, dove boi 
pubbl co ^em.irc p.u o 'Tatto «•heifot-^ ’-i rec.io'. ti: noe'.a. aa Eìcni -1 
b soifr.a -envoir Ccc "a-e - rriEr. a Ne-ud.c. na'.'ar.do per Dante ì 

*a Qiver.^a. i'U' •-.s-e -- rn-'.!,- O ?com ,. Q-Js-nmi-'d-j. Garcia ) } !.(nto che non 

o.. perche c q.ie c,'"--' o m.a- L'-ca. Ma. arme, ecc. ho \ “o co-j vado piu a scuo- 

c ,1 to-i'Tiia 'q K, a 'f- D'ibbI c- 'oppa cap.re e, 1 ^^ ^3 n,i 

’una, -.alu-airrif'-.’e > .i'u-, aforc. i-re. I 2 p,je.'s. quarao es's. ricordare 

‘è "ale e v.ene offerta con 1 n -1 , . ., . , 

Il ll•al|•|> |MT llltli ’ 5»" '<• è I» "‘"o ' 

' a OìK*-..-'. e creao che un atlcr» 

Io vc .t-, vodeie opti.'.e u .. non ' po-^aa que?t: prob’.em'; Pafyuino — .Macche. Parlo dì 

pècic V. cane 1 az.pne. i'erv.rmi e no- jer.ia li bi-oam. urger.:!''-'':-[galli per la fama che hanno que- 



Pasquino — 
Scusale, Mada¬ 
ma; secondo 
voi, quale, fra 
tutti i popoli, 
merita di essere 
hiamato gallo? j 


italiani; l’ha esaltata, lusingata, 
ha fatto nascere intorno a sè nna 
leggenda di intenso erotisino. Mol> 
ti lo odiavano, ma dicerano eh# 
non gli $t poteva n^are nn aspetto 
virile. 

Mad. Lucrezia — A me non pia« 
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li il mi (li Broailway 



-ervi^ore d color.-* che nc tra- 
chf 7ce£ ero r.e-' ò’«cono e ne lo spirito 

t ia siraaa aei c 2 ’. 'oca! De’ -e'i i '-ed-a* -n 
a. an. c iTa.nier Op'-rc autunno 

i aa int.stti «r'rAs'a'.'a tene,y,uQ-g .'.olo .tal.are c quand.- il, Viltoric imlerroripe pe.' guar- 

che tutto ;ir.ir& cor. .eca* 0 ''.re <iS;|-ro l.vel!.- art.Z". et .--a tale cardare Kh-IIfij rht> <r/i lac^ndn «e- 

'uf: j de.jr.quent; e con un ;g.a-v.ficarr.e ur’ec zone p.ù acca-jdi'tc svllr co'fronc rccr.nto a lui. 

t.::e ircontro t.a o t'." o *’ *Ta;.; d.-ì .nu'o-c . 'tr.'.du enei-a maglia e ogn- tanfo guardo a«- 

fOT'a if, cito corri*’ ~ prendere 
ideali misure 


a -ennipeiduta j sj sono fatta tut*. 2’.' attor. v«ra- 

j .* t'.lm e airetto aa Karn.or.o Ber- mente intelligen'.. aa quell: dcl- 
(Uard ->econcio g'i .'cherr.j conì'teti Cel,! Otlo.cnto ta. qua .. e vero mi 

un*s piace richiamarmit a: moderni: 
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nostri 
Gre- 
*1 difende 

nolnicfl deliri scrittori li Verga e'-.a fin fine ter.-.a- ryi tuT' : figìt elve equivoci e poi tutto giunge fs- a» Pietro Germi Uns fotogrsfis ds’de 
^ ” ‘ ' non «e r.e per.. ?.u rr.a c.ne belle Ntosartiente in porto. Hs diretto R 05 [strane luci e un cotr.rr.er.to rr.ur.csJe 

feste .de. Ruth cor. '.interpretazione def 

n.er..'- 


era .in ■'orialiMa. o era nn «em- 
proprietario terriero che^ 

'^[--[Tiata ri r.arafterc "t*-no odi Q'ue'« pi ....... , . 

f'mM'tko del po«'*e«éo:' Dobbiamo'«weco-.cgxa ebe .\r.drs So-jsttr., 1 ; ci Toir..-nv Dorsey. 


Jouv«t è vi.syjto per Giraudoux, 
oltre che per Molière. Leurcnce 
Olivier per Shaw oltre che per 
Shakespeare. Credo che autori mo¬ 
derni iranien non ne reciterò più; 
se non in originale r.el 'oro Paese. 
Quanto al repertorio, tu più o me¬ 
no Io conosci: 1 Persiani, di Eachi- 


— CMi. baby dice lei e gli sor. 
r;de. 

Vittorio cerca un libro^nello scaf¬ 
fale accanto a lui. C’è Gramsci, 
c’é Garda Lorca, Giulio Verve, un 
trattato .sulla respirazione. Seeglìt 
un libro dalla copertina gialla, ri¬ 
legato, lo apre e fegge; 

— Puedo scribir.... e la guarde. 
jferuda. ura ooera d’amore 


j_.. - — - - -sbcAstanz* presuntuoso non »C£Te?co-j;o. r. San! d- \ •*»r-. i’ C de, L'internstr r.irr.eno per ore e 4- 

E .'o '... edui.p»;.er,r.o Grotte Murphv s •'orchestri|no I inteiesae de, fi'.at. iBergerac d Rrstar.d, un el sabet-imfa. _ _ 


1. e- ifiano, uno spagnolo, forse C«r«i 


femmine. Ci -.nno uoininì-ga!!o c[ 
popoli-gallo. Noi italiani, sembra, j 
siamo i più galli di tutti. 

Mad. Lucrezia — Se il pudore 
mi consente di fare raffronti ri¬ 
chiamando le memorie della mia 
giovinezza, direi di sì, gli italiani 
sono galli ; ma. onestamente, debbo 
dire che molti popoli mi sono «co¬ 
nosciuti sotto questo aspetto. 

Pasquino — E’ nn bel guaio, 
questo del gallismo, è una malat¬ 
tia nazionale. Ci siamo fatti una 
certa fama anche airestero... 

Mad. Lucrezia — E* una fama 
che non nuoce, credete. 

Pasquino — Nuoce, invece. Oli 
italiani parlano troppo e ei van¬ 
tano troppo della loro cresta. Il 
vostro ex vicino di casa, Mnsao- 
Hnì, ha saputo sfruttare questa 
debolezza, per modo dì dire, degli 


Dio mio. èj Pasquino — Letteratura, costui 
me, società, spirito oazìoDale sona 
improntati al più smaccato galli¬ 
smo. E le conseguenze sono tristi. 
Sentite rnltima: in Inghilterra un 
deputato sì è opposto alTimplego 
di italiani nelle miniere, in «inair' 
to, egli ha affermato, egli italia¬ 
ni esercitano nn certo sor appeal 
nei confronti delle mogU e delle 
figlie dei minatori inglesi >. 

Mad. Lucrezia Esagerato. 
Pasquino — Certo che esagera, 
ma sono gli italiani stessi a Menar 
vanto dì una fama che li precede 
dovunque vadano. 

Mad, Lucrezia — E die eorresta 
fare? 

Pasquino — Astinenza, Xadamat 
castità e austerità, l tempi sono 
propizi: Gedda è vice-re d*Italia. 
Gli italiani smettano di fare i 
« pomicioni », radano di pià alla 
predica e ai cireoH delle ACU. 

Mad. Lucrezia — Che idea ba¬ 
lorda. E le donne? 

Pasquino: 

Per il bene ruaionale 
Vastinenza non fa male. 

Sia non gallo ma eappon, 
ehi scavar mote il carbot -. 


ntr « 


ti.J 


LUCIANO LUCIGNAMI 











AVVENIMENTI SPORTIVI 


ITEATRI e CINEMA 


lAuMDlm: Uomini «alla Luca 
Barberini: U eneo Paradiae 


MaaMmat Satta ora di guai 
Mastlal: Paafdora 


Bernini: Lo scandalo dal vestito Metroipolltan: U caso Paradint 


TEATRI 


Bologna: Achtung banditi 
Brancajcclo: Napoleone 


Moderno: Hotel Sahara 
Moderno Saletta: L'asna&ta 


ARGENTINA: ore 17,30: < Creazione ' Capan nelle: Impronta dell’assassino I Modernissimo : Sala A: La lamigna 


ARTI: ere 16-19,30: C.'ia Piccolo Tea- capitol: Sangue blu 


tro * Cosi è se vi pare * 


Capranica: Un posto al sola 


• I9.ma GIORNATA FESTEGGERA’ CON UN CHIARO SUCCESSO IL TI TOLO D’INVERNO? 

A metà Toma la Roma allo Stadio 

cont ro il lancialo Verona 

Iiitcr - Pro Patria; Juventus - Pa- _ 

dova- Novara - Sampdoria; Paler- 

Bellini quasi certamente in campo - La Lazio a Trieste (mezzosistema?) 

1 Ino- --- 

SElllH B; Catania - Regtiiai>a; . , 

t’anfuUa - Pisa; Genoa - Treviso- Quel ho-^ienit-ore KiMiunlstn elio i<ii/nie d qu.intu iiiciin inuiuencii le ((1 
Livorno - Brucia; Messina - Sta- consideia-i.-'e 1' Veionn einnc" un av- :l siin i:t i iniaiio jjoslo in «'liiie-inca ne d 
bla; Modena - Venezia; Piombino- teifiari» di pix-o r-onto e a fio K' nulo die la Ijie.-iiina dopo timi l'atra 

Monza; Roma - Verona; Salerni- ma -uHf» U‘ini-‘’'>i'o nei eonliontl del- lairien/a ui'-oi.i/ia-a na 'iiimlo ri- LA 
tana - Vicenza; Siracusa - Mar- la capolista "ialloi(i.-sit cominette- titiMiro -.otto la l'Uidu di Peia/zolo Mulai 
' fOblie un t;ia\<“ enore Peiolie il Ve un ceito -,lancio die Tha ilpoitata ! ti II 

E cosi stasera volteremo pa- rona. situato com'e m pos./ione di 'U 111 '.'iiiduiitoiiii uiu-hc so non iin-lt(,iiin 
gina... 11 campionato giunge a l'uona c-.assiiR-n ai nono posto * cma luon -laiKi /mia poueoiosa j rn 
metà del suo cammino' l’tl- '■'d'i'd'e P*" It' immu dei con u, huom. Mulue-mne in s(|via- un// 

nni-ifio ctrti .. • " inoiiieiito min nenie da uaieccliic dia ni., pmu di rum e Fui'.ussi ol-l'Colo 

nto UlOlO^ ai campione di aiornuto e ii\\e//.o Uiu- ultermu/io- tie che di Piicelnelli o Flamini. lalV'.to 
inverno la Juventus lo ha già ni i» tni-itcìtn c può tutto sommato «(piadm di Hi“ 0 "no Imposteià pre¬ 
quasi in tasca, a meno che il c-onsiderar.si come una Fiorentina o sumiliihnenii; la -■olllu pnitilh di-1 
Padova... Ma no, .sarebbe una Fampdoria delia .sene B ten.sna e.ie nm nmi appmCamo mal 

troppo! Per quanto iiriva di ut hanno dct.o che viam nutre dn- jiei -.olilo dà intoni liuti! ci 1 
Viola o ancora di Parola ol- Iircoccupazlone per (pie- temnia un coiiliosenso. inlatli. eho 1 

tre che di Muccinelli e Karl interna da molti ritenuto la « (luar'.a d'ilalia » \adu ad' apiili- i 

Hansen la sniiarlro tnrinose tranfiumK-r.nia e non s;ll si può caie il nie//o.si.siema sul tciieno del -1 
f i A "rti I * tolto. Non potendo contare su la lei-/,'ulliina; doinenlcu .icoisa ili " 

unirà COI prevalere Gain e 'n-ere (oltio che su quulclie Palt-rmo lece le -.nct« d! iiucsfa/- 

Facile per la Juve, quindi, altro elemento), l'ullenutoie ionia- -.uida lattica sul cum])o della mo- ! 
lacile sulla carta anche per nKsta .suri) assillalo sino a questa desta l.iicches*'. Ma la ietio;»uaidiu { 
l’inter, facile per il Palermo mattino da un dulihlo; ((ueilo riguur- la/mle e tnnlo !r,rte che le sperati- izio 
che ospita il ccnerentolo Le- datne Hettlnl Potrà o no l'e.\-bre- /© tnamoa//uire .“oim egualmente h .mi 

gnano facile fo tiuasi) uer la F'utita? le .suo ,^r> xondi.te. f:.,br 

m condi/imil Ilsiche c una certa natu- Kceo le formazioni .uuium-mte dal iri. 

vSpal che riceve la Lucchese r.ue cautela u. .sconsisheiebliei... ma 

.seniprc jcllatcì in trasferta, la l'innato desiderio di Vianl di - 

diciannovesima giornata di rare perl.ssinotto uU'uia o la po.ssi- . j, /-rtiuinrTITIAMI DCD l A 

Serie A si presenta quindi biUtà di avere ull’nttacco uno .stm-- Ll LUIVIr 11 IlIUNI iLK LA 

piuttosto favorevole al fatto- catore come mi ci inducono a crede- - 

re-campo. Difatti anche il re che neltmi tiulo.s.'-em oggi la ma- - gm — ^ 

c-„mpito ,ldlo o.,.Hans Udì- 1 » |l|9PCnfi|l| 

nesc c Como contio il Bolo- Comunque, gioclil «> non Hetuni IkUi lllwil %P 8 H 

gna c li Torino_ non sembra noi cl auguriamo olio la squadra ro- _ 


Quel so-.t<-nit.()rt- lomanlsta chOiioi/aie n quanto iiicii(i munieneit le ciuali trapela la chtaui iiiten/io. 1 .,j ncgiò -lohnnv Sax- * 

coii.sideia---c 1' Voionii come un av- :l suo i:d iiiiaiio jioslo in <'laMsinca Ine di Uigogno di '.oier giosnaie a. j,,,, , po.tu-.to iimi-ine tultor.-i I. 


ATENEO: ore 17,30: C.la Stabile • Ca- Capranichetta: Crociera di lusso 
vallere senza armatura > Castello: La famiglia pasoaguai 

I Ctl.N'iKO SAXTU.V A NEW YORK CIRCO APOLLO: Piazzale Ostiense: Centocelle: Meósalina 
I - DEI GOBBI: ore 17,30-21,30; « Car- Centrale: Filumena Marturano 

^ net >de notes / con Bonucci. Cine-Star: Uomini sulla luna 

_ 1Z £2 ^ ^ JL ^ ELISEO: ore 16-19,30: C-la Gloi-Cl- Clodlo; La famiglia passagua! 

■ «. i /j Mm ■# I M n m MB W mrn ma»a-Bagnl «La cicogna di diverte • Cola di Rienzo: Achtung bandi 

I *# * a. w ^ OPERA; ore 17; •Fanciulla del West» Colonna: Filumena Marturano 

{»• • M M» bl* palazzo SISTINA: ore 17-21: Dap- Colosseo: L'aquila del deserto 

porto «Sul cocuzzolo del tuo cuore» Corso: Sangue blù 
'X^eC/eC/ ÀwM\¥\dl\ FIAMMETTA; ore 15: C.la del Pie- Cristallo: I figli di nessuno 

I _ coll « Il mondo in miniatura » Delle Maschere; Parigi è scinp • 

’ ,, , , seguirà « Il microfono è vostro ■ Delle Terrazze: Foglie d’oro 

• 1 cr ora la hursa del herga- , quattro FONTANE: ore 10.30-Ì6- Delle Vittorie; A'ehiung band 

j iiiasco è sotto sequestro 18.45: . I piccoli di Podrecca » Dei Vascello: Pandora 

- rlduz. ai bambini .accompagnati Diana: I figli di nessuno 

I \'F\V S'tJRK -IR — I,*,-, . . QUIRINO: ore 16,30-19.30: E. Gra- Dorla; I figli di nassuno 

m 'natica .Le medaglie della vec- Eden; L’ambiziosa 

]M,iflis)i .Squalo Gdiden di New djja signora • .'eguirà Europa: Un po.sto al sclt 

j^mk. I.irbitio Ruby Golcl.stein h;i itossiNI; ore 16-19: C.la C. Dinante Exceislor: Cyrano di Bergli 
j'(lU.i.ilu'alo ;! pugile italiano l.ivio VALLE: ore 16-19: C.la Teatro Nazlo- Farnese: Filumena Marturan 
.Minclli <id un minuto e ‘J7 secontl' naie •S'-eno di una notte d'estate. Faro; Luna rossa 


Per ora la liursa del berga- 
I iiiast'o è sotto sequestro 

I .N’KW YORK. 20. - Ieri cCiu a 
I Madison .Square Garden di New 


.Minclli <id un minuto e ‘J7 second- 
.-eli ima r,pi osa. dando la vit- 


Fiamma: Ritmi di BioadWay 
Fiammetta: Of man and inii-h- 
cielo può e’.tenderc Flaminio: Filumena Marturano 
Fogliano: La famigha pa£.sagua' 
Zini, venuto da lon- Fontana: L'avvcntunero di Nfv 

Orleans 

aton <■ Riv. Galleria: 11 i-aio P,iradine 


L'Iiitorinatore 


(lu le -.quiidie piti tri Iiiiinu dei Con m mioin MuliiLnine- in s(|Ua- iiu//a. Zoiz.in, ciannim. Uei/m. Uo- 
inomeiito non i.eide da oiuecchio (Ir.i :ii,. pnvu di Finn e Fui'.ussi ol-1'folo. petagna l-piio Cicfaielli l>e 
gtornute c in\e//.(> ull(- ullermu/io- tu* che di Pucclnelli e Flamini. lalV'.to 

ni in tra-teitii e può tulio .sommalo squadia tli Higogno linposteià prc- 1 L'Iiitorinatore 

tonsiderar.si come una Fiorentina o sumihihnt-iiii; la -olllu pnitilh di-1 -- 

una Famptloria della .Sene B ten.siia e.ic n<ii non appinilaino mal Pllflhv DfimP RAlhBIIA 

Cl hanno dci.o rhe Viam nuU'c r'ne jiei -.oiUo dà linoni MutU Ci! bUyWy RUIIIQ • UVlvyiia 

pii) di una preoccupazione per tuie- semhia un coiilioseiiso. inlalli. che I amm] all'Arniia ArAtnt;! 

Blu gara Inierna da molti ritenuto la « (luai-.a d'ilalia » vada ad' apiili-1 *^ 33 ' Oli «AljUa «ICIUJO 


teifiario fli ixx-o conto e sceso a Ro K' nolo die la liie.->iinu dono una l'atracco con soli quattio uomini 1 ’n.ù-.ituir, , , Fegllano: La famiglia pacasagua 

ma -ulto leini.ssno nei .-onliontl dei- parteiv.i dl-giu/ia-a na -apulo ri- L.-\ZK): bentlmenu IV. MUonaz/i j i. ;,i intio. dopo aver -eparato 1 iano*^^^Rlv‘‘‘‘‘ ^"orleans ' 

la capolista gialloi..-sa eommette- tn.Miro -otto guida di Pera/zolo Malacarne. Seni.menti V; .Senliinen-' . f.,..,.., i ha -cortato nel suo AlUert: 1 rapinatori e Riv. Galleria: 11 ea>n Paradine 

i-cbhe un giaie enore Peiolie 11 Ve un «cito -.lancio che dia rlpoitata ti ili .\i/anl, .Magrini. I.uisien .\n- Mm,.]'; ,.(1 h.i proclamato Aiiibra-JovinelU: L'ambiZ'.osa c R v Giulio Cosare: Uomini suda lo 

tona, situato come in pos./ione di su in /i i.duuto: in iinehc se non un- tnniolU. Lotgren Sukrrt Sixto:’. viniilme 1! pi e-idonte de!- fentee; Cameriera bdl-a pre-rnzu Golden: Uomini ìuMa lunu 

tmona c.its->lllca ai nono posto » foia luon didia /ona pencolosa TRIF.STINA- Nucoul H< llmn Ma- 1 ,* Gciiiun--.ione Allei t.i dello Sta- ‘-■ffresi o Riv. Imperlale: Hotel Sahara 

(la le sqtiiidie piu Iri toiinu dei Con u. nuoto Maluuune in squa- nu/za. Zoiz.in, ciannlni, He.»m u„. l^ Christon- lllc l.uci Impero: Po'ca mi-ec.n 

inomeiito non nenie da oiuecchie dr.i ni,, nritu di l'uin e FuC.ussi ol-1-colo, petagna I-piio Cieeaielli lie ‘ . "iri„,.„nii-o =1 ‘Siamo tutti Pulcinella» Induno: 1 figli di nev^.-uo' 

Ldorniite ut\e;/o alle alferina/io- ue che di Pncclnelli e Flamini. lalV'.to C.la Acquarello napoletano Iris; F; umena Marturano 


Imperlale; Hotel Sahara 


* Ancma e core . 


Rugby Roma • Bologna 
oggi all'Acqua Acetosa 


pie-.i (i:i!!’:<rb;t!o Goltlhlein. ecl hti Prìncipe: Il tesoro di Vera Cruz 
Ordiiiiitt» liie !,( hoi.sa bpeltantc VoMurno; .\chtuug band:tl e Riv. 


Italia: Marakatumba 


paBsagual; Sala B: Marakatumba 
Odeon: I Rfpl (di oeseuno 
Odeacalchl: Doooia in fuga 
Olympia; Papà diventa nonno 
Orfeo: Era lui... ei «i 
Ottaviano; Cyrano di Bcrgerec 
Palazzo: Era lui... gl sì 
Palestrina: Napoleooe 
Parlull: La paura fa 90 
Planetario: L’uomo venuto da lon¬ 
tano 

Plaza: Inchiesta giudiziaria 
Prenoste: Porca mlaenia 
Quirinale; Uomini sulla luna 
Quirinetta: Ho paura d>i lui 
Reale: Napoleone 
Rex: Achtung banditi 
Rialto; n grande avventuriero 
Rivoli; Avventuriera 
j noma: Bagdad 
'Rubino: Signori in carrozza 
I Salario: Amante di una notte 
ISala Umberto: La vendicatrice 
' Salone Margherita: Bellissima 
Savoia: Uomini sulla luna 
Smer.aldo: Cyrano di Bergerac 
Splendore; V|a ro! vento 
Sladium: Pandora 
Superclnenia: La co-tra pelle 
Superga; Cyrano di Bt-rgerac 
Tirreno: La famiglia pa = =agua' 
Trevi; Napoleone 
Trianon: Tradimento 
Trieste; Cameriera bel.a presenza 
ruseolo; L'uccello del Paradiso 
Ventun Aprile: Era lui... .si «i 
Verbano; Marakatumba 
Vilinria: La famiglia passaguai 


all’italiano t>!a per ora trattenuta. 


CINEMA 


in attesa di una ileii.sione :ubilia!c A.B.L'.: Canzon-i per le .strade 
prevista per veiiortii prossimo. Acquarlo: Filumena Marturano 


ggi all Acqua Aceiosa i prevista per veiiortii prossimo. | Acquarlo: Filumena Marti 

_ 1 Chri.stenberry ha detto che Mi- Adriano: La no.-tra pelle 

11 . e IT) il; oggi Hu,ib.\ Hoinainolii ha -empip,evitato 1 ! combat- “ , 


'HVflPIEIRJALE K MOIDEIRNO 

Quest'oggi troverete un meraviglioso diver¬ 
timento nel più allegro albergo del mondo 


Galli e Trero (olilo che .su qualche palt-rmo lece le -.pc^e d! qucsl’a/- Ar-cto.a U forte 

altro elemento), l'ullenutoie ionia- -uida lallica sul caiiqio della mo-!•' Rugb> Btdogna. i! cui 

nl.sla .Sarà a-ssillulo sino a questa desta I.iicches<>. Ma la letioguardiu j^ ri-pc:-<-hiato dalla po- 

mattina da un dubbio; ((ueilo riguur- la/iale <■ tunlo .'orto rhe le sperati- i la.—Ifii-.i. Coniiinqu.- i 

dame Bettlnl Potrà o no l e.\-bre- /© luant iia//uire .“oim egiralmente h -«in onc; . fra 1 quali rientreià 


neiii na -empi»» .cviiiuo 1 ; -«iin/in- .7 , 

,h. I,. v.„to rho 

pugile negro impegnava Minelli. .vpoRo: La paura fa 90 
questi loipiv.i in modo scorretto appio.- Achtung banditi 
avvinghiando.-:i all'avvers'ai io. Aquila: L’isola del te.sr.ro 


enta nonno 


Belano e. scie della paitlta? le .suoL.on fondate. 


f;.,br.c::i I. tono nettamente favo-l 


condi/ionl fisiche c una certa natu¬ 
rale cautela lo scoiisigi-.eielilieiii, nin 
l’innato desiderio di Viunl di .‘schie¬ 
rare Perl.ssinotto ull'ula o la po.ssi- 


Keeo le formazioni uiiiiuncmte iial 'ri. 


T\»tv<*f*l hiiflt* Kcciiiiii 
|i(M‘ il titolo iiiondìalo 


compito (Ielle ospilanti Udi- sat^hSr 

nesc e Como conilo il Bolo- Comunciue. giochi «> non Hetuni 
gna c li Torino_ non sembra noi cl auguriamo olio la squadra ro- 

proprio impossibile, al pari di mana rlitsra oggi a evllupparo un 


quello del Novtira 

Rimangono tre partite; 


buon gioco d'al-acco. quale In real¬ 
tà aasal 'poclie volto que.sl’anno cl 


(luelle di Firenze di Bergamo P 

j- »P ■ ^atigamo Kjjche nelle plfi placide e Vittorio.-^ 

n ra • /-«111 ^ 1 * II * * 


e di Trie.ste: qui sono di sce¬ 
na tre ospiti di alto rango, 
come il Milan Campione, co¬ 
me la Lazio quarta per anto- 


partlte. La compagine romunlstu. tan¬ 
to solida in difesa e tanto esperta 
nelle affermazioni in irusfertu. non 
ha quasi mal dato rimprc-sslonc di 


LE COMPETIZI ONI PER LA « COP PA FOEMINA » 

La niarcneiii unioriosa 

nella discesa ali* nn mone 

Liì MitìU'A'/Aì secoìidit v (Udiiin Sesilii s(isihi 


.Vrcobaleno: Barbe blue 
Arenula: L'isola del tc.soro 
dei castori 

Arlston: Ritmi di Broadway 
.\5toria; NapcT.eooe 
.\Slra: Uomini .sulla luna 
Atlante; Era lui... si si 


.TOHANNf»BURG. 26 Atlante: Era lui... si si 
To\v(-cl ha conscrv-ato .st'dacra ti- ,\ttualttà: l.’amantc 
tolo inundi-ilc dei pesi gallo battcn- ,\ugastns: Paindora 
do ai punti sulla distanza di quindi- Aurora: Domani è troppo tard: 
cl lipresc lo scozzese Peter Kcenan. 

d.rvantl a 27.000 spettatori. Toweel ‘ ‘ 

ha pcrt.Tiito conici maio — come già 
conilo l'italiano Nuvoloni e altri 

HililìrnRers — di non temere rivali W JÈ M 

in casa sua. m m m 




C'è ima perfetUi padrona di casa: 

YVONNE DE CARLO 


Metfiomasiimi e massimi 
alia Palestra dello Stadio 


LA CLASSICA VENDITA 


lori r,oia .si c .svolta nc.la Palc- 
■stra dello Stadio Tonno la prima 
pattiaatuii az- giornata del Torneo Giovanile dei 


me la Lazio quarta per anto- hu quasi mai dato riiuprc-sslonc di AHM'I'ONr,, ‘2(i. — .Sui campi di hanno pi oso p.uic 1 pattiaatui-i az- giornata del Torneo Giovanile dei 

nomasia come il Naooli sua- poter -sul .suo terreno ti-avolgere le .set dell’Abctoiie .si è svolta oggi ‘'.“''J.* ‘-'in; paitcciperanno alle gare pj.^, mcUio-ma.-iòimi c ma.vsinil. che 

stareste sui camnì lombardi modeste avversarle, e ciò la prima prova (discesa) della ‘*‘'*‘‘* ' scCuenti risultati, 

siaiesie sui campi lornoarai. infii^^nnentemente dal risultati che <• Conn-i Fneinlm , dar-» <r»ioi-n-.-»in Kn.itq un ottima tempo sui 500 metri posi tnedio-nia.ssÌtiil: Sozzano d| 

A Firenze 1 pronostici sono incii^nuentememe am risimaii tn Lopp.i Foeintna . gam intet n.izio- ^ ,nif;li(irato il record nazionale ani Cenov,-i batte Ostuni di Brindiòl al 

unanimi so non sul risultalo per fortuna (a parte 11 brutto seber- „aie femminile a cui partecipano aooo metri. nuntP OrPers^ di Roma b^te Soli 

nella Dievisiono di un-i Rara im®'. semine r. migliori .sciatrici francesi, sviz- Ecco 1 nsultall; JOO tnclri: ij Eu- .'t, di' Merano per getto della spul 

nella pievisione di una gaia poi^ltivl. zere ed italiane. genio Musoimo dt.i e Pafor (Ungh.). a! .secondo round; pesi massl- 

ad attacco e difesa, fra la pri- li Verona, avversarlo U1 una ce 
ma linea rossonera e la di- levatura, offre quindi alla Roma 

fesa viola: Nordahl contro .occasione di ben figurare dinanzi 


a sistema 


poi^ltivl. 


guato un ottimo tempo sul 500 metri posi tnedio-ma.ssltiil: Sozzano di 
e migliorato il record nazionale ani Genova batte Ostuni di Brindiòl al 
3000 metri. _ punti; De Persio di Roma batte Sofi. 

F.cco 1 iisultali: JOO tnclrt: l) Eu- di Merano per getto della spu- 
gcnlo Musolino (It.) e Pafor (Ungh.). gna a! .secondo round; pesi massi- 


li Verona, avversarlo di una certa La pista dcirAbetoiie ha visto m Guido Caroli (It.) in 45"; n„; Ztilianl di Udine batto .Mene 

levatura, offre quindi alla Roma la ij^^a le «ciatrici delle tro nazioni smerlo (It.i c W.Mdenmai^ (Bel- (jj Valrtagno per getto delli 


Rosetta, Burini contro Cerva- 
to. Cren contro Magli, Fri- 


suo pubblico, che oggi correrà a jontà per 1’ 
sostenerla miniero.so. .sia jier ripagar- battaglia è 
la della doppia positiva trasferta emozionanti* 


• m • • f-, lliu V a awi BF vi¬ 

gnarli centro Magnini ecc. E ||Biclllaiia aiu per acclamarla inerita 


tu campione d'inverno. Attenti però 


lizza le «ciatrici delle Ire nazioni /.a®!' guzz.n di Valrtagno per getto della ' 

che Si sono battiite con grande mo- ?|“k."c.->roi;‘=(IU hf4"6"2?ecf.“'!‘^ b-i'ttrnT^^tdetra d^Bom^a f 

“ Ionia per l ambito «uccesso e la mctrt: i, Kornel Pafor (Ungh.) in al nunti 1 «enedet o ai «orna 

battaglia è lisultatii altamente 4 50 7; 2) MusoUno m 5 01 7 (nuovo gare finali avranno luogo oggi 

emozionante -tanto da far assistete primato it,'diano); 3) Citterlo in 5 3 ,,^ jg ^ ajlp 21 . 
al numeroso nubblicn a una inte- Guido Caroli in 5'09”3: 5) _____ 


„-- - ---- -- Bicmniia sia per acclamarla inenia- , numeroso nuhhlico ^ iin-, inte- e 0» ■ Gii do Caroli in 5'09”3 

da qualche tempo d Milan non tu campione d’inverno. .-V-tentt però ress^.X cdizfone della ' Codp'. » " «* <Sv.); ecc. 

gradisce piu le partite da gio- m dinamismo del giallnblù. fra 1 

care tutte airattaceo: contro quali spiccano incr buon rendimento 1 , . ‘ ■ 1 t a .. 

la Spai, la Lazio. l’Atalanta, il l'e.v romnnl.sta Frasi mediano deetro. dK.es-. b-i 

Padova, il Palermo non c'è •* Klovane e P-nictiente PlvateHl ^n^ 

i.u„ mterno de.stro. li cannoniere Dlnl 


l’ha fatta. Prende consistenza, 
pertanto, la speranza viola (e 


ala .‘«inl.slra. ere 

Anche oggi la partita si 


liano con la bravissima Maria | 

inc/ierà Grazia Maichelli, seguita a .1 se- 
IH/^l » _, _I,. _ I 


Intel- e Juve stanno a guar- gqe 1445 ,e .sarà l'ultima \olta piccola Giuliana Mi 

___ __«_■_* -.?_«aAV I . ' . Mit'V'iT#» Il », V. T 


dare con malcclntu curiosità). perche da domenica \entuia l'ora- fiii7v.o. il '■Topolino delle nevi». Il 
A Trieste la Lazio vuole rio di inl/lo re-sta IKsato alle 15). ® andato alla frances(J 

i'ollauclarc la sua nuova in* Kcco le lormuTioni: ROMA*. Albti- AubJin monti e la campionessa del 

rniaclrntiira che a Roma non Kbani. Norcluhl. Cardarelli; Ac- mondo Celina Seghi è terminata 

co frAnli 0,0 inTf«fèrt. Hortolet-.o; Peris.-dnotto (Mer- sesta, a pari merito con Gabriella 

teme confionU n a tn trasferta Zecca (Per..‘oinotto) Bettlnl Attsbacher. 

e soggetta ad alti e bassi. L (zecca). Venturi. Sundqvlst vf.ro- Ecco l'ordine di arrivo: 
a Bergamo il Napoli scende lo\o. Sforzin. Marlin no.sio; 1 . Maria Grazia Marchelli (Ita- 

con propositi bellicosi, Frasi, I-’unIu; ZampCrllnl. PUatclll, lia). in 2’3’'8'10; 2. Giuliana Minuz- 

Pronostici, previ-sioni, ipo- Sega. Po/zan. Ditti. zo (It.). in 2'8"7/10: 3. Odile Au- 

te.si... Poi stasera davanti al * * * blin (Francia), in 2'12"8/10; 4. 

tabellone dei risultati regi- La i.a/io. non «r 

streremo le solite sorprese. tenterà oggi a Vn 


La I.a/io. non ancora al oomp-lelo. Thioliere Suzanne (Fr.)_tn 2 ^ 9/10; 
tenterà oggi a Vnlmuurit di prose- Marta Pclissier (FrJ in 

gtilre nclln serie positiva, pei raf- 2 12 , 6 . ex-«iequo: Celina Seghi 

^ * * éTA F 11 »• A A-... _t-. _ _ stA « 




CONSUMEREBBE 4 LITRI OGNI 100 KM.! 

La Ferrari sta costruendo 
uno vettura di 300 eme ? 

Peso di kg. 580 e velocità di oltre 80 oral i 

MODERNA. "26 — Negli ambienti. nato Commissario straurrtinariu — 

sportivi modenesi corre insistente la | per 11 periodo di tre nio.sl a cn" 


(li.) p Gabriella Ansbacher (It.) in 

2'18"8/10; 8 . Marie Louise Egli ^ , 

in 

PATTINAGGIO 6UL GHIACCIO 

a Davos 

migliora il record dei 3000 

DAVOS. 26. — 

le pai- 

che per 

italiani hanno valore di campionato 

nazionale assoluto (in quanto non ». , - » • 

esiste in Italia una pista regolamen- ROSETTA, il centro-terzino at- 


Bindn si è sposato 

-ir 

V.VRKSK 26. — Statnune a: sono ^ 
celebrate le nozze di Alfredo Binda, f 
il popolare commissario tecnico del- '■ 
rU.V.l. o tre Volte campione mon¬ 
diale di ciclLstno. Con la 2.7enne Li¬ 
na .\mbro-.ctii 

Meno duro quest'anno » 
il Giro della S vizzera 

ZURIGO. 26. — Il giro ciclìstico di vi 
Svizzera del 1952 si svolgerà dal 14 
al 21 giugno in 8 tappe, senza il '' 
giorno di riposo. Poiché anche que- 
sto anno la prova si trova interca- 
lata tra il Giro d’Italia e il c Tour { 
de Franco. la direzione della corsa - 
si propone di rendere il circuito me- / 
no duro degli anni precedenti, pur . 
prevedendo in ogni caso una tappa 
a cronometro 

Importante riunione 
della presi denia de lla F.l.lì.C. 

MILANO. 26. — SI è iniziata ogg. 
una iunga riunione delF-ufflclo -d: 
presidenza della F.I.G.C., con la » 
presenza di Barassi. Mauro, Novo e 
Valentinl. Urgenti ed impor^wrti ' 
questioni sono state esaminate, e 
domani sera da Firenze verrà ema- ; 
nato un comunicat 


DOBROVICH 


inizia lunedì 28 c.m. tutto, a 

METÀ PREZZO 

REALE SCONTO 

Ol 


del 
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voce che la casa «Ferrari* sta slu- l’fnjcarlco di indire nuove cirrlonl — 
diando la realizzazione di una picco- il dr. Andreaal di Perugia, 
lisslma auto di 300 cnic. a trazione — ■ , , 

rjone^‘°/v'ìuroan^ 12 mvmh e"wn"lm II prìiiio Criterium Invemale 

Km. Il peso totale drli'autovelcolc per i centauri romani 

a due posti afiìancatl. sarebbe di 380 . 

Kg e la velocità di 82 Km. ora. , " -Moto .Club Roma muta oggi una 

Lift ^FfetTéirt» avrebbe già iniziato lunga sene di inanifestazinni invcr- 
la costruzione del prototipo — prò- nali con il «I. Critcriuin Invernale », 
getto dell’ing Lampredi — nell'inte- Bara di regolarità individuale c a 
resse di un gruppo industriale che squadre, per 1 assegnazione dcii ti- 


dovrebbe sviluppare la co.struzione su toU di campione romano d inverno 
basi quantitative notevoli, onde H- Le partenze avranno luogo dal 
mlfame il prezzo di vendita. Ponte del a Libertà da le ore 7.30 

con un minuto d intervallo, sul pcr- 
■ ■ corso Via Flaminia. Ponte Felice. 

U J:_!-.Lkb! J! CjiiIavsvm Castclnuovo di Farla. Vieovaro. Mar- 

mmiSSIOIll 01 roouraro ccnma. Montcrotmclo. Via Salariai, 

di presidente dell'A. C. Roma I Circa 'so iscritti prcndeiaiinu jairtc 

— — alla gara: fra essi Francisci. Mar- 

lefl sera, flnalBeute, si è appreso celli, Milani. P.ii-tocca. Innocenti, 
che li prestdeate dell'A. C. Roma, Giorgi. De .Angciis. i fratelli P.ilom- 
on. Foderaro si è deciso a rasae- hi; ecc. 

gnare Je dimissioni, alle quali han- ■ 

no fatto seguito quelle di tutto li II Congresso rtell.v F.I.N. (Fcticra- 
C.D. Ib tal modo si sTVIa a solu-iz;onc Nuoioi «-i i- .nauguratf ,tì 
rione la crisi delPAutoclub romano,! a Trento c terminerà o^gi- A'.'.t --n- j 
nel quale sembra che sarà ooml-‘d;o la partecipazione •'l'.mpira 


le dimissioni di Foderaro 
da presidente dell'A. C. Roma 


esiste in Italia una pista regolamen- il ^ceniro-ieraiDO at- Hiver Piate hu giocmto ieri a ? 

tare di 4ix) e più metri atta a dispu- tualmenle più in formo, sarà oggi Lu Spezia contro la squadretta del- ; 
larvi gare di campionato). Ad esse lo spietato guardiano dì Nordahl l'ATBem^e, ed ha vinto per 6-1. 


mJFfPEfnfewfr 

mtm 
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VENDITA, A. f^ATE3: 

La Direzione della DOBROVICH-TESSUTI ha de¬ 
ciso che i nostri clienti muniti della tessera RATEALI 
possono acquistare agli stessi prezzi (sconto del 50 
per cento) riducendo il pagamento a sole sei rate. 

La Direzione ha inoltre deciso di dare a 
TUTTI la possibilità di accaparrarsi la merce 
purché se ne effettui il saldo entro tre mesi 

DOBROVICH TESSUTI s.r.l. 

Galleria Colonna - telefono 62.539 

DOMENICA ORANDIOSA ESPOSIZIONE 

Per evitare assembramenti, nei primi tre 
giorni verrò venduta soltanto stoffa per uomo 


nei qaue semura c»e sara oonn--a;o .a pur.rcii'Hi.o.ir -i-.mpira “ - - I. r 7.:,'. 
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I ^1 Uhi» ave.-..-»' pordiito per seiiipro lalaiardinn o si.à pre”ui;tava la .-o-lpiccula Violetta clic sridav;. c-|.iuii venne, nè venne la bambinai An un Iratto. nel vano dellalquellc meIp e si inchirò con Dro- 

I I le » .-riiz--’. _ -1 - -I . I «T* .. t.. C _t _-_—^ 1 q_ 1- _ A. i_ l__^a_ ___ * _ . *• _ s pr* v 


liA 

del 


Appendice dell* UNITÀ 

cardinale 


cht» avi’.-.-»' perduto per sempre lai giardino e sia presut^lava la M>-j piccola Violetta clic sridav;. .luii vi 
lranquillit:i. andava rasionandof'ila folicità; la buona Siinona chej.-tosa: — àl.amma. .mamma, t ir- z\ncor 
con .'■e .‘.tc.'.-o. La pesante catena' li veniva incontro c .-ubilo, dic-jricalo papà' ciava. 


Grande romanzo di MICHELE ZEVACII 


dei lu.subri ricordi era .stat. 
-•'ino.'.-a d.i (lualciie cosa nel fon- I 
do del Mio animo e una srav. 1 
pena l(> lorment;tva. Citi aveva 1 
-mu.v.-a (iiielia catena? Tra lai I 
! folla desìi soctln delle >ue vit-; S 
j lime rr.'^iava .'-enipre più limpido! | 
• il ricordo di quella sìornata, in: i 
1 cui invece di u<-cidere aveva .“al-j ! 
Vat.-i una v ita; una vita auix'nal 
—^b.icciata miI }>alco del supplizio. 

; una tenera vita data alla luce ^ 
(dalla donna die egli .‘li accinseva 
la ^opprimere per o.'-dine dei po- 
i tenti. 


zVncora lo spavento lo agghiac- porta un uomo apparve, col capolfonda umiltà, 
ciava. Mise sottosopra tutta la coperto da un mantello nero , — Ubbidisci? 


icmya incontro c .-ubilo, die-jricalo papa Iciaca. Mise sottosopra tutta la coperto da un mantello nero, — Ubbid 

lei. con le braccine :o-e. la; Invece quel sio*!!*’. Sìmi o ca.sa. chiamò, urlò, domandò, in- Claudio si alzò c. con tono fer-1sconosciuto. 


domandò lo 




jdasò. Nulla. Tutto quello che mo domandò: — Ubbidisco, monsignore _ 

.M’ppe da una donna del vicinato. ^ Chi siete? Che volete da me? rispose Claudio, 

[che la sera prima aveva vista Lo .-conosciuto .«i avanzò Icn- — Bene. Recati alla casa al- 

, passare di li una carovana diitamentc di oiialche pn.-.so. restò lestremità deH’isola. dietro No- 



-rii. 


r.ingan^ 




; Erano passati otto lunghi anni voce bassa e rauca disse: dieci. Ci sarai? 

je ancora Claudio non trovav’a — Mastro Claudio, ven.co a ri- — Ci sarò, monsignore! — fece 
pace. L’immagine della cara fan- chiedere i .servigi della tua prò- Claudio, .cospirando. — Ma dita 
ciulla si affacciava continuamen- fessionr. a coloro che vi mandano che io 


un minuto senza parlare, poi. coni Ire-Dame. L’esecuzione è per la 




--- -d 


i Quella vrcatuia. racciilta .>ul 
ina, coi gomiti su una tavola avj-i t»alibolo, in mozzo ad una lolla 


Fra la Cattedrale ed il palazzo{parccchiata. la fronte fra le m;,-; impa.c.M 


qiioiia b.'tmbina che! 


da dove uscivano ì .sordi rumori| ni, mentre una vrcciiia .-rrva an- egli aveva pre.co con .-è. quella 
del Parlamento riunito in seduta: dava e veniva a pasci furtivi. niccola dai eranrii orchi azzurri, 
notturna, verso ìa metà delia via — Non mangiate, dunque, ma- aveva mutato r, cor.vo della sua 
Calandra, in un terreno vicino al .ctro Claudio? — domandò la esi.stenza. Quel fiore umano col- 
Mercato Nuovo, si trovava una .cerva, fermando.-i. tu m un mondo di inalva.gità. a- 

casa bassa e sinistra, un alloggio II colo.cso fece un gesto di stan-[ veva gettato una nuova luce den- 


I ciulla si afTacciava continuamen- fessionr. a coloro che vi mandano che io 

■te nel (ondo del suo animo e. Claudio ebbe un .-erri.'e livido stanco, assai stanco, che 

ancrora come un raggio di luce Alzò le spalle, c replicò' l'orrore pesa su le mie notti con 

sul nero cupo delle .^e wlpe! __ Dgj tempo che non esercito un peso troppo pesante, che a 
Stava II «2(5Sso Claudio ri- ,j mio sinistro mestiere, solo d' essere ucciso, non vo- 

meswlando dentro di se e nello rUffìciale ed il Gran Prevosto Slio più uccidere, c che infine 
squallore della sua casa queMl possono richiedermi. Ma voi non domani straccerò il patto che mi 
t^nsieri e questi ricordi, quaniin ^,ete r.c l’Ufficiale nè il Gran incatena. 

id un tratto, qualcuno busso alla Prevosto, sennò sapre.sle che da Si eresse in fatta la sua altez- 
Iotto anni io mi son fatto csen- ed aggiun.ce: 
j Fu come il bussare ad un ere- tare dalle mie funzioni, .■\ndate — Ciò detto, monsignore, non 


— Ciò detto, monsignore, non 


i|m f» 

mi 


secchio e rovinoso fra gli alloggi Ichczza. 


più vecchi e rovinosi. 


— Sempre quel terribile ricor-, a;.dre. 


Itro i! Mi(‘ animo, chiamandolo' 

• _. J_ 1 




mo. La vecchia restò immobile in pace, dunque, chiunque siate, ci^ntate più su me. questa esecu- 
stupita. Claudio alzò gli occhi dai giacché nascondete il vostro viso. 2 ione sarà rultima! 
tavolo. Lo sconosciuto non si mosse. — L’ultima — ripete l’uomo --- 

— Chi può essere? — mormori’ Poi. con freddezza. lasciò cadere E adesso, Claudio, ti mo^rero il 
sottovoce, qualche istante dopo la que.ste parole; volto che mi rimproveri di tenere 


Di giorno, gli uomini si allon- do del vostro antici» mestiere? Chi gliela aveva tolta? Perchè 


t.-mavano da quella dimora fa- — riprese c.'^sa, dopo un breve gliela ave\ano lolla? ’ 

rendo scongiuri e le donne che silenzio. Erano pas.sati otto lunghi anni ’ 

passa'vano dì là, impallidivano e — No! — rispose Claudio, di angoscia da quel giorni, e an- 
facevano il segno della croce. scuotendo la testa. ' eora il suo struggimento era , 

In qneÒa casa, in una fredda — Allora pensate alla barn-! questo. 

.-tanza dai mobili scuri, dalle bina? Chi gitela aveva tolta? 

.'■muraglia nude sulle quali pende- — Sempre! — sospirò Claudio.* .\ncora aveva davanti agli « e 
\a una grande croce d’ebano, come se ave.-.-»- p.irlah» .-e -le--. !)i quel terribile giovedì a .M< 

•.'"la 5q)ecie di colo'.'o. pen.-irr*i-iO. K. in ^^^l^.). i! r i!(i.','< . prò-, i n ('.•.n,- -omoic durante le .-ui ! 
s.ava seduto su una larga poltro- fondamente turbato, . come unultisric settimanali èra entrato nell 


dopti un breve gliela ave\ano tolta? 

Erano pas.sati otto lunghi anni 


sottovoce, qualche istante dopo la queste parole; volto che mi rimproveri di tenere 

vecchia —. Da otto anni nessuni — Per me. ner «ilei che mi nascosto. 

ha più bussato a questa porla, manda, tu non sei esentalo dalle — Che importa — moirooro 
Un secondo colpo risuonò più tue funzioni. Per me e per colei Claudio — Ho veduto la vostra 

rude. Mastro Claudio ricadde alla quale devi ubbidienza, sei mano, ho veduto l’anello, le st- 

sulla poltrona e fece un segno ancora il boia. Guar^. «le» questo basta, monsi^ore. 

alla serva, che usci, e restò con E dal di sotto del mantello ti- — Bisogna tuttavia che tu mi 
gli occhi fissi sulla porta della rò fuori la mano destra e la tese veda — disse lo scon^ciuto con 

sala. L’istante dopo, s’intese iì Nel medio di '’uella mano c’era tono piu dimesso. — Perchè ora 


sala. L’istante dopo, s’intese iì Nel medio di '’uella mano c’era t^ . . , 

nimore della sbarra di ferro che un largo anelli, coronato da’un non è piu al bo:a che parlo, ne 

veniva tolta, della catena che ca- rii fme ca.-stonc di ferro, sul qua- è più il me." 7 =o nella .«ovrana che 

de\-a. dei chiavistelli che stride- le erano tracciate sigle. parla... 

vano. Poi ci fu un silenzio. Claudio gettò uno sguardo su (Continua) 


« Noa maaglalc. ilaniiac, Bostro CUadio?... • 


I vano. Poi ci fu un silenzio. 
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IL FALLIMENTARE BILANCIO DI UNA MISSIONE 


Churchill torna dall’America 


Un mito tramontato - Dal discorso di Fuìton alla condizione 
di saleììitc - Le tragiche prospettive dell* Inghilterra atlantica 

f Dal nostro corrispondente ilniouageio che il leader conseri’u-j le politica. Il *«0 primato fra i 
- {toro ha usato nel suo discorso al paesi capitalistici rende inevitabi- 


torna, via non torna con hit la sua terra è ormai rassegnata ad ac- sue proprie convenienze c che in- 
aiircola di campione dell’impero cettare in Estremo Oriente la po- tanto profitti della tensione nion- 
britannico, di giuda morale, del litica degli Stati Uniti. E in que- diale per impadronirsi dovunque 
mondo capitalistico. ^to clima il gouerno conservatore, pnó delle fonti dj materie prime, 

Il vecchio leader conservatore anche senza aver preso impegni dei mercati, delle basi strategiche 
era andato negli Stati Uniti co- definiti, potrebbe trovarsi di fron- dei suoi alleati 
me ritorno che a Fulton, nel I94G, te a fatti compiuti dallo Stato Mag- ly proprio dalla logica di Ful- 
aveva lanciato l'idea della politi- giare arnericano, gravidi di conse- fon elle Churchill c stato sconfit- 
ca di forza contro l’Unione So- Quenze incalcolabili: 3} l’accoglien- (o e tagliato m due dalla pregiu- 
vietica. Precursore e pioniere del ^ giornale ricevuta dall’appello di diziale anticomunista: l’Inghilter- 
Patto Atlantico, egli era andato a Churchill per l'invio di truppe a- ra, privata dai .s-no; naturali scam- 
Washington per' ottenere che l’In- mericane in Egitto non ha lasciato j,j con l’Unione Sovietica l’Euro- 
ghilterra fosse ammessa a dirige- dubbi che la tattica di Washing- orientale e la Cimi, impegna¬ 
re quella politica su un piede di ton rimane quella di intrigare fra f„ rollnsso improduttivo del 

parità con gli Stati Uniti, c che, te quinte del Medio Oriente, spe- r,-.-,,.,, ,i;f,„ nrnspettiva 

vel quadro della strategia aiitiso- randa di impadronirsi delle posi- non ipieHa d: difendersi sem- 

victica gli interessi imperiali bri- ztpni che l'Inghilterra non ^riesce pre più daU’Amèriea o sprofònda- 
tannici fossero tenuti nello stesso P*u 0 tenere; 4) gli Stati Uniti re nel dissesto ‘conomico per ve- 
conlo di quelli americani. La mis- hanno consentito a tollerare che dere po- scate.'iva ad arbitrio di 
sione è fallita: fuomo di Fulton ha l'Inghilterra rimanga^ fuori dalla Washmaton. n,,,- àuerra micidiale 
dovuto inchinarsi dinanzi al fatto "Comunità europea^, ma gli in- ^ut ic isole britanniche saréb- 
che, dentro la cornice (la Ini di- non avranno su di essa ucs- boro in prima Iniea. 

segnata ù l'imperialismo america- sun controllo e potranno soltanto anche la borghesia inglese si 

no che dipinge il quadro, seconda stare a ^rdare, mentre gli Sia- mudeva che la politica aUantica 
Il proprio arbitrio c per 1 ! proprio Uniti la plasmeranno come uno affare il 

Oitndagno esclusiuo. strumento del predominio tedesco, uiagy^, fji America del suo mas- 
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TBSSXJTl MiODEI-iI-jO S. £3. JL. 

Da domani 28 gennaio 
Grandiosa liquidazione 

SCAMPOLI 


Riassumiamo le concessioni fon- simo rappresentante dovrebbe es- 

damentali che Churchill si ripro- On cattivo affare ..Trito a d'ssqxire lo sue il- 

metteva di ricavare dai colloqui l'Occidente, come egli aveva au- lusioni. àia la fonica implicita nel 
con Trnman: ì) garuazte che A' ^picato a Fulton. deve condurre fciUiviento di Churchill, non c va- 
merica avròjbe messo a disposi- punione Sovietica e le de- soltanto pi r l'Inghilterra, es- 

ztonc dell Inglultcrra dol.an e ma- ^nocrazie popolari, verso i movi- ‘‘ va'icla anche, ed anzi, tanto 
iene prime in misura sufficiente liberazione nei inicsi di- inù rvlìiln gir le borghesia italia- 

pcr scongiurine il ciollo della pendenti e nelle colonie una pol»-P'<^ j fr,!iict\-.e e per le iltre t)or- 

linn e da lasciare all induslrm bri- forza e di guerra, è l’Ame- Ohesie dcll’F.uroga occ.dentale tan- 

tannica accanto alla fubbncazio- dispone dopo il 1945 in stremate ed impotenti nei 

Ile del.e armi, un margine «bba- j^iisura predominante dell’oro, del- voiifrovti dei gruppi dirigenti a- 
•tonza ampio cii produrne per le materie prime dell'apparato in- mericani. 

[die infe'rno; 3^10 conclusione di ^^^^^riale necessari per attuare ia- FIIANCO CAI,AMANnRKI 

una tregua in Corea che creasse > . . ■ ■ - ■ ■ 

nei rapporti con la Cina, se non __ .. 

una distensione, «no stabilizzarsi OE 9ASPEIII AL CONVEGNO II EUROPEO» 01 PARIDI 

della tensione .suini tcinpenttura 


Un cattivo affare 


FRANCO CArAMANORFI 


attualo, così da consentire al bloc¬ 
co imperiali.sta di dedicare il me¬ 
glio delle proprie risorse militari 
alla Malesia, nll'lndociiia c ni Me¬ 
dio Oriente; 3} riccmoscimenta da 
parte dell'America che il Medio 
Oriente rimaneva un settore di 
predominio britannico dove la po¬ 
litica di intimidazione armata del¬ 
l’Inghilterra doveva ricevere un 
netto appoggio e non essere intral¬ 
ciata dalle manovre della diplo¬ 
mazia americana per accordarsi, a 
spese deU’lnghilterni, con le cric¬ 
che dirigenti locali; 4) «na formu¬ 
la per cui l’Inghilterra, rimanen¬ 
do fuori daìln ^.^comunità europea» 
dei piani Pleven c Scliuman, po- 
tessc controlìarìtt insieme con gli 
Stati Uniti, in modo da garantir- 


Nuovi contrasti fra i “sei, 

all ’ant flara della Coat erenza 

I governanti di Bonn puntano ormai aper¬ 
tamente sull’ ingresso nel Patto Atlantico 


dei piani Pleven c Scliuman, po- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE da. 4 Seggi al Lussemburgo) si è 

tesse conlroìlarla insieme con gli scontrata con l’opposizione del Be- 

Sfnti Uniti, in modo da garantir- PAIRIGI. 26. — Per la seconda nelux, che vorrebbe ridurre a 18 
si contro il pericolo che la Ger- volta nello spazio di un mese i i seggi delle rappresentanze dei 
mania di Bonn, con il suo carbone, s®* Ministri dei Paosi die dovreb- paesi maggiori. La discussione ha 
il suo acciaio. ìa sua industria pe- fondere le proprie forza ar- dovuto essere rinviata a domani. 

sante e con il favore deìl’America nel progettato ..esercito eu- La stessa sorte è toccata alla 

rflfentl la pnieir" politicamente ed '"OP®®» si sono ritrovati nel salo- scelta del sistema di voto in »eno 
cconomic'imcnfe domwinntc del- ^® ^®i Pappagalli, al secondo pia- al Oonsiglio dei ministri. Un’altra 
l’Eiiropó occldrntair d’Orsay. per cercare complicata proposta della delega- 

. ... di contrarre le loro divergenze. eione italiana, che mirava a dare 

Diploma dt satellite Erano presenti: De Gaaperi per maggior peso ai voti dei tre paesi 

£d ecco, punto per punto, i ri- Schumm per la Francia, maggiori, ha incontrato scarso in¬ 
sultati che Churchill ha consegui- i^ania Mci- ®®f o- La discussione si e lutata 

to* 'UNon vi è stata traccia di un dentale, Van Zeeland per il Belgio, quindi su una controproposta fran- 
a^ordo aualsiasi » --- è Stikker per l’Olanda, Bech per il cese. ma in mancanza di accordo i 

che lo ha scritto due giorni fa in Lussemburgo, I sei hanno imme- sei Ministri hanno dovuto separar- 

un editorie - sulla diatamente approntato un ordine si ^nza prendere alcuna precisa 

un eaitoriau sulla <l«tstio7ie ^ decisione. 

* QUali 1 più importanti concernono Quale sàrà la conclusione di que- 
matcrj primo I Amonca si c im- composizione degù organi diret- sta ennesima conferenza suireser- 
pegiiata soltanto a fornire una li- ^jyj jjgj futuro esercito coalizzato e cito europeo? Avanzare previsioni 
mitata quantità di acciaio, r due distribuzione dei voti in essi. è ancora una volta difficile. La ne- 

terzi del minimo fabbisogno bri- gj^ dalle prime battute, le tesi ecssità di dare soddisfazione ai di- 
taiinico, ad un prezzo che e il dop- contrastanti dei tre paesi del Be- rigenti americani, i quali esigono 
pio ai quello del mercato tqglese, ngjyjj ^ dei tre maggiori paesi —• un risultato prima della Conferen- 
e niMt prima del secondo snvslre Francia e Germania occi- zu di Lisbona, già ritardata di 

dell anno, nientre e entro il primo dentale — ri sono trovate nuova- quindi giorni, consiglia ai sei Mi- 
semestre che l’industria nietallur- mente di fronte. La discussione o- nistri di trovare un qualsiasi coni- 
srica britannica raggiungerà pun- dìema ha permesso soltanto di fis- promesso che permetta di aoeele- 
to critico per la scarsezza di ma- s^j-e d numero dei membri che rare il reclutamento dei primi con- 
terie prime; 2) l’America continua comporranno il comitato incaricato tingenti tedeschi. 
a sabotare la tregua in Corea, mi- della direzione tecnica dell’organi- Ma le difficoltà di ogni genere 
naccia di nuovo l'estensione delle pmo militare die dovrà essere crea- che h.inno reso impossibile in pas- 
opcrazioni militari alla Cina, tra- to. Tali membri saranno nove, sud- ^ito qualsiasi decisione concorde, 
sferisce '■ mercenari de! Kuoinin- divisi in modo che gli Stati più fr’no ancora tutte da superare. Vi 
dan in Birmania per aprire nel- grossi ne avranno due ciascuno è di più: nel momento in cui si 
l’Asia sud orientale un secondo ed uno soltanto le piccole po- dichiara di essere alla vigilia di 
fronte aggressivo contro il territa- lenze del Benelux. un accordo, almeno sui lati tecnici 

rio cinese. Il Foreign Office si è Quanto alla composizione della dpi Problema, ci ri è accorti che le 
affannato a ripetere che Churchill Assemblea parlamentare che do- difficoltà sono uscite dal quadro ri- 
non ha preso nessun impegno de- vrebbe controllare Topera dei com- stretto delle trattative sull’esercito 
finito di seguire l'America in pas- missari, la proposta di De Gaspe- europeo, per investire un settore 
si irrimediabili verso la guerra ri (24 aeg^ a Ctermania, Francia e uiuno piu vasto dei rapporti fra i 
con la Cina. Ma, sebbene vaga, il Italia, IO seggi a Belgio, cd Olan- Puesi del blwco atlantico. 

Ci si chiede a Parigi se, una vol- 

* ■ ■ . — -- ta concluso, questo trattato che 

TESTI A DISCARICO AL PROCESSO DI LUCERÀ jde.=co potrà és.'ere approvato dai 

_ parlamenti «.azionali, i quali sen¬ 
tono la prensione deU’opinione 

Il sen. Pelosi smanlella 

Qlini d'Orsng. 

le accuse contro AlleflatO;rs£TÌsril.^^ 

' superato prima ancor.i di essere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE beneficiari del 

j- ® °° progetto — il Governo americano 

LUCER.A 26 - Nella sala della ^ ^sastroso pa l’A^u.a. ^ Germania occiden- 

Corte d’Assise è entrato un soffio Sembrava tìie con la fine dell esa- D;^opongono. ormai, di 

di aria fresca; i fascisti dell accosa me testimoniale; xc pene d^a po- andare molto più in là sulla .stra- 
sono scomparsi, sono scomparsi i tizza fossero per il momento ter- al militarismo te- 

poliziotti, gli smemorati e i com- pinate, quando si è dovuto proce- je-sco un ruolo egemonico nell’Eu- 
missari di polizia. E’ cominciato dere all’mterrogatorio di altre per- ,.Qp 3 dominata dagli .Stati Uniti, 
rinterrogatorio dei testi a disca- sone, fra le quali il questore che Adcnaucr. quc-ria xoit.n non è 
rico e Varia di questa piccola sala assestato il colpo di grazia a neppure venuto a Parigi è ac- 
sembra davvero essersi rinnovata, bitta l’impalcatura deirAccusa. contentato di spedirvi il .suo colla. 
L’awenimonto di grande rilievo PLINTO S.ALEKXO tboratnro oer gli .Affari Erieri 
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IM'.II PALtriXV 
i>i':i{ sopuAUi'i'o 

IM'.I,’ Vl'S'l'lTlNI 
pi‘:u sori'ANR 
1)1 PURA SETA 
1)1 VELLUTO 
DI PURA LANA 
DI COTONE 
DI POPELINE 
DI COTONE FANTASIA 
DI ORGANDIS 
DI SHANTUNG UNITO 
DI SHANTUNG FANTASIA 
DI LAME’ FANTASIA 
DI OTTOMAN DI COTO.NE 
DI RASO SETA PURA 
DI PIZZO 
DI TULLE 
DI SAN GALLO 


ATTENZIONE! 


VENGONO MESSI IN LIQUIDAZIONE GLI ■> SCAMPOLI » DELLE 
NOSTRE FILIALI DI MILANO, GENOVA, COMO, QUINDI DISEGNI 
E QUALITÀ* NUOVE PER LA CITTA* D| ROMA E SEMPRE A 

PREZZI ECCEZIONALI 


IMPORTANTISSIMO!—; 

DURANTE IL PERIODD DELIA LIQUIDAZIONE SCAMrOLI, LA VEN¬ 
DITA A METRADDIO DEI «TESSUTI MOUEILO» CONTINUA NEL 
SALONE INTERNO, SEMPRE A PREZZI CON RIBASSI FINO AL 




ORARIO DI VENDITA: DALLE ORE 9 ALLE 13 E DALLE ORE 15,30 ALLE 19,30 




TRITONE, 123 - ROMA 

(da Piazza Barberini) 


TEST! A DISCARICO AL PROCESSO DI LUCERÀ 

Il sen« Pelosi smantella 

le accuse contro Allegato 


Dr.P. monaco "E'-*'* 

Cbx, Ixdolxrl rapide radleali SpCCIdlìstc. VwiCrCC Pclld 

EMDNRDIDI. VENEREE, S1NE00106IA «• 


■ jcatux^ci, 

LiiiiRnM, 


ARTRITI 
ARTROSI 
delormante 
SCIATICHE 
S I NOVIT I 
VENL VARICOSE 
postumi dai 
CONTUSIONI 
FRATTURE 

mFAIlTIll 


IH VIHDUA IH tutti li lAIMACII 

* I ctvt-.* 

<dC »XH. VId Ucvlld 1 ■ Idd,! 

OPUSCOLO GRATUITO A RICHIESTA 



Dichiaro «enza tema 41 smentita 
che i conti eenza cotnpreaaori non 
sono contentivi: si tratta semplici 
fasce che tutti possono costruirà 
Perchè non richiedono l'opera d«l 
vero ortopedico. 

l.U ERNIE NON POa^RANNO M.\l 
ESSERE CONTENUTE M gli appa¬ 
recchi non vengono costratti <i se¬ 
conda della natura dell'Eriii.i con 
compressori adatti ad ogni singola 
caso e montati da esperti in m.-iterla. 

VENTRIfCRE SPECIALI per rena 
mobile, ptogaatrlca e deformazioirt 
addominali di qualsiasi natura. . 

I.E MLSUKE ALLE SIGNORE VBN- 
GONG PRESE DALL’OMTOJPEOIC-4 
SPECIALIZZAT.V — PREVENTIVI 
GR.XTIS. 

ori. UOAIDO BAOTOLOZZr 

Piazza S. MARIA MTAOGIORK. H 
ROMA . Telefono 4M.997. 
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.Xgt'iiti Genei.ill iier rit.iha: DONI & MODENA 
Vi.a dello Stecouto :«3 - FIRFINZE 
napprc.'ienlantc e.sclusivo per il Ixusio: 

M. MARCOZZI - Via IHiccimei 8 - Tol. 306-113 - ROMA 

al CALZATURIFICIO BARBERI 

ROMA — Via del Lavatore. 58 — ROMA 

A IgIbIc csaurliriEriiD uì tutta la meree invernale ai seguenti prezzi 

START® DA ILVGAZZI basse e alte. Con suola doppia di para 

tutto cuoio garantito, in tutti . nei» saen 4 4011 ACMI 

mddeflH. L. 850'1150 -1400 -1600 

N. 18-31 22-25 26-3) 31-36 

PER MGNOBA mode*a IQóS onttF- 

» 950 -1250-155D-ISDN 

Lavorazione a mano 

rrHi"cj;’rVrS”.,,':. » idoo - 2300 - 2500 - 29W 

Garantite tutto cuoio 

SCARPONI da lavoratori, pesanti, TUTTO CUOIO 1 L. 3-700 


IVI 


IM 


Mobili ed arrEdamenfi di elasié 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


TENDAGGI 

I Confezionati mess: m opera 
I Laboratorio spcclallzr.aio 

( V. GENTILI - Telo#. 67-517 
Roma - V. Uffici Vioario 34 

A 1B RATE 

DUCATI 60 <. 

BENELLI B ciclomotori 
Ricambi acoosaori assislettEa 

PI VETTA - Tel. Va.84.5 

V. S. Paolo alla Ragoia, 32-37 

(Preciso Ponte Garib.iid.i 


IM nwpE imiEni 

ARMANDO 
ZE6A & C. 

UNICA SEDE 

vii ROMIDNA 32 

Telef.; 43.528.435M 

Oa noa coafondepe 
con ditte omonime 


CSUrnrgia plastica - Pelle - Impotcnia 

V. •alarla.' 72 - Ore 8-19 /n c||l||n 
reat. »-12 . TeL 862-96» (T. riUmL} 


(P. FlliME) VENtRtI • IH^UTINKA 


CONTRO INFLUENZE 
IMAL di testa • MAL DI DENTI 


L’awenimonto di grande rilievo PLINTO S.ALEKXV» tbnratnro i>er gli .Affari E.rieri 

della seduta odierna è stato la de- — .Hall-tem II cancclliero ha voluto 

posizione del sen. Pelosi che ha Brufslt CafiCN mtEfìfttfg jirdicare co-ì che Te forze dell.i 

amantellato una vergognosa accusa , . • • . xi , 'r;virrit,-. h'.-ii r.Tgcruppate at- 

xnossa dal teste Pantalecnc nei ri- (ORhO I DraCCiainl fll WOlO . -, lui. piir.lann ^rmai su una 

guardi del sen. Allegato. - «’nrt-. r-:.eor mù cro-.a 

II Pantaleone fu personalmente SIRACUSA. 28. — Lo sciopero doii (’■•■ l'r-ppogg.r. '•n-gli .americani 
iwcsentc airuccisior.e del lavora- braccianti del Siracusano continua — particola-e del nuovo di- 

tore Michele Di Muzio, allorquan- compatto e anzi con maggiore .a- reUore europeo ni tutto il piano 

do querii fu abbattuto da. una'raffl- t 

ca di roixra della polizia, ma tn proprietari, interessati quanto . , nrm : 

ima precedente udienza egli ha so- i braccianti, a risanare le zone col- i fi.ian . aTu i 

•tenuto di non poter precisare se pile daU'aaovkme. “/w-" t.-de-chi - 1 cancelliere chie- 

«ffcttivamcntc sia shrta la polizia La larghe» raggiocra daHa lotta «Je quella indù- one ni^ e setn- 
,,4 -I n- \iu 7 -o e che * ^ decWcoe dimostrata dai la- plico del ’nto gove-no nell allean¬ 
ti* caitrtferitft Voratori, hanno provocato questa Za .atlantica, che • mini.riri france- 

il sOT. -Allega.o „1 t a\ ggento la tabbloaa reazione deg-i sì .avevano tante volte spergiurato 

qu^^ v^s:one ajpari di N oto I ^i hanno sca- di voler impedire ad ogni corio. 

n sen. Peloi:: fu pregni» al col- giiato cooNro gn seiaperanti, note- nnc-va 

loquio fra il Pantaleone e il sena- voli forze di potlzia. La brutale ag-' niL.SErrK HUrrA 

toTC Allegato c ricorda come que- Bressione è avvenuta in contrada; 

rii ri fo5^c Un altro aereo 

mente alla delegazione ai parla- j. ^ ^ rametto. 1 „recinita in California I 

menlan che s. reco a S. Severo Tre lavoratori cono stati fcrmat:. ^ ^ 

dopo il 23 marzo per svolgere una u fermento tra le popolazioni del ~—„„ ~ ... . . 

inchiesta sugli incipienti verificatisi Siractaiano è vivisrima Sol posto PORT CHICAGO (Caliiomia ), 26 . 

per presentare una interpellanza al si è recato H ecfret a rio de^ Carne-Un bombardiere bimotore è pre- 

' ‘ ra d« Lavoro di Straoosa che par- cipitato oggi esplodendo in una pa- 

P F^ntaieonv Q.eh.aro .q>onta- questa cera, ad tma r^io_ jyde nelle adiacenze di un deposi- 

neLent. ,1 -c,. cu, .ve- ^ S,S"xu*.‘SS£l&*.S^|lS: '» ■>' 

va visto il D; Muzio acca^o;avri al an’emanazione del decreto d! Tre dei quattro componenti lo 

suolo colpito da una raffica di mi- imponàiSe di manodopera. equipaggio sono deceduti sul colpo. 


ENDOCRINE! 

Gabinetto medico specializzato ^oJol 
disfunzioni sessuali, cura radicale., 
rapido metodo proprio. Cura nuov.i 
impotenza ribelle, psiccli. fobie, de¬ 
bolezze ecssuali. vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili! cure ipec.'ali ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali cura 
modernissima per I: i ingiovaniinen- 
to. Grand'Uff CABLETTI dr Carlo 
. PIAZZA ESQDILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 Iò-19 - 
PestiVT 9-12 Sale separate .Von si 
curano veneree. U dr. Carie:;: non 
dà consulti In altri Istituti ir. Italia 
Migliala d) attestati 
Per InforinazionI graiolip \rrircre. 

Mamma riservatena e serietà 


SIUOIO 

fKOUI/W 

VfiLI^’SMMGUe ’ PKlAt 

tCAgtO,M£aja43.AlPlS:àtSHMtgg) 


C3p BUDIN 


1 N j| • I ILiy NON FÀ MALE AL CUORE 


GUr.SEPPF BOFFA 


Un altro aereo 

precipita in California 


•onoB 6.TDCÌMÌ 
DAVID 9 ■ ilViW 

SPECIALIST.A DKRM.ATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
niOGBOIDI VENE VARICOSE 
Bigadt - Piaghe • Idrocele 
VXNEREE - PELLE ■ IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

TU. 34-5 1 . Or« 8-20 - Putivi 8-13 

SESSUOLOGIA 

' StsOlo Medico « BK, SEQCABO ». 
Specializzato solo per !a cura di 
qoElsIasI forzna d*impoten£a. dfsfoD- 
iZlonl e anomalia sessuali ccn soli 
masodi scientifici ((e non propri). 
VtiSUlti, «tullità. Cara ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomolctz). umo- 
mezevoU gnarigloni documentale 
iBfomtaxlonl gratuite. Ore M-iA 
li-lt: fUtivl 19*12. ConsolenU: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 

Maiu Isdlpeadenzu a. 5 (Stazione)' 


^bucato ‘ 

/<>;&^H00VER 

LA LAVATRICE PIU DIFFUSA NEL MONDO 


HOOVER lavatrici, iua(Jatnci.aspirapoherB 
Concessionario per Ufalia Centrak S-lEA 
VIA F. CRlSPl.36 • ROMA • TCl. 481.258 


Cinodromo Rondinella r™'!"* iu».uox. 

Domani sera, alle ore 15,30. con 2 posti por i 

Riunione Corse Levrieri a par- familiari, al Km. Uro 40 
ziale beneficio C.R.I. - 


ENTES 

Pfam Mi rii Mmh r. n ^mm IM) 

FIERA DEL BIANCO 


. U 840 
. » 1.490 
. » lOS 
. » 1.390 
. » 150 

. » 4.900 
. » 29S 

. 2 SOO 
. 9 9f 


UBASSI li TITTI MI ilTIDMI 

E.N.T.E.S. - PiGzra Coki «ti Rtoiiao. 


LHIZUOIjO 1 posto paro Mtoat 
» 2 posti » » 

FEMRA pw-o cotoM .... 
SERVIZIO per 6 puro cotoae . 
ASCIUGAMANO puro cotooe . 
COPERTA purissima lama 2 poeti 
TRALICCIO pesaole puro eotoac 
CRETONNE cotone p ian t e IM < 
TENDAGGIO pwo «otow . . 


Ln» i V«/\ PO, 166 

onnnoiosn Liouionzione 

DI COLZarURD DI LUSSO 


CUCINE-/TUFE-/CALDABAGNI 


RIBASSI dal 


lai 



P” PnR.ftDI50 69 


-GAS HQUIÙl-\ 
Le6VA-6L{TTRiClTFì 


VENDITA ANCHE A RATE 


ML W27 TINTORIA ' 
LAVAN PEMIA aSECTO 




V-C < 0 A7 


T»A 4 PONTAI*. 4 Tel. <21M VIA BRRANNIA. 38 Tel. 7WMM 

Vl\ SETTEIBIUXL -tt » I25«9 VLA TAKANTO. 57-.% » ITIse» 

€. RINASCIMENTO, M * S41J9 \T.\ LUCltBZfiO C.UtO, 9 » 3M»4 

Vl.\ PO, M » 8C5269 VL%t« XXI APIUIri. M » »»1«» 

COSSO XrilSdTE, MB » StlM VIALE PAMOLL 44-D ■ IMM 
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SI HACCOMAXDA LA CAMMA, 



VIA 






I 




ECCO IL 

DENARO : 

1 

D AL 23 GENNAIO 

FINO AL 13 FEBBRAIO 

MONTAGNE DI SCAMPOLI BELUSSlMi (PBR 

ABITI DA UOMO, DA SIGNORA, SIGNORINE 

E BAMBINI) DELLE MIGUORI FABBRICHE 

A POCHI CENTESIMI! !1 

STOFFE DI SETA PURA PER ABITI E MAN- 
lELLI DA GIORNO E DA SERA, NONCHÉ' 
UMINATI DI ECCEZIONALE SPLENDORE: U. 
TUTTO DA SODDISFARE QUALSIASI ESIGENZA 
ECONOMICA ED ESTETICA DEL PUBBLICO 
CONSUMATORE E DELLA MODA. 

Cj MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI 
POPELINE, PURO COTONE, MARO’, DI 
ETERNA DURATA, PER CAMICIE DA UOMO. 
PIGIAMA, ETC., IN TUTTI I COLORI E DISE¬ 
GNI CHE SI DESIDERANO, SEMPRE A POCHI 
CENTESIMI. QUANTITÀ', QUAUTA'. GUSTO I 
PREZZI IMBATTIBIU. 



ECCO n, 

DENARO : 

Oi MMUAU M KMtroU M 

TELE M UNO, H CANAPA E M PURO 
COTONE, IN TUm U AATI^ZE, PER LEN- 
WOU, ETC. 

E) MADAPOLAM IN TUTTE U ALTEZZE, NON¬ 
CHÉ' PELLE D’UOVO MANCA E COLORATA. 
PER CORRiOi, ITC 


Ej MIGLIAIA E MIOUAIA M SCAWPOU M 
TOVAGLIATI, IN DISEGNI E COLORI DI RARA 
RELUZZA E DI ASSOLUTA PHMICtA! 


G) MIGUAIA 01 SCAMPOLI DI TRAUCCIO M 
OGNI SPECIE PER MATERASSI AD ON POSTO 
E MATRIMOMAU, NONCHÉ’ TESSUTI M 
CANAPA, Di COTONE E MISTI, GREGGI I 
COLORATI, PER STROPWACCI ETC, M 
ETIRNA DURATA. 


fa TENDAGGI RKCmiSniI — GRROMIE Hi 
SVARUTI DIStGHi I COLORI DA SODDI¬ 
SFARE ANCHE U Pnr RAPnHATA IMGEN- 
ZA M QUAUINQUE ARCHninO. 



LA DITTA POLU E’ SOLO IN 



kOMA • di front* «1 Ministore dotto FlnaoM (acconto alFAlborgo Koal^ - ROMA 


STOFFE IN PEZZA E SCAMPOU 

A POCHI CENTESIMI! 


LAIVIIÌKIA SHTRKIA IIKAPPKHIA lUmiAIKRIA KIAAICHRRIA 


« 


lIRLIJi MIGLIORI FARRRICHB 


B, _ K* iurte intercmne dei mtamummtmri di tutte ie regieni d^ttatim il «■•tt ditmmmtleare ammi ehe 

le Mttm l'Ol.LI è ernie In VtA XX 99 m 


NON HA SUCCURSALI 
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DALL'INTERNO B DALL’ESTERO 




DALL’EMILIA ALLA SICILIA 


5 scioperi 


per I salari 


Sciopero della fame delle tabacchine di Chieti - Modena 
in lotta per la produzione e contro i licenziamenti 


Notevoli lotte sono ingaggiate in 
numerose province per ottenere 
l’aumento dei salari e degli sti¬ 
pendi. 

L ampiCiiza delle battaglie m cor¬ 
so è sottolineata dali’elevato nu- 
meio di scioperi che si segnalano 
da diverse provincie. Aspetti dram¬ 
matici ha assunto, nella sua fase 
conclusiva, lo sciopero delle 1700 
tabacchine degli stabilimenti ATI 
di Chieti e Lanciano. L'asten.sione 
dal lavoro, determinala dal super- 
sfruttamento e per ottenere l’ele¬ 
vamento della produzione, doveva 
cc-.‘:sare alle 12 di ieri; essa è stata 
Invece prolungata sino alle 16 dei 
pomeriggio in seguito al vergogno¬ 
so intervento del direttore dello 
stabilimento di Chieti. Costatato 
come nessun episodio di crumirag¬ 
gio avesse turbato lo svolgimento 
dello sciopero, il direttole lia chia¬ 
malo la polizia in fabbiica. Duran¬ 
te l’ora di intervallo, dalle 12 alle 
13, le lavoratrici hanno manifestato 
inoltre la loro protesta contro il 
comportamento della direzione, ef¬ 
fettuando lo sciopero della fame; 
il lefettorio è rimasto totalmente 
de.>.erto. 

Uno sciopero gt*neralc è stalo ef¬ 
fettuato a Poggibonsl in provincia 
di Siena, in appoggio alle lavora¬ 
ti iti delie industrie del vino, già 
da quattro giorni in sciopero per 
ottenere l’aumento dei salari. Que¬ 
ste lavoratrici percepiscono al ma.--- 
.'inio 20.000 lire a! me-.e. Lo scio¬ 
pero generale è pienamente riu¬ 
nito. con la partecipazione anche 
degli esercenti di Poggibon'=i. 

Sempre a Siena un’intensa agi¬ 
tazione si sviluppa tra le catego¬ 
rie contadine della provincia, in 
preparazione dello sciopera gene¬ 
rale dei lavoratori della terra, sta¬ 
bilito per giovedì pros-siino. L’agi- 
lazionc inlcrcssa 13 mila famìglie 
di mezzadri e circa ottomila sala¬ 
riati e braccianti. 

1.0 sciopero sarà clleUiiato in se¬ 
gno dì protesta contro l’Ente i^Ia- 
reninia che intende imporre con¬ 
tralti capestro e contro il com- 
portnineiito della maggioranza de- 
murristìaiia alla commissione dcl- 
r.\gricollura del Senato per quan¬ 
to coiicernc il progetto di legge 
sul contratti agrari. 

Intanto, da Modena si lia notizia 
che li ' Comitato direttivo della 
FIOM. riesaminate le vertenze in 
coi'sr) presso vàrie aziende e co¬ 
statata in caparliia intransigenza 
degli indu.stnali nel licenziare c 
poi.pcndcre cenlinaià di lavoratori 
con grave danno della economia 
provinciale. l\a confermato in un 
comunicato le decisioni prese re¬ 
centemente dalia segreteria di di 


chiarare la sospensione del la voi o 
per domani dalle undici alle dodi 
ci in segno di protesta. 

Anche a Galatina. il più grosso 
centro della provincia di Lecce, 
l’agitazione per l’aggravarsi delle 
condizioni economiche delle cate¬ 
gorie lavoratrici è e.splosa in forti 
manifestazioni. Già da tre giorni, 
700 tabacchine, 350 muratori, 1000 
lavoratori della terra c mille pen- 
.sionati sono sce.si in lotta. 

Dalla Sicilia si apprende, infine, 
che il terzo giorno di sciopero dei 
10 mila zolfatari dell’Isola si è 
svolto con iiiiinutata compattezza, 
mentre prosegue l’occupazione ope¬ 
raia nella miniera MARMORA 
S. GIOVANNI, presso Centuripe 
(Enna). In questa miniera da cin¬ 
que mesi le mac.stranzc non rice¬ 
vono .salario. 


IL. “CASO EOmi,, DI «5 ANA’I FA 


Condannare Girolimoni 



I 


per salvare la polizia 


in 

— M(i io — dice Giro'.iiiioin — 
l'ilora oro Jorto. oro ytovane, pie¬ 
no di ciierpic. iVou ero debole e 
aviìnaUìto corno Egid . Malgrado 
fossi abbattuto c terrorizzato dal 
peso dell’orribile accusa, non val¬ 
se nessun slratufiemma, nessuna 
minaccia per farmi confessare de¬ 
litti che non avevo commesso. 
Verso l’alba, d iiiare.scinllo mi dls. 
se: -Se confessi, sarà meglio por 
te. Passerai corno pazzo, inalnto 
e non conte delinquente, non sarai 
rinchiuso in un carcero, uia accol¬ 
to in un ospedale - lo scoppiai di 
nuovo tu lagrime gridando che non 
ero nè pazzo, ne deiiiiqucute, nc 
malato. 

Girolimoni. più rosuteiite di 
Egid: non coiife.-^'ù D'altra parto 
la polizia nel caso Egnli. aveva 
bisogno ih-lla eonfessione perchè 
il •■biondino., non era accusato 
da nessuno, nessuno lo niecn vi¬ 
sto andare con Annarelln verso In 
.» Nebbia .. A'ei caso Girolimoni, 
invece c’era l’o.Mc Massaccesi che 
affermava di aver visto la sera 
del 12 marzo coin.: atlontnmirsi 


in compagnia della piccola Ar- 
niuiida Leonardi che fti trovata 
uccisa la mattina seguente. Cosi 
Girolimoni fu definitivamente 
cciidotto U Itegina Coeli ' 

La mattina stessa, prestissimo, 
il Questore di Roma. Angelticci, 
Convoca nel suo ufficio i giorna- 
lisi’ e annunzia che d mostro che 
ha terrorizzato per tre anni la cit¬ 
ta è 'lato arrestato. 


Edizioni straordinarie 


Dopa Li cautonoiza stampa fisi 
q'u-store I giornali ii.'cirono con 
edizioni .'traordiltaiie nelle qiuilt, 
sulla traccia delle dichiarazioni 
fatte ila Augelucci e dai .suoi fun- 
zicaari, veniva raccontato come 
si ora arricati all'arresto di Giro- 
limoni c quali erano Ir - irrefra¬ 
gabili . piove raccolte a suo cu¬ 
neo. ■ Una delle prove, diceva il 
comunicoto ufficiale, è data dal 
fatto che il Girolimoni ha prece- 
dentemente dimoralo nei distretti 
di Borgo e d» fi.tilt., il-, e 

iieVa zona dei delitti ». Una osser¬ 
vazione acutissima, degna di Sa- 


Il Vescovo di Hiroshima chiede 


rinlerdizione deiFarme atomica 


Mona. Akira Ogihara« scampato alla spaventosa esplo- 
sione« chiederà al Papa di intervenire sulla questione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BOLZANO, 26. — 11 vescovo di 
Hiroshima, monsignor Akira O- 
gihara, ò giunto ieri a Bolzano, 
ospite del collegio dei francesca¬ 
ni. Il prelato cattolico giappone¬ 
se si propone di illustrare in un 
ciclo di conferenze le spavento¬ 
se conseguenze del bombarda¬ 
mento atomico della sua città, il 
primo che fu effettuato dagli a- 
mericani per ordino di Triiinan, 
del quale egli fu te.stimone ocu¬ 
lare. 

Il religioso, che ha 56 anni e 
parla correntemente il tedesco 
avendo studiato ad Innsbruck, 
ha concesso Un interessante in¬ 
tervista ad un quotidiano mila, 
nesc che la pubblica oggi in pri¬ 
ma pagina con grande rilievo. 

Alia domanda- ■< Quali furono 
gli effetti micidiali provocati 
dall’esplosione atomica », 1110^7 

signor Ogibara ha risposto: 

Ho personalmente constatato 
a Hiroshima le terribili conse¬ 
guenze prodotte dall’ esplosione 


atomica negli esseri viventi e 


1.0 H-4 DECISO ir. MAGtSTRATO 


L’on. Viola potrà provare 

le accuse a Bonomi e Spataro 


La XII Sezione de'- 'fribunule 
Penale ha preso ieri una impor¬ 
tante decisione in mento alla cau¬ 
sa per diffamazione a mezzo deila 
stampa intentata dagli on.li Spa¬ 
lalo e Bonomi contro l'on. Viola 
e 1 '. giornali-sla Mario Avnoni. Co- 
m'e noto, la vicenda giudiziaria 
ebbe inizio immediatamente dopo 
!e drammatiche sedute a'.la Ca¬ 
mera. nelle quali l'on. Viola lanciò 
gravi accuse contro numerosi de¬ 
putati democristiani e ribadì que¬ 
ste accuse in articoli pubblicati 
sul periodico • L'Italia d’ogg: •- 

La difesa ha presentato una lista 
di cinquantun peisone che potran- 
Ty} testimoniare a favore dell’on.le 
Viola. I rappresentanti di Spataro 
e Bonomi «i sono opposti alia am¬ 
missione di queste le.stimonianze. 
perchè, essi hanno affermatr». si 
trattereb'oe di elernenti estranei 
alia causa. I! P M. .si è dichiarato 
d'accordo con que.-t . tc-i 

L'avv. Sotgiu. della dite.'.', -i è 
levato allora a parlare. ■- In questo 
momento — egli ha agermato _— si 
decide la cau-a Se si vieterà al- 
l’on. Viola di portare le prove, lai 
causa sarà bell'e finita. Si vuol 
forse evitare che ci .sia un dibat¬ 
tito giudiziario sulle accuse rigua»-- 
danti Spalalo e Bor.om:'’ Si vuo'c 
impedire che m ma 2 :*-tratura »-.a 
invc'tita del e indagini .-.i que,=tc 
accu-e? Viola e Arnor.- har.ro 1 
diritto di provare 1 fatti. Fate dun¬ 
que che SI aorano le porte all? 
verità! ». 

D<'Po un'ora e mezza di Camera 
di Consiglio. Tribuna e ha deciso; 
di thuidere :i dibattito c d;=por- ] 
che 51 proceda .or. -iruzionc f.or 
maie. L on. V.o.a noti p-o\ are 
for.da’ezza dc”e a-'-'-'c. 


tmn a\er efietiuuio 1», lem.hta Uhi.» 
che i freni dell:, vettura erano in 
cattive condizioni. 


Il saltilo (li Tóglialti 

' al l'artìlo operaio polacco 


/I-compagno ■ PnlMÌro Toglictli ha 
inaialo al Comitato centrale del par¬ 
tito operaio anificato polacco il se¬ 
guente telegramma: 

< A nome licmocrnlici et camui- 
ati italiani inrio fraterno cordiale 
saluto in occasione decima annieer- 
sario partito operaio polacco ùpì- 
rotore et organizzatore dell’nnità del¬ 
la classe operaia e del popolo vostro 
paese. Noi Tediamo nella nooTa Po- 
loaia democratica e sociniìsta, c in 
particolare nelle nnoee frontiere di 
pace dello Sialo polacco nna solida 
garaazia di pace per tutti i popoli 
d'Europa. Angaro al vostro partito 
e al popolo polacco hootì sbcccssì i 
nella cdificazioee di nna Polonia so¬ 
cialista, nella lotta per l'indipenden¬ 
za nazionale, per la democrazia, per 


sulle cose. 240 mila morti cau¬ 
sati dallo scoppio di una .sola 
bomba. Incredibile. Questa cifra 
dice tutto ed è tale da far rab¬ 
brividire: un’intera città lucene- 
vita; uomini, donne, vecchi, gio¬ 
vani. animali, cose senza pietà 
per nulla e per nessuno. Un’ar¬ 
ma mostruosa i cui effetti ra¬ 
dioattivi attaccano persino le 
Ossa 

Il gìornali.-<ta ha noi cliiesto: 

« Ci vuole e.sprimere un suo giu¬ 
dizio suH’impiego della bomba 
atomica »? Ed ecco la risposta 
del Vescovo: « Se fosse un’arma 
limitata .soltanto alle truppe 
combattenti la cosa potrebbe es¬ 
sere forse discutibile, ma usar¬ 
la sulle popolazioni civili è sen¬ 
za dubbio un atto criminale che 
grida vendetta al cielo. Tutti 1 
Giapponesi pensano che sarebbe 
delittuoso,impiegarla a tale sco¬ 
po». • 

. I>opo .jdi .che rintervi.statQi& 
scrive: - A questo punto il ve¬ 
scovo di Hiroshima esprime la 
.sua opinione sul modo opporti! 
no per giungere alla totale in¬ 
terdizione della bomba atomica. 
Dopo aver premesso che egli è 
per la proibizione immediata e 
incondizionata deirarma da par¬ 
to di tutti gli .stati interessati, 
mons. Ogibara ritiene, come 
cattolico, particolarmente effi¬ 
cace Un intervento del Pontefi¬ 
ce per definire .senz’altro crimi¬ 
nale l’impiego dì questo mo¬ 
struoso strumento di morte ad 
opera di qualsiu..:i nazione. Da 
tale passo ..-calurirebbe, secondo 
il vescovo di Hiroshima, un im¬ 
pulso necessario e decisivo per 
addivenire alla conclusione sca¬ 
sa ri.serve di un accordo inter¬ 
nazionale che tutti 1 popoli an 
siosamente desiderano. Mons. O- 
gihara, che ha soggiornato re¬ 
centemente in Germania si re 
olierà fra 'oreve a Roma dove 
sarà ricevuto dal Pontefice -. 

.Ab'oiamo voluto anche noi av¬ 
vicinare rem inente prelato e gli 
abbiamo po.-to alcune domande 
sull’.tUualc situazione polìtica 
deirEstremo Oriente. Egli non lia 
avuto alcuna difficoltà a rispon¬ 
derci di buono grado. Dopo aver 
dichiarato di pensare che il riar- 
nio del Giappone non debba vo- 
rificar.'i con compiti di aggres¬ 
sione. ha parlato delia situazione 
politica interna del suo Paese, 
.-ottolineando la circo.-tan/a che 
intorno al Partito cc'ii-.uni'-ta 


elementi sufficienti per esprime¬ 


re un giudizio sereno ed obbiet¬ 
tivo. Comunque penso che saceb-; 
be tempo che .-i giungesse alla 
conclusione per ima .intesa di 
pace in Corea . . , . 

< Ritiene giusto — gli abbiamo 
cTiiesto allora — il movimento 
di liberazione dei popoli asiatici 
e del mondo arabo dal regimo 
di oppressione o di sfruttamen¬ 
to coloniale? ». 

.A questa domanda il vescovo 
giapponc.se ha risposto in manie- 
jra assai esplicita, dichiarandosi di 
accordo con Quei popoli che oggi 
stanno lottando per l’Indipenden¬ 
za del loro Paese dal - regime co¬ 
loniale. « Ogni popolo — egli ha 
aggiunto — ha il diritto naturale 
di vivere indipendente. Nessun 
popolo può liberamente e seria¬ 
mente evolversi se , è dominato 
dallo straniero». 

VntÓìlip' SPAGOLLA 
.. ■■ 


cerio Polito: infatti ima delle prò. 
Ve contro Egìdi era costitiiifa da! 
fatto che l'imputato conosceva la 
zona della - .Ychhài -• dorè nrerc 
anche lavorato! 

• Vero tipo di degenerato — pro¬ 
seguiva il coinunicato — ha mo¬ 
strato }/ più rihuttantc cinismo 
negando sempre: ma contro di lui 
stanno le prove schiaccianti rac¬ 
colte c parficohiniipnfc oli atti di 
ricognizione eseguiti con le uu- 
nn'rosc persoli»' che lo aveyano 
precedentemente veduto e che lo 
hanno rieono'iinto senza possibilità 
di equivoco o ({‘tngouno ■ 

Ma perchè un degeneralo Gino 
Girohmom? Pprrhè in ca.sa sua 
erano .sfate seqnestrate numerose 
fotografie è- donne... in costume 
da hapno Inoltre cali possedeva 
un'eutoiiiobi’e Pt'iigeol verde c 
spesso portava .n taun caramelle. 
Qtiind,. ragionavano ì Barranco 
ttelPcpoca, adescava Ir bambine 
Con le caramelle c poi- le rapiva 
trasportandole sit’la PovigOot. 

Ulto dei giornali pieni di parti¬ 
colari sull'arresto del mostro ca¬ 
pitò nelle mani dcll'iiomo che ÌO 
sera de! 12 marzo si era recato 
ìieirosleria di via del Pavone in 
compagnia della propria figlioìet- 
ta alla quale aveva fatto bere toia 
f/azzosa. 'Era un operaio veneto c 
si chiamava Mnrinnti. Egli lesse 
nel giornale che l'oste Mnssaccesi 
averli riconosciuto in Girolimoni 
l’iionio e in Annnnda I.ennardi 
la bambina che in accompiignava. 

Ma non A vero! Qui c’è un 
equivoco! — esclanu'i il Mnrintifi 
in presenza dei suoi coinprtpnl dì 
lai-'Orn — Qtielìa sera del 12 marzo 
mi recai in in compagnia di tip'a 
figlia nell'o.’itoriii di Ma.scnrceii. 
Girolimoni è innocente 

I compagni convinsero il Mari- 
nuti II recarsi in Qiirsliirii per te¬ 
stimoniare Nel frattempo t fiin- 

ionari dì P.S. erano ricoperti di 
elogi, di promozioni, d-' premi. 
Mussolini dichiarò che era staio 
Compiuto . Un lavoro eolossalp .. 


LA PIU' GRANDIOSA 
MANIFESTAZIONE 
DELL'ANNATA! 



MILIONI 






G ALO 


Regaliamo merce per l'importo di 
5 milioni ai compratori per contanti 

ENORMI FACILITAZIONI IN TUTTI I REPARTI 


Rivolta di prigioDieri 
in nn’isola in Corea 


PHYONGTANG. 26. — I/.Agciizla 
centrale coreana 01 iiotiz.ie ha tra- 
.smesso un dispaccio intitolato 
« L'Isola dì Kojeclo - isola delta mor¬ 
te ». 

L'isola di Kujedo è stata itaafor- 
niaia In un vero inferno. I prigio¬ 
nieri si sono più volte ribellali con- 
ir»> i carcerieri americani. Dall arri¬ 
vo di un primo trasporlo di prigio¬ 
nieri. le torture c «li aiasasainil del 
detenuti .<=0110 .stali all'ordine del 
gioì no. 

Nello scorso settembre, la United. 
Press h» reso noto che 1 prigionieri 
detenuti nell lsola di Kojedo. giun¬ 
ti airestremo della disperazione, ave- 
\ni!o scatenato una rivolta durata 
quattro giorni. Le trupiie amencane 
hanno .sollocato la rivolta e tolto- 
posto i iirigionieri a torture « per¬ 
cosse. 30 persone -sono state ucci-se. 

Kppure — prosegue i’agcnzaa — 
le atrocità non hanno potuto pie¬ 
gare Io spirito del prigionieri. Con¬ 
dotti dinnanzi alla forca, essi* hanno 
cantato l'inno delPEsercUo popolare 
ed inneggiato in onore delta Repub¬ 
blica democratica 

I carnetìci americani c di SI 
.Man-rl. imbestialiti, hanno attaccato 
I prigionieri con bombe, a mano e 
il hanno uccisi a colpi di baionetta. 

1 ; 6 gennaio scorto i prigionieri 
si sono nuovamente n'ne.Iati. Secon¬ 
do VUnited Press, anche «juesta vol¬ 
ta n.olti rtt loro r-oi;o '-tati urri'-i 




Il questore premiato 

lu questore Augelucci fu pro¬ 
mosso Prefetto reggente la que¬ 
stura di Roma, cosi conio il suo 
successore Polito, dopo la • con¬ 
fessionedi Egidi. continuò a re¬ 
stare in servizio malgrado i .suoi 
74 anni. 

In quel maggio del 1!)'27 i gior- 
uali eontinuiironu a chiedere con 
titoli su tutlu la pagina che per 
Girolimoni fosse i.''tiluila la pena 
di morte. 

Quanto Mariiiuti si recò m que¬ 
stura, la^auu dichiarazione portò 
lo scompiglio tra i valorosi inve¬ 
stigatori: crollava miseramente la 
principale prova contro Girolimo¬ 
ni. Che figura avrebbero fatto- di 
fronte »alì'»^iinnc tnubbltc». 
questore.^ l.suoi funzionari dopo 
*^‘aper dt'ch^jj^o non eager.ci -RPffsir. 
.sibilità ut equivoco o ai inganno 
sullo colpevolezza di Girolimoni? 

Dovette regnare qiieL giorno in 
questura la stessa atmosfera del 
14 marzo 1050 quando Lionello 
Egidi in carcere ritrasse la .'Con¬ 
fessione .. e raccontò come gli era 
stata estorta. 

Cosi come nel caso Egidi gra¬ 
zie a testimonianze di malviventi 
e pazzi, qunit - vr macellaro'^, an¬ 
che nel ’27 si tentò -di correre ai 
ripari^ Far con^nnare un inno- 
dente pur di .coitwre la faccia òlla 
polizia. Marinntiìfu minacciato di 
essere arrestato, ti.i essere rinchiu¬ 
so -in un manicotfiio. Ma egli era 
■«Il '-Uomo pro/ondhnieJife one.sfo r 
non- si lasciò intimidire. 
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Indicala 



oqn sera alle, 30.30 sut ••condo programma 
la lrasmrss*ono d» 


fuori l’autore 


n norna dalTaMQee di 


eoncorrarela 

al sorlegglo setTfr«e«*iAe di ••!!• premi 

SQfil rlsposlatasalla un punto opnl sottlmana un sorteqglo 

I moduU .di, parteelpstlone a4 coaeoeio sono rìporiati tneha sai rsdfeuuMahkM 

a titHw a t a ul alla radioauftlalonl 


fMMKivsl* *4 ptò prasto N vostro abbensmowto «CMlirte «fn dal 31 dftsmbvs scorso 


eortocipato anche vt>< a tUOrl l'autOre 



radio Italiana 


la pace. Palmiro Togliatti >. 


giappone.'C j va sempre piu po¬ 
larizzando In -impatia e in fidii-! 
eia di larghi .-irati della i)op<—ì 
lazionc. Da no: interrogalo a pr<i-i 
polito della guerra in Corca. | 
mon.'ignor Ogihara ha detto « La j 


- Violento ineeiiflio 
«li centro di Telieriin 


1 > HhR.VN 26 


Cii .o.r: ' 


opinione p-ubblica giappone.-»e èkeadifv .-ropiuoio al centro c.c ..-uar- 
tenuiii all'o.'curt’ di tutto quantojtie:c a». Bazar ha provoca'»- 'L.-.n. 
succede In Corea. Non ho quindi (per 30 c': rìais 


L’AMANTE HA FATTO LA MACABRA SCOPERTA 


^assunzione dei mutilati 
nelle amministrazioni statali 


-.n n-u 


1. Mirisiro cc. i,».» 
r.acci h» nce.uio icr»";» ì''»''■ Pie¬ 
tro Ricci. Presidente C.c.'.'A'^ormzio- 
r,e Naziona'.e Muii'.at: c.i Guerra. 
:Eferutivo deil'.'ivsoc.i'.Zioi.e e gli 
on rAngnftnl e Pa'errr.o 

Ministro de: Lavoro è « ;at- 
H presente I urgente r.ece—: tA ».e' 
pteq,>:ai'..e::to per .a 4i,>.>..CdZ,one <-€•- 
per rossunzioi e el 

-leg.-. ir.vAlK'. Ci gu»*. :« 

-hiesto un -oi'.ccito diretto Intcrven- 
’o r,e: l.-v pronta a.««unziene di una 
pnina a'.iquota di invabri: nresso le 
.Amministrazioni statali non ancora 


Una donna legata 
e strangolata nel 


mani e 
proprio 


piedi 

letto 


«' Vorrei ringraziarla >> 

Allora-i poliziotti fanno venire 
in questura anche la figlia di Ma- 
Tìnuff. uno bombfna di 5 anni. So¬ 
lo se la ìmnibiiia riconoscerà 
Poste, MaritiuU avrà detto la ve¬ 
rità. Si tenga presente che nel¬ 
l'osteria 'la boinbntn vi era sfnfa 
tre mesi prima. Il questore e i 
suoi aiutanti coniavano che ella 
sicuramente non avrebbe ricono¬ 
sciuto'Massaccesi. Lei portarono in 
presenza di 13 persone iiivitandoìa 
a indicare l'oste l-n bambina disse 
che l'oste non c'era. Le fecero 
girare il capo, tolsero dalla fila 
una delle pensane e vi introdus- 
serq il Masracesi. Invitarono la 
bambina a osservare meglio e lei 
subito riconobbe l’oste e ricordò 
perfino le parole che Ini le aveva 
rivolto quella sera. 

Girolimoni dopo avernij raccon- 
tanto del riconoscimento fatto dal¬ 
la bambina esclama commosso: 

- Come vorrei .sapere dorè sfa ofi- 
oif Avrò frent'nnm. forse dei figli. 
Come Vorre: poterla ringraziare.'-. 

Ma la questura, dopo A crollo 
della princioale pror.n contro Ci- 
roìimoni. ennlmiiò n non voler ri¬ 
conoscere il proprio orrore Cov- 
'•i’if.5 nd ncepsirr ''..n' niiè a por¬ 
tare - ri'tnrhn’ ro’ot't iri - come 
testi Al arri !-'1 ro.i1-e - GrmUnrOni 

E chi Ir. nceca risto neutre 

COIIIVrrrra flolri .S . e chi 

Io arem r-s:,, con rnoizze in au¬ 
to. e rhf lo nrera ri-tr, cnninie’- 
tcre P’thhhrrrneni'' 'Vt i.'re-nj et 
fu i.e'f'r’O ni ’,1 i-errli-n eh-ronnirte 
la oiinle tìirh'-irò ohe Gì r.v'imr.’-■ ; 
.Pi'ern tee'ri'.n d- ••»,rrii-rr j 

jfZ’.»-».lfò tir.', fi o . ,,rr. roi; | 

]l'mpritntr. lo”. le- Angaro j 

j Nel frattr 'no. G-'r.' n>t.n< s'aCH, 


gtomo 

gv<»r* a*H» irstAilMlQ»* 

•wtor» 

rfemanlca 

mualca lirica 


litnadì 

commadl» 


marlMll 

muaica aintenica 


marcotaOl 

canzoni 



musica da camara 


ToaarOI 

preaa 


Mbale 

muaiea laggora 
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par pote^ pa^tecipara a* eemftg'o io Kfie«i*a doeei pgfutw T fa oWa rad^o 
ael f e il rovedi avceaa«*ra aHj •ett'Fe»;>na coi •• nferricoAO la tolutioni 


Wimpa - f««rl VmyiHrm 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii' Attenzione ! Attenzione ! ìhihiiiiiihiiiiihì 


VEIIIITt FtlllMENTillE 


(delle 

ROMA - Via 

(di fronte all’F^sposizione) 


merci S. A. 5ELÀ) 

Nazionale, 67 - ROMA 


IMMENSE QUANTITÀ GRANDI STOK di: 

Lanerie - Seterie - Velluti - Drapperie ■ Goieuerie 


avoro 
cc: Hanno 


ANCON.-\ 'J*. _ Un ’ ad tt'>,-.aro. ma solo «ic., .» st.'-che n ‘i-Jne; I»t7 
è avv .«Ila rCitra città •".el'.a 1 cari ”c amer Crfr.c c-C". 'f n !.'» • ;i:.f 

i.ottc Ira ve.cròi e ^uoa'o La-vittirr.a «si-ro tava forr. 'unirali-iavvoc.iTfi 
.5,3c.nne Laura P.cr.stè ti G’i»'. nclbanc..-» Le p'.ir.C ocr-.zit i'iaii ! ‘Co- 
c .'tata r.: ve: u'a cada'-e-e ' cii in-'n.o che ìa P.» r.stc è -'aia -i.'-js,- 
terno odia -i.a abitaz'.-'ne. - ta aijpcr -tra-.g-.'.amento, rn» -T'anecn.- 
3 p:ar.o delio stabile rumerò 5 d;:alquar.t> :; 1 .'-tc-.csc le oa i-'c eh- 
v-:a Saffi. nrco:'=5;rien;c -ul proprio!avrebben irdr.tto lav-as-.nr ,) 

'itto. '.co,-,:.-» man- e ..-edi .'op filolc.mpicrf u^'.itto X">'. »• v-cl'.i-oi 
cjcttr.c»'. -nii fi-inco -=:n:-'che tra" 


<• , 
c.irt • n :.'j ■>" 

jj 

di or cl* 

-i.fc <• 

m-aUrc ^ -n Tir d; 

'e 


vi’:* 


ìnrhrv.To *r. fr'f'j < 1 * * 

1*0 O Rf*ry;}ìjr r.?- 

ÌTrr* nfr^fttrg nr.'rr ivir- 

: ropr.o 
rrr \c:h 


rf 41 

jr/flfo rifi* ff'tfijr'* 

ri»* ' 

!',)«Trot». il rinate 
’i’’' *■ I. 


.o.,- ; 

»<■? 


3 f « do- 


natossr, e 


volizin 
T 'inr.o' 


>n un 


Inr- 
'rl'irjetìle nifi 
* r Co n POCO 
ero-'ir lì e’ir 
l.-nof larnre. 
A OC'- re- 


Si vendono stigli, banconi, vetrine, macchine scriventi 
macchine contabili e tutta rattrezzatura esistente 




in rcsr<’>'.a con ic 


Sparano contro l’autobus 
(he non si è fermato 


itro. La macabra 5c*)perta «arebb- 
stata fatta da ceri . Sr-lvafore S:'ani. 
presunto amante »;eil'a'ias=i'.ata. 
che viveva probabilmente di C'pe* 
d-cnt:. 

La P.'-../.a sta attivarrente inda-!^'^^ot-os-v. 
per -c pr.re l'-istore o gli 
alitar. deU'ttri.rc delitto. '1 mag- 
g.or.' ndiz at». pc .1 momento è 
jprupr.o il Sicari; d'all.'-a parte sono^ 
stati effettua*, numerosi fermi e 
f>er tutta la g.ornata di ieri sono 
proseguiti gl: interrogatori deile 
persone che le autorità 'nquirentl 


pas^onale. tanto più che le nc^iziej 


S|)«ii*<i(orìci a .Milani» 


S. autobus |r.tengono che possano fornire alla 

<1-nT h i-’-t'f-'’ r-"'*‘^imatr a 'CTo d. rap’ia 
Iptrchf ip’.'a'o la'.or.r -iflla P-er»- 


hAnr..', sparsio c.m.vro 
ne rc.o.vcr.itr iirc;r'.r;--v. -i:.,* 
e lercndo a'tr. rUie —rger. 

Lautista de.i a.itr.i.-.ijj ha fletto ai 


Mn 

nte G)'oJ''iir-e ' 
in enrrero per A -Ì Offri ' 
l'’e'tò rii eoreerr 'i"oh.- Ani.r. eh' ; 
j «I icoTvrt ; ìrf serreti ■ rov .r>'-j 

circa la vita condotta dalla '--iLm-»!» mili-yin s» illÌ«ÌilforÌ 'vìxtn mrtp-, vr.i hr,e-, | 
dimoslrere'obero ’.a foridatezz • d.j -~ \.’• r,. CZinm-nanlì. rhr ’ <»r j 

'lo nef.ra ar-restuio. ftorirr-t r C’- 

\!:i '.N»! ' 2 Ò - La notte 

-. .. «ili^cenzf rte: n-,«g*z-zini del 
f.arcn ferroviaiio di 
agenti della :.o'i/:a sorpreso 



una simile versione 

La PoPzia coir..:-.qjc mar.T-ent- 
Icnzio. n lehito ha v.- 
ivamente -mnressionrito 'a o tta- 
dinanra. 

~ - |grupr>o di sva:igiatori .n'cnti a for 


La «maschera di ferro» 
confessa do|>o 5 anni 


TORi.NO. 26. — Dopo aver osil- 
natamenie negato per quasi 5 anni 
:« propria Identità un ergastolano 
,i .Seenne Eme*?o Pu''" ep- 

no^ciuto co-r.e «m.vchrra dt ferro» 


DI ROMA 


un deposito di niem. inuma¬ 
vano il fermo sparando m aria a 
.«copo inuraldatorlo; gli sconosciuti 
r-,spondevar.o al fuoco. 

Lo scambio del colpi è nmasto in¬ 
cruento. ma ha destato vivo allar¬ 
me ne::a zona l'n pro.ettne è en¬ 
trato nella camera da letto di un® 
ras,-» di via Fabio FtlzJ I ladri han¬ 
no potuto dileguarsi col favore del- 


rniimoni • l.i.ifiptti d' nnn sirno'r 
Aetlr nuale enli era amico Res'è 
Greco-Turii» i'’’ rarrere anche dor.o aver di- 
un phr In sera, dot 12 mar-o 

-'Oli non era neanche n Roma ma 
in l«i) vnese molto lonlnnn. a Snu 
Nfrandro 

Ma chi era il szvizialore. assas¬ 
sino delie hnmhind? 

feontinua» 

RICr.ARDO LONGONE 


eva.'n da; p'r.itcn.-’.a; io rti Volterra _ 

Iste r.un mancavano oggetti nè da-'nel IMS a catturato par un lutto l'oecurità nella eompogn» •iliocenU 


L^ du«; pt€vCvien»i pii.'.*.,*»- del e 
inTrrv;<t-i co-, Girottmoni sono sta¬ 
ti» pubblicate rei numeri 22 e 23 

del 35 • dai M ganniie. 


Data la grande affluenza di pubblico si consiglia favorire 
nelle ore antimeridiane. La vendita ha inizio alle are 6 

Giorno M, lunodi, inizia la liquidazione falliniantaro 


M U Cìttiiininza Rmiiii è imitati ad aparifittafM di bm usi rau accasiiu 
illUIIIHIIIIIIIIililliiiiiitliltl^ 
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Tunìftìa in lotta 

« La eroica lotta del popolo tuni> 
sino per riddipcndenra «i è im¬ 
posta in questi ultimi giorni con 
forza airattcnzionc del mondo. Men¬ 
tre lo sciopero generale prorlamato 
contro la deportazione dei dirigen¬ 
ti comunisti c iicodesturiani è pro¬ 
seguito compatto in tutto il Paese, 
a Tunisi, a Biserta, a Sfax, a Susa. 
a Gabes, in ogni città ed in ogni 
villaggio tunisino, il popolo è sceso 
nelle strade e nelle piazze a ma¬ 
nifestare la sua volontà di liberarsi 
dal giogo coloniale. 

L’imperialismo francese ha conti¬ 
nuato a dar prova di voler rispon¬ 
dere a cpiesta lotta con i* metodi di 
brutalità c di violenza tradizionali 
del rolonialifmo: il terrore e i mas¬ 
sacri di massa. -A Fcrrxvillc, a Bi¬ 
serta, a Mateur, n .N'abciil, a Susa, 
a Moknin, a Tcbttlba, a Kclibia, a 
Kcriian, soldati c poliziotti francesi 
hanno aperto il fuoco sulla folla dei 
dimostranti, massacrando decine di 
persone. Quanti sono i morti? E’ 
difficile saperlo, dota la iiupcnctra' 
bile cortina fli ferro stesa dalla cen- 
.sura franrese sugli avvenimenti. 
Cinquanta, .sc.ssanta, for.se ancora di 
più. Ed a molte centinaia ascemlono 
i feriti, mentre i neodesturiani cal¬ 
colano in quattromila i soli propri 
aderenti arrc.siati o deportali. Co¬ 
lonne. di carri armati c autoblinde, 
aerei a reazione vengono impiegati 
nella repressione, mentre ineroria- 
lori, naia da guerra cd aerei da tra 
.sporto giungono, in Tunisia carichi 
di sempre maggiori rinforzi per le 
truppe eolonialisic. 

Ma i tunisini di ogni partilo, imi 
ti nella lotta, non si sono piegali 
al terrore. La i roii.ic.'i di questi 
giorni ha segnalo easi sempre più 
numerosi di ribellione aperta ai 
massarri, episodi di vera c propria 
guerriglia, alti di .sabotaggio contro 
le lince lerrosiarie, telegrafiche 
Iclefoniehe dei colonialisti, interrot¬ 
te in vari! punti dai patrioti. In 
lutto il tumulo i popoli hanno ma- 
nife-'iito la loro solidarietà con 
tunisini. 

La « civiltà » ad Ismailia 

In Egitto, la sanguinaria furia dei 
colonialisti si è riversata sulla cit¬ 
tà di fsniailiu. Prendendo a pretesto 
la morte di ima suora americana 
che lina acciir.ita ineliicsla della ina- 
gistraliira egiziana ha dimo.siralo, 
sulla base delle testimonianze ocu¬ 
lari di altre due religiose, essere 
stata uccisa da una pallottola in¬ 
glese — le truppe del generale 
Erskinc hanno messo a ferro e fuo¬ 
co la sventurata città egiziana. 

Il Ministro degli Interni egiziano, 
5er.ig El Din. ha deiiuneiato iilli- 
ei.iliiicntc. nel corso di una confe- 
rriv.i -lampa, le efferate airoeitài 
compiute dai rnliiiiiali<li. I eilla(liiii| 
<nno stali uoilati seminudi nelle 
strade, le loro ease deva.slate. è mos¬ 
se a sacco, le loro mogli c le loro 
figlie gioielliate, le mosehec r i ei- 
niiteri profanati dalla' .soldataglia. 
Gius ani egiziani sono stali eroeifissi 
asti albori del eimitero. frustali a 
sanane con le cingine, hustnnali e 
poi falli dilaiii.are dai eani. « Questi 
fatti ilimo.strano ancora ima \olla che 


DRAMMATI CA IIÌTEBVISTA T ELEFONICA 

A colloqolo con Eonafaa 

segretario del P.G. detta Taoisìa 


« La nostra 
Si 


intensificano gli 


lotta unit9 sarà 
atti di 


vittono.^-a » 
.•sabotaggio 


TUNISI, <i 6 — bciupiC nuov. ; . 11 - nccco on/j detcpQ’i&Tie co-' 

forzi afiluiicorio dalia Francia ai otu/ie che noi ftcs'Si sccp/ieremo 
colonialisl., A Mar.s.gha s; . so.no j Questo venne fatto; in deleoazio'-’'- 
iniba.cai. olir- reparti sulla .*.ave, presente che il nostro nrrert- 
da gucr.'-a Marìgox, sul Charles] m nonni detenzione non erar. 
Pluniei, .sul Djebel Diraz, *ul pi -1 ondati su alcun motivo plausibile 
loscato Campana orlgmaiiamente ; .sc non rapporto che noi diamo or- 
diretto in Indocina e dirottato per ■ otto nazionale. Abbiamo chiesto «-> 
la Tuaisn. L incrcciatore Ouque-1 poter usare liberamente dal fori-. 
irle ed il trasporto di truppe Odet'c di poter nceuere delle cisite. Ciò 
.-onù in procinto di arrivare. .Altre 1 ci è stato accordato. 
unità sonc) ;n marcia da Tolosa per ' — Quali piospcltive d: sviluppo 

.mbarcar-'. a Marsiglia. ciedete aboia ;] nU'Viniento nazio- 

In turta la Tinii^ia la lotta pio- j na^e tunisino'.' 

,' 6 guc. , — Riceviamo scarse tnformazio- 

Gl: alti d: .-abotaggio 9 . inte.isi-• ni sugli avveniment' di questi \ 
fio.anoi vengono .segnalati da ‘-Ulìo , u/tìmi giorni. Tuttavia, noi crcdic-! 
il paese abbattimento di pali tele-j nio il movimento nazionale abbm. 
fonici c relegraflci, l’asportaziùnc come obiettii’o comune l’unità c Ini 



dei fili, attacchi a mezzi ai tra-'^po.'-- 
to fraucc.-.:, 

L’ : V...HJ speciale dell'Humamté 
in 'l'u!i'..-ia. Yve.-: Moicaii.' c riuscito 
ad ottenere, dopo molte ore di at¬ 
tesa. una comunicazione telefonica 
con Rcmada dove si tinvano at- 
Uialmcnto i capi del popolo tuni¬ 
sino. Il gioinalitìta francese ha po¬ 
tuto COSI pai lare con Mnhamed F.n- 
nafaa. segretario del Partito . co- 
imini.st.i di Tuni.«ia. 

PCI tanni intendere — .scrive 
iMoroau — ho dovuto letteralmente 
l’Egitto non è aliha<lanza grande per furiare Pto' telefono e la sua voce 
poterci contenere entr.imlii » -- liaiuii è giunta debolissima, .appena 
dichiaralo Serag HI Din. .Non c’èI‘‘PPena percett.bile. - Quale è la 
po«io in Egitto, non r’è più postoIsituazione a Rcmada.* e 
ne! mondo por le hehe imperialisic, (domanda post.-i. 

che prclenilono di coprire lo .sfriit- 
lamcnto rohmi.'ile sotto la ma.srhera 


dell.i emissione cir ilizzatrice del- 
rOccidentp cri-ti.'iiio •- 

I tedeschi centro il riarmo 

I piani .imerirani per far rina 
«cere il militarismo aggre.ssivo te¬ 
desco vengono rivelali sempre più 
rhi,irjmente. e posti sempre più 
rapidamente in vi.'i di realizzazione. 
Dopo ranniincio che Xdenaiier in¬ 
trodurrà nell.i Germania ucridr nialc 
il servizio militare olililig.iiurio. in¬ 
di.* erezioni ginrnalisltrlie hanno ri- 
\ciato il procello di rìcosliliiire la 
ariazionc tedesca, con l..'>Uil aerei 
di fahbrirazionc aiiirric.ina. mentre 
ri .*>1 apprc.sta a stiidiart* un metodo 
rhc permetta la ripresa aperta e su 
x-asi.i .«raha- della produzione bellica. 

.M.i i piani di guerra di Tniman. 
ser\ ilmenle a.-srrondali ilal iriparti* 
lo cleriralc ilalo-franco-lr d''.'ro. in 
roniraiio in primo hioeo la ‘Iccisa 
rc.*'i'!rnza riel popolo della Germa¬ 
nia orridcnlalc. che con im.i ondala 
di manifestazioni e di «rioneri, sta 
dimostrando la risoluta oppo-izioite 
a chi lo \orrchbe di niioso ir.isfor- 
mare in rame di cannone dell'im- 
peri-di-mo anierirano. 


Noi ci troviamo — ha risposto 
Ennafua — in un fortino militare, 
tn pieno Sahara. Devo dire che gli 
ufficiali del posto si sono sforzati] 
rii renderli le condizioni d’esisfen-j 
zp il più possibile sopportabili, mai 
non ve ne .sono t mezzi. Dormiamoi 
in camere dove il freddo ci fa 
molto soffrire durante la notte. 

— Quali sono i vostri rapporti 
con i patrioti tunisini del Neo De- 
stur e .senza partito, deportati as¬ 
sieme a voi? • ' . 

— Siamo sempre uniti. Il no.stro 
niigiirio più caro è che nel. popolo 
.'i realizzi una unità simile c. quella 
da noi qui realizzata. Per esempio 
ieri abbiamo ricevuto. 

A questo punto non si riesce pm 
a udire la voce del compagno Èn- 
nafaa. Dopo qualche tempo la co- 
mun!ca7.ione riprende: 

— Soffia un vento di sabbia ter¬ 
ribile. Non posso pnrfnre. Il tcle- 
t'ono é pieno d: subbio-.. 

Icr. — continua po. Ennafiui — 
'’bbìamu ricci:Ilio la visita del co- 
lonniz.'lo ‘eoo del gabinetto mili¬ 
tari' del ÌJesidCTiic generale. Vole- 
‘‘a ipterrnec re .•separatamente co* 
nii;ii:.s!f l neudcsturiani. Ci siamo 


lott a, e noi jirimo .siSi^Ti^^chg^questa 
Tetta. iihitf.'.“r.'u.>!ci'rà Vittorioim. .4b. 
bU:ma ■ saputo degli atti di solida¬ 
rietà iniziati dal popolo di Francia 
in ’ favore del popolo tunisino e 
principalmente le deci.mont dei 
portuali di Marsiglia... 

Di nuovo la comunicazione è 
irfterrotta. ■ Quando e.ssa • riprende 
— scrive Mofe.aii — m: giungono 
ancora frasi .-.'.czzatt 
— ...tndipKiidenzi'... :ntcTessi co¬ 
muni dei nostri due paes:... ! 

Cifre reeord in Olanda 
della dii^occupazioiie 

‘J6. — U numero dei szccc ; 
cupati in Olanda è salito a 156.000 
• cifra senza precedenti }>er questo ; 
Pae.-,e. 


Centri flelTAIaeria 

\ • 

isolati dalla neve 


■ .\l.GERI. 
abbondanti nevicate nel DJud]ur&. 
la etazione invernale di ebrea, a 
69 km. da .Algeri, è rimesta blocca¬ 
ta. Un apparecchio ha tentato ieri 
di lanciare dei vlierj .su tate loca- 
liti iv.a ha do\mo rinunciare al 
-uo tentativo in ^egulto atte cattile 
condizioni ainiosierlche. !ì ■ malier.i- ! 
po ha inoltre cau^^ato gia\i danni ; 
nella zona. ; 

Bou Ighzeii, jire&so Dra el Mi- j 
zan.- una capanna è crollata la notte i 
:!Corsa in seguito alle piogge torren- ! 
ziali. Quattro ix^eone sono rin'.aste | 
uccise. • 


PM.rRO l.MìR.AO IMrettore 


SeiBii. iscnderi - Virertueitore taso 


Siabiiìir.eato Tipografico U.ESISA 
^OTrs Via IV Vruen ore H9 Roma 

. . 

opposti alla iinani'iìità. Non vi sono* Concoi*so LA C.ABALA 

ou: - abbiamo n-po-to — che P'* i «r» •- • 

’r'oti ?*'■”■.'• “j tr loji.t per le stessri j » inc'itori seltiiimniili i 

y,’.' '’i’id’ycr.dc'zc • aZ'O'ir.lc. Se'. Sdro -vlt.it. vlr,-ea.i : la^.iindtj 
!' (-*o (Irl Re''''c''te e. ri o’et • c ' Io ieri» N^z.or.a.f .tver.t. 

:'.r anitài 
R.ida 


Strangolato dallo sciarpa 
presa in un ingranaggio 

Bue spaventose sdogare a Traina • interpellanza di Patinati 


p.*£ ve rt Jì7ìtz* «r.foi » il 

vite!;; ^-cr.. Ote.'o rut;n:<t: «cgret.Ario 

Feòe.-az:or.e Edi- 

, 1 - ' - 


A araniK Cii’.i aiia- 

w. «c, tr.v5«*cù j.-iriviis . azzzes.zz. F«- 
r.'.-.aiizi. • T«;ra *: (5 ì;::;k:* 

t« 2 m 


UniStO - àri.x.T.'c - Uiaja:*' 

» ■< . h;-!’.- .‘1 - l'MSi' Pii#,'—,> 29 - 

S-.T, («15« 


Due temficarit; morta.; 5;;.igure. id; 
che sor.o costate aitrc’.t.ii'.te 
umane si sono verificate nello spa-•;cspor.s-'.'o;;e de 

zio d: due Piorr.; rei car.tie:; f. .\ifìn;. ha p.cscr.ta'.cj ur.'inter- 

Troir.s. funestati ne] giio o; duelpcli.-.n.ra a'. M.nistro de. Lavoro 
■mm da ber. 23 incidenti. |R’j’D:r.acc; -per conoscere quali 

Raccapricciante è la *c:.^gur<, iijp owclimcnt; i! governo . intenda 
CUI c rimasto vittima ieri i'-iliOiadoita e. d; fronte a', pauroso «u- 
l’operaio Salvatore Luman. nato almento àcsii ir.fr, tunl su! lavoro 
Troina e domiciliato a Kcga'.buto. isopintut'o re'.i , edi'-Ì7..i. per ridiir- ! «litsii, M.ir. «rijnà 

Il Lunari, che si era recato a? can-'te i'cm.i de! 'er.omer.o. che f--! ' 

tierc nonostante la temperaturaì-ul-, picv.vlente.-rci-tc 
proibitiva, è stato strangolato daln.^; i.ipcr'frun .mento impos'o ai 
una sciarpa che aveva avvolta a; | lavoratori e ìaH'ir.ef.'tcace tutela 

antinfortunistica, e per aUuare una 
più effieace « severa opera di pre¬ 
venzione 


. v*r».. cn. X 
o ieri» N^zlor.a'.f 
6IS35 '.'cr: ;.'>.-.r..i€r.:c 

ite. .ulne— i 9 «— —.——— — .. 3 , 

Roma). I po.«semorI potranne -.nca:- 
sare il Premio facendo perveaìic 
In visione il Tagliando ;r. Via Pc- 
iiziano. 18 - Rema. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) 


C09IMESCI.4L) 


L. U 


« smonTriTC UrvCM* «ioE** «;4:ii 

XiVmi Vile tkcti « fNgB 

VmUrLttr;. Um»» UcùUsìbs: 
5«z«-dacnra M.u» Ckloi* zSS. 


1 1 'ZI* Qr*h'i>. •s-'irU.v 

provocato! oi;.»:;»*-.* U;t 4-1 (àSì-rOti 

<4W) 


collo per ripararsi del freddo, ri¬ 
masta impigliata negli ingranaggi 
di una sonda. E’ morto sul colpo. 

A 24 ore di distanza, quando an¬ 
cora non si era spenta l’eco vlvis- 
Éima del luttucro ir.u.-lcnto. un 3 ’- 
tro operaio. -Ai ton o F'iaìietta. da 
Treviso, è caduto tul posto d; la-' 
VOTO al secondo imbocco de g-il- j 
leria del cantiere SO.GE.XE... 
schiacciato da grossi blocchi di 
pietra staccatisi dalla volta. La 
galleria, per un tratto di circa 30 
metri è priva di armamento. 

Dato il ripetersi e la recrude¬ 
scenza degli infortuni e delle ca¬ 
dute mortali nel settore delle co¬ 
struzioni edilizie e dei materiali 


costruzioni, do' u’e n ’p 




beftiali e inumane de! «upr-«frut-I 
tamento e alla violazione sistema-! 
tlea dèlie leggi esistenti in materia' 


Estrazioni del Lotto 

del 26 gennaio 1952 

BARI s: 5 15 3? 38 

CAGUARt 79 42 47 73 51 

FIRENZE 71 74 33 M 49 

GENOVA 34 €1 35 •• SS 

MILANO 79 48 3 53 «• 

NAPOLI 9 83 34 17 C3 

F.4LERMO 39 €8 33 69 57 

ROMA K 11 59 73 5 

TORINO 36 .» 10 10 .*2 

VENEZIA 35 42 68 33 83 
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1. ALt'AVTKCOUX -ItlLV). .s.ilira 

ateni;: Eck*c 3« riliàer». od - 
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OCCASIONI 


^ 1 » c.'» t'jxa 


<3* «r. 

Olio SKlkE - L* 

(45*4) 


AAUd SRIU: ril.v. 

SfMtJU. ToldsUtf oc- Ftaelw L, S3.«». 

Se.OOO. B(«o ouMlosì U lO-OOO 

r»*i» «it«r£=<c'.e hÌ 5 «t:feT; 1 » L TS-CW. 

SuIOAmì. <a«iBe «ìottdci* • fW- CkL» 
A«ii» ÒfOS - V* Ga=t«r« tO. (OM) 


mUlMCn Oarcs. S.tZias* S«5i«r» mri. 
• ;u 4t 1 Sti.WS. r-iat-» laViia. 
(ii;- sil'.ts - V* <>«35*:* 16 (45*4) 
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It.i; -..-i» 
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. i.-r- > •'.j.i;:. ■ i -'*■ 
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FINAIMENTE sono finite 
le FALSE LIQUIDAZIONI 



LA DITTA CHE NON 


CHE NON 1 

-A MIRACOLI 

MA FABBR 

ICA i 

E VENDE 


Da lunedì 28 gennaio OFFRE alla Sua spett Clientela 

✓ 

per eliminaacione artiooli invernali 

' 4 

merci a prezzi eempre più bassi 


ALCUN ! ESEMPI 



MOLLETTONE doublé face e flanellina puro cotone 
fiorato, al metro. 

SCAMPOLI di tessuto ingualcìbile e cretonne puro 
cotóne, disegni vari, cadauno . 

SCOZZESE LEUMANN « La Siciliana » per abiti da 
signora, vastissimo assortimento in disegni e colori, 
al metro. .. 

FAZZOLETTO donna, mille colori . . . 

CAMICIA popelin ragazzo, con ricambio . 

CALZINO uomo. alto, puro cotone rinforzato 

CALZA per signora, puro cotone . 

SOTTANA per signora, venus, ricamata . 

CULOTTE per signora, indemagliabile . 

.4SCIUGAMANO spugna, con frangia . 

COPERTA lana, pesantissima .... 

STROFINACCIO per cucina . , . 

P.4NNOLINI spugna, grandissimi . 

CALZA nylon, velatissima . ... 

FAZZOLETTO uomo, puro cotone . . . 

CAMICIA uomo, con ricambio .... 

SCIARPA sport olimpionica, caldissima . 

COPERTA da neonato, con frangia lana . 
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